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IL DISCORSO DEL SEGRETARIO GENERALE DEL P.C.1. AL CONGRESSO DEI COMUNISTI NAPOLETANI 

Togliatti incita alla lotta per il riscatto del Mezzogiorno 
contro il tentativo de di ricostituire il blocco reazionario 

1 compiti del PCI e del movimento democratico - Sceiba e il governo devono sottomet­
tersi alle leggi dello Stato - Impedire la ricostituzione del blocco industriale-agrario 

NAPOLI, 30. — A conclu­
sione dei lavori del VII Con­
gresso provinciale della F e ­
derazione comunista napole­
tana, nei locali del cinema 
Augusteo gremito in ogni or ­
dine di posti, il compagno 
Palmiro Togliat t i ha p r o n u n ­
ciato questa mat t ina u n im­
por tan te discorso politico, 
p reva len temente dedicato a 
un esame del problema m e r i ­
dionale e dei compiti che si 
pongono ai comunist i e a 
tu t to il movimento democra ­
tico nel Mezzogiorno, per a v ­
viare a soluzione la ques t io­
ne meridionale , fare avanzare 
le masse popolari d e l ' Sud, 
e da re così u n contr ibuto i ne ­
s t imabi le e decisivo alla lotta 
generale p e r la democrazia e 
il socialismo nel nostro Paese . 

Il compagno Togliatt i h a 
r icordato innanzi tu t to come 
propr io d a Napoli, nel 1944, 
abbia preso le mosse non solo 
la r ip resa d i u n a at t ivi tà 
ape r t a del par t i to comunis ta 
dopo l 'oppressione fascista, 
ma anche la r ipresa di u n a 
larga azione politica di massa 
per la giusta soluzione di t u t ­
ti i problemi che allora si 
ponevano e di quelli che si 
pongono oggi. Tragica e r a 
allora la situazione de l l ' I t a ­
l ia: e propr io in quella t r a ­
gica s i tuazione i comunist i 
d is t russero di colpo tu t t e l e 
ca lunnie lanciate dal fasci­
smo contro il movimento o p e ­
raio, e si r ive larono alla n a ­
zione non solo come la forza 
politica più vicina al popolo, 
ma altresì come il par t i to più 
sch ie t tamente patriott ico, c a ­
pace di pa r l a re a tu t t i gli 
i taliani, e per il qua le l ' amo­
r e della P a t r i a non è formula 
retorica, ma cu ra e r icerca 
cont inua del l ' interesse de l 
Paese e della sua uni tà . 

iX'oi'cl e Sud 
Recato perciò u n saluto 

par t ico larmente commosso al 
Par t i to e al popolo mer id io ­
nale Togliatt i si è riferi to ai 
lavori del recente Congresso 
provinciale d i Milano per so t ­
tol ineare da un la to ie p r o -
londe differenze esistenti t r a 
la si tuazione di quel cent ro 
industr ia le e la situazione 
napole tana e meridionale, m a 
anche pe r sot tol ineare alcuni 
aspet t i a mi rab i lmente u g u a -

- di ques te differenti s i -

letani fanno nei confronti di 
tut to jl Mezzogiorno. 

I compiti del tut to par t ico­
lar i che si pongono ai comu­
nisti nel Mezzogiorno de r i ­
vano dalla esistenza della 
quest ione meridionale: nelle 
l inee general i , la questione 
meridionale consiste nel fat­
to che le regioni meridionali , 
per la loro storia e per la 
condotta delle classi d i r igen­
ti, hanno subito nel loro sv i ­
luppo economico, civile e so­
ciale, un arresto. Pe r la m a n ­
cata industrializzazione, per 
il pe rmanere di residui feu­
dali nelle campagne ed il 
manca to sviluppo delle cit tà 
come centr i di vita moderna, 
la par te p iù grande del p o ­
polo meridionale si è t rasfor­
ma ta in u n a massa la cui vita 
è incerta , senza prospet t ive, 
senza sicurezza del presente 
e del l 'avvenire . Ai vertici 
della società, ques ta situazio 

ne ha il suo corr ispet t ivo in 
una s t ru t tura par t icolare , d o ­
ve al rappor to t ra i g ruppi 
sociali proprio del l 'organizza­
zione capitalistica, si sosti­
tuisce un rappor to occasio­
na le di clientela. 

Di qui la corruzione 
politica e la disgregazione 
sociale, della quale soffre p r i ­
ma di tut to la p a r t e più po­
vera del popolo, ma anche il 
ceto medio, gli ar t igiani , i 
piccoli imprendi tor i , vasti 
s t rat i di commerciant i , i p ic­
coli propr ie tar i .e coltivatori 
ed anche gli intellet tuali , i 
qual i a l lentano o rompono i 
legami con i gruppi dirigenti 
per reazione a un disumano 
stato di cose. 

sa popolare che tende alla 
disgregazione esige i< una o r ­
ganizzazione a cara t tere po ­
polare », capace di moltepl i­
ci iniziative jn tutte le d i ­
rezioni, capace di mantenere 
sempre i contatti col popolo 
in tut te le situazioni; esige, 
in secondo luogo, una o r g a ­
nizzazione capace di lavorare 
per la conquista di vaste a l ­
leanze, in condizioni pa r t i co­
la rmente favorevoli perchè 
sgorgano dalla s t ru t tu ra s tes ­
sa di tu t ta la società mer id io ­
nale . Grave e r ro re sarebbe 
perciò quello di considerare 
la lotta nel Mezzogiorno co­
me un capitolo qualsiasi de l ­
la lotta generale del nostro 
part i to, come lotta per la c o -

. . . . . . s t ruzione di questa e quel la 

C o m p i t i p a r t i c o l a r i s trada, per la soluzione di 

Ebbene , è evidente che da 
questa situazione sgorgano 
compiti part icolar i . La p r e ­
senza di questa g r ande m a s -

UNO SCANDALO NELLO SCANDALO 

De Caro conferma: 
l'inchiesta è sospesa 

Stupefacente dichiarazione del mini­
stro moralizzatore in appoggio a Sceiba 

i 
tuazioni. Alla si tuazione m i ­
lanese, cara t ter izzata d a u n a 
occupazione nel l ' industr ia del 
25 p e r cento della popolazio­
ne, d a u n più elevato livello 
di v i ta , da una massima "or­
ganizzazione, si con t rappon­
gono a Napoli i segni di quella 
disgregazione che Gramsci 
definiva come elemento c a ­
rat ter is t ico della società m e ­
ridionale . Mirab i lmente ugua ­
le si r ivela però la si tuazione 
se si volge lo sguardo al n o ­
stro P a r t i t o : il qua le s i p r e ­
senta anche a Napoli come 
una g rande organizzazione in 
svi luppo, che avanza n o n o ­
s t an te le spie ta te persecu­
zioni, che conduce alla lotta 
grandi masse di popolo, che 
ha la classe operaia come 
avanguard ia e forza p r e m i ­
nente . 

Qui nel Mezzogiorno, ciò 
che colpisce maggiormente è 
la marc ia in avant i compiuta 
negli u l t imi ann i : oggi — 
fat to quas i sbalordi t ivo — a b ­
b iamo a Napoli, ne l nost ro 
Pa r t i to , t an t i iscritti q u a n t : 
furono i voti o t tenut i nel 1946* 
(grandi applausi). Oggi l 'or­
ganizzazione napoletana co ­
munis ta è capace di guidare 
grandi lotte, offrendo esempi 
da s tud ia re anche ad ai t r2 
organizzazioni. Se vi è a n ­
cora una debolezza, essa r i ­
gua rda il consolidamento o r ­
ganizzativo e ideologico dei 
Par t i to , la p iena capaci tà di 
r endere permanent i e d i t r a ­
d u r r e sul p iano organizzat ivo 
: r i sul ta t i del le , lo t te . 

Compit i par t icolar i — p r o ­
segue il Segre tar io genera le 
del PCI . t r a la mass ima a t ­
tenzione de i congressisti — 
s tanno dinanzi al par t i to n e l 
Mezzogiorno e a Napoli in 
specie: l 'organizzazione n a p o ­
letana è organizzazione-guida, 
nel Mezzogiorno, di tu t to il 
movimento democrat ico e p o ­
polare . P e r questo è necessa­
r io porre at tenzione , ai p r o ­
blemi specifici della organiz­
zazione, pe r questo è neces ­
sario u n indirizzo par t icolare 
del lavoro politico. I comun i ­
sti napoletani hanno del res to 
d imost ra to di comprendere 
questa loro par t icolare fun­
zione quando h a n n o l anc i a ­
to la parola d 'ordine d i r i u ­
scire ad avere , a Napoli, a l t r i 
100 mila lavorator i occupat i 
in prevalenza nel l 'a t t ivi tà i n ­
dus t r ia le : è questa una pa 
rola d 'ord ine generale cont ro 
la decadenza del Paese nel 
suo complesso, ma è anche 
espressione part icolare del la 
politica che i comunist i napo 

A poche ore dalla dichia­
razione de l pres idente Sce i ­
ba alla r ivista « Epoca » su 
u n a prospett iva d i r invio d e l ­
la inchiesta amminis t ra t iva 
r iguardante i rappor t i fra 
l 'ex capo della Polizia P a ­
vone, personaggi de l l ' appa­
rato statale ed il falso 
marchese Ugo Montagna, lo 
stesso ministro De Caro ha 
finalmente senti to il bisogno 
di apr i r bocca. 

In una dichiarazione alla 
ANSA, il massimo esponente 
l iberale al governo cosi si è 
espresso: « Ricorderò anzi tu t ­
to che l ' inchiesta mi fu affi­
da ta il 16 marzo e che essa 
h a cara t te re amminis t ra t ivo . 
Ricorderò anche che sei g ior ­
n i dopo, e cioè il 22 marzo, 
sopraggiunse la decisione de l ­
l 'autori tà giudiziaria di o r d i ­
na re la r i aper tu ra del l ' i s t ru t ­
toria formale (pe r la mor te 
di Wilma Montesi - N.d.R.) . 
P e r quan to i due procedi­
ment i s iano evidentemente di 
na tura diversa e r iguardino 
fatti diversi , una cer ta r e l a ­
zione t ra essi è innegabile. 
Si pone, perciò, u n a quest ione 
di oppor tuni tà : se cioè non 
sia bene conoscere i r isultat i 
del l ' is t rut toria giudiziaria p r i ­
ma di concludere definitiva­
mente la nostra inchiesta a m ­
minis t ra t iva . E ' una ques t io­
ne sulla quale in questi g ior­
ni sto appunto consultandomi 
con il Pres idente del Consi­
glio ». 

Fin qui De Caro . In p a r o ­
le ancora più povere, che cosa 
può significare una d ich ia ra ­
zione del genere? Che l ' in­
chiesta affidata al g rande m o -

alizzatore De Caro verrà o r ­
mai insabbiata? Al t ro signifi­
cato non può essere dato . 

Sia Sceiba, sia De Caro 
h a n n o infatti riconosciuto che 
l ' inchiesta giudiziaria sulla 
mor t e d i Wilma Montesi e la 
inchiesta amminis t ra t iva sui 
rappor t i fra Pavone . Monta­
gna, Piccioni ed altr i non 

e in p r imo piano anche que l ­
le che la borghesia è stata 
incapace d i risolvere? 

E ' evidente che in questa 
direzione deve opera ie ed 
opera il movimento sociali­
sta. Lot tando per la soluzio­
ne dei suol problemi, la c las­
se operaia lo fa sempre nel 
l ' interesse di tutto il Paese, 
por tando con sé, nella lotta, 
anche il ceto medio e la 
maggioranza del popolo. Si 

(Continua in 8. pan. 7. col.) 

uomini di governo s i appigl ia­
no a quel la cerfa relazione 
esistente fra le due inchieste 
pe r poter me t t e r e a tacere , 
a lmeno pe r il momento , 
quel la che indubbiamente p o ­
t rebbe infierire u n duro ' co lpo 
alla reputazione d i t an t i p a ­
paver i clericali e l iberal i . Non 
va diment icato a questo p r o ­
posito che il dot t . Savas tano 
— presentatore del la Caglio 
al Montagna — sempre p r e ­
senta to come segretario d e l -
l 'al lora minis t ro degli In t e r ­
ni ad inter im Spa ta ro . a l t r i 
non era che un m e m b r o d e l ­
la segreteria par t icolare del 
ministro t i tolare Mar io Scei ­
ba ; non vanno dimenticat i i 
r a p p o r t i intercorsi fra 
Montagna. Piccioni, Spa ­
taro e Sceiba; e non va 
infine diment icata la vecchia 
amicizia che corre fra De Ca ­
ro e l 'on. Bellavista, avvocato 
di Montagna e co-finanziato­
re dei giornale messinese d i 
proprietà di un a l t ro m i n i ­
stro l iberale. Fon. Mar t ino . 

Di fronte a quest i p reoc­
cupant i interrogativi che 
giustamente o ingius tamente 
(sono gii stessi Sceiba e De 
Caro che si ost inano a non 
sciogliere questo dubbio) c i r ­
conda una schiera cosi e let ta 
dei dir igenti dei par t i t i al 
governo, l 'opinione pubblica 
non può che aggravare il suo 
giudizio nei r iguardi dei p e r ­
sonaggi che a suo tempo f e ­
cero par la re di sé . E ' quindi 
nell ' interesse di tu t t i che il 
governo dia una esaur ien te e 
sollecita risposta alla in ter­
pellanza presenta ta giorni or 
sono dai deputat i del l 'opposi­
zione senza a t t ende re la data 
del 1. luglio, giorno in cui il 
governo è tenuto , da precisi 
impegni assunti dinanzi alla 
Camera il 23 marzo , a r e n ­
der conto al paese d i t u t t e le 
denunce r iguardant i scanda­
lose connivenze che noti p r e ­
giudicati hanno potuto s ta -

questo o quel problema p a r ­
t icolare. I l g r ande compito è 
di r ed imere il Mezzogiorno, 
perchè vi sia lavoro, s icu­
rezza, casa, scuola, impiego, 
-assistenzia: questo noi v o ­

gl iamo. 
M a come — obiet tano a l ­

cuni nostri avversar} —: voi 
dite d i volere dis t ruggere la 
società capitalistica, eppoi vi 
proponete di r innovare una 
par te di questa società? Q u e ­
sta obiezione può esser m o s ­
sa ev iden temente solo da chi 
ignora che cos 'è il social i ­
smo e come si combat te pe r 
esso. I l socialismo, oggi, è 
un g rande movimento di p o ­
poli che già hanno ins taura to 
nuovi rappor t i sociali e co ­
strui to nuove società in u n a 
grande par te del mondo; non 
è più la predicazione di 100, 
di 50 anni fa. Questo g rande 
movimento ha o t tenuto v i t ­
tor ie tal i , dal l 'URSS alla C i ­
na , e h a u n peso ta le nel 
q u a d r o della s tor ia moderna . 
che solo chi abbia perso *1 
l u m e dell ' intel let to può p e n ­
sa re a un suo a r re t r amento 
(prolunga/ i applaus i ) . Ebbene 
noi , che ci muoviamo nel le 
difficili condizioni del reg ime 
capitalistico e in una s i tua ­
zione dove la rivoluzione bo r ­
ghese non ha neppur com­
piuto l 'opera sua, lasciandoci 
nel Sud i residui del feuda­
lesimo, come dovremo m u o ­
verci? Dovremo forse l imi ­
tarci a predicare una nuova 
società, oppure dobbiamo l a ­
vorare concretamente per 
spingere a soluzione, ne l l ' in ­
teresse del popolo, tu t t e le 
quest ioni che si p resen tano , 

Gli nitri congressi 
Con un discorso del compa­

gno Edoardo D'Onofrio, mem­
bro della Segreteria del P.C.I., 
si sono conclusi ieri a Torino 1 
lavori del congresso provin­
ciale del P.C.I. Il compagno 
Pajetta ha concluso quello di 
Caltaniset ta , il compagno Vo­
lto Spano quello della federa­
zione di Udine, il compagno 
Piero Vergani quello di Chieti. NAPOLI — Il compagno Togliatti riceve alla presidenza i doni delle organizzazioni e dei compagni napoletani (Telefoto) 

hanno alcun punto :n comu- jb i l i re con ambient i e p e r -
ne. E ' chiaro, però, che i d u e ' s e n e molto « a u t o r e v o l i ^ 

NUOVE RIVELAZIONI SUL SABOTAGGIO AMERICANO À GINEVRA 

Bedell Smith aveva cercalo di impedire 
l'accordo sui colloqui militari per l'Indocina 

Molotov per alcuni giorni a Mosca - L'incontro dell'ex ministro laburista del 
commercio estero e di un deputato conservatore inglese con Ciu En-lai 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA. 30 — Dai parti­
colari apparsi oggi sul illodo 
come si è giunti all'accordo 
sull'opportunità di far comin­
ciare subito te trattative 
per il « cessate il fuoco » tra 
I rappresentanti dei comandi 
militari delle due parti, a Gi­
nevra e in Indocina, risulla 
che la sconfitta americana e 
ben più grave di Quanto sem­
brasse ieri. 

Secondo indiscrezioni di 
fonte a t tendibi le . Bedell 
Smith si sarebbe dichiarato 
in un primo momento con­
trario all'ordine del giorno 
proposto da Eden, anche se 
alla fine ha dovuto accettar­
lo. Quando Molotov, che pre­
siedeva la riunione di ieri. 

ha dato l e t tu ra dell 'ordine «del giorno è stato conside-
del (/ionio. Bedell Smi th Irato come approuato a l l 'una-
aurebbe testualmente d ichia- l i t imità . 
rato: « Notifico alla conferai- \ Si è in questo modo con-
za che il mio governo hit im­
partito alla delegazione ame­
ricana disposizione di non 
accettare l'ordine del giorno 
proposto dalla delegazione del 
governo di Sua Maestà bri­
tannica ». 

Si sarebbe allora accesa 
una discussione, tiel corso 
della quale, come abbiamo 
riferito ieri, i delegati dei tre 
Stati fantoccio avrebbero 
avanzato alcune riserve. Ma. 
al momento in cui Molotov 
ha aperto la votazione. Be­
dell Smith non avrebbe più 
insistito nella sua opposizione 
e si sarebbe l imitato a non 
dire nò sì ne no. E l'ordine 

elusa la prima fase della bai 
taglia contro l'ostruzionismo 
americano, il cui obiettivo era 
quello di paralizzare i lavori 
delta conferenza. 

Anche a non voler sopra­
valutare la portata della di­
sfatta di Bedell Smith, è cer­
to che essa uicne. nella pra­
tica, riconosciuta dagli stessi 
giornalisti americani . Molti di 
essi hanno lasciato Ginevra 
questa mattina, affermando 
che, essendosi ormai la con­
ferenza avviata lungo binari 
ben precisi, non vi era piti 
alcun interesse che potesse 
piusfi/ìcare la loro ulteriore 
permanenza. Ciò è estrema-

UN NUOVO COLPO AL TRABALLANTE GABINETTO LANIEL 

Il ministro per l'Indocina Jacquet 
si è dimesso dal governo francese 

Polemica ralla responsabilità delle indiscrezioni fornite all'« Express » sul rapporto dei generali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 30. — Marc J a c ­
quet , segretario di S ta to in­
caricato dei rapport i con gli 
« Stat i associati », si è d imes ­
so questa sera dal governo 
francese. F ino a ieri in m o ­
do abbastanza confuso, si a 
veva notizia che u n a nuova 
crisi dei rapport i i n t e m i de l ­
la coalizione al potere si a g ­
giungeva al le innumerevol i 
a l t re . Un incidente sorto du 
ran te il sequestro del n u m e r o 
proibito del l 'Express era al 
le origini del nuovo con t ra ­
sto. Si era allora sospettato 
che Jacque t fosse la fonte 
delle indiscrezioni sul rap 

L'INTER CAMPIONE D'ITALIA 

Llntcrmztoiiale «1 Milana ha vinto il eamsleaato italiana a m i a t e di calete, can «a aaate di 
vaatente mito Jareatas. Nella fata, «a ataistra, ia piedi: Larvati, Xestl, Armali», Fatteli, 
Giaeamarri, Macia; accasciati: Neri. Zamaaltt, Ghent . Basata. Giavaaalai. Mancali* della far* 

•ttea, Vaia—il. Skagtssd a Nyers 

porto presentato dai genera­
li Ely e Salan al loro r i torno 
dall ' Indocina. Il sospetto era 
avvalorato anche dal col lo­
quio che ieri Laniel ha a i u ­
to col d i ie t tore del l 'Express 
J . J . Servan-Schre iber . 

Nella lettera di dimissioni 
presentata al Consiglio e che 
è stata re=a pubblica questa 
sera. Jacquet respinge tale 
accusa. Egli però da notizia 
che. nei corso della pe rqu is i ­
zione operata t re giorni fa 
alla sede dell 'Express è s ta ­
ta scoperta una sua le t tera . 
con la quale nel febbraio 
scorso egli dava il suo con­
senso alla pubblicazione, sot­
to forma di artìcoli , del le 
conclusioni cui era p e r v e n u ­
to dopo il suo viaggio in I n ­
docina, in compagnia di P l e -
ven. F r a l 'altro, gli art icoli 
a t t r ibuivano a lui il pa re re 
che nel Viet Nam esis tevano 
« le condizioni general i fa­
vorevoli alle t ra t t a t ive con 
l 'avversario e che il conta t to 
con quest 'u l t imo dovrebbe 
essere ricercato immedia t a ­
mente ». * 

Qualche giorno dopo, però . 
Jacque t emise un comunica­
to ufficiale, precisando che 
il contenuto di quegli a r t i co­
li « impegnava solo la d i r e ­
zione del giornale >» e che essi 
non rappresentavano «r iè le 
sue conclusioni personal i , n é 
quelle del governo ». E r a a p -
appunto su questa falsa 
smenti ta che si basavano ieri 
le voci secondo le qual i e ra 
sua la paterni tà del le p iù r e ­
centi indiscrezioni. Nel la sua 
let tera Jacque t precìsa che 
le sue dimissioni d ipendono 
unicamente da que l p r imo e -
pisodio, il quale rende i m ­
possibile la sua pe rmanenza 
al potere. 

Già ne l novembre dello 
scorso anno, Jacquet aveva 
approvato il contenuto del le 
dichiarazioni fatte dal p res i 
dente H o Chi Min a un gior­

nale svedese sulla possibilità 
di in iz iare t rat tat ive difette 
tra la Francia od il Viet Ivar.i 
popolare por la c o n c i s i o n e 
della pace. Il s p r e t a n o di 
Stato, che in =eno al governo 
rappresentava YUras, una 
delle due affiliazioni d.*2M ex 
gollisti, in ripetute occu-ioni 
aveva pubblicamente atfer-
mato la sua posizione favo­
revole ai negoziati. 

Alla vigilia della conferen­
za di Ginevra , r i / r a s impose 
che egli fosse presente ai l a ­
vori accanto a Bidault nella 

governo erano intervenute 
nei giorni scorsi al tre n u m e ­
rose divergenze, soprat tut to 
per l 'ostinato rifiuto di B i ­
dault ad accelerare i tempi 
per u n accordo di t regua di 
armi . 

La nuova situazione potrà 
avere nei prossimi giorni 
conseguenze gravi per lo 
stesso governo. Esso porterà 
di certo a u n irrigidimento 
dei gollisti e forse alle dimis 
sioni degli al tr i ministri del 
gruppo, cosa che porterebbe 

delegazione francese. Si vo - ad una crisi immediata. A 
leva cosi controbilanciare e 
controllare l 'opera del min i ­
stro degli esteri per il giusti­
ficato sospetto che egli pa r ­
tisse pe r Ginevra fe rmamen­
te deciso a sabotarr ogni ac ­
cordo. Tra 1 due uomini di 

nessun risultato è pervenuta . 
intanto, l 'inchiesta promossa 
da Pleven contro ' l 'Express 
per scoprire i responsabili 
delle indiscrezioni sul r a p ­
porto dei generali . 

MICHELE RAGO 

mente signi/teatiuo: essi erano con affettuosa cordiali tà dai 
venut i qui per assistere al membr i delle delegazioni so-
tr iou/o della politica ameri- uietica, cinese e vietnamita. 
cana di rottura. Visto che ciò i/ex ministro del commer-
non si è verificato, e che al c ì 0 britannico Harold Wilson, 
contrario ci si e avviati verso 
un negoziato fruttuoso, se ne 
vanno. 

Domani, lunedì, nuova se­
duta ristretta sull'Indocina. I 
ministri degli esteri dovranno 
essenzialmente fissare la data 
dell'incontro tra i rappresen­
tanti militari delle due parti 
a Ginevra. Si crede di sapere 
che si tratterà di una data 
assai prossima, probabilmen­
te nella stessa settimana en­
trante. 

E' certo, ad ogni modo, che 
subito dopo l 'approua^ione 
dell'ordine del giorno di Eden, 
sono partiti messaggi diretti 
al Quartier generale del car­
po di spedizione francese e 
all'Alto comando dell'Eserci­
to popolare del Viet Nam, per 
autorizzare la partenza dei 
delegati militari. 

Nella stessa seduta di do­
mani, inoltre, i minis t r i denli 
esferi cominceranno probabil­
mente ad esaminare gli aspet­
ti secondari delle altre que­
stioni relative al ristabilimen­
to della • pace in Indocina, 
ossia le questioni del control­
lo e delle garanzie. La di­
scussione potrà difficilmente 
toccare il fondo delle que­
stioni, data l'assenza di Mo­
lotov. Il ministro degli esteri 
dell'URSS ha lasciato stama­
ne Ginevra, alle 3.30 in aereo 
diretto a Mosca Eoli arerà 
in precedenza comunicato a 
Eden e Bidault il suo desi­
derio di assentarsi per due o 
tre giorni dai lavori della 
conferenza. Jl suo ritorno è 
previsto per mercoledì o gio­
vedì. 

Uno degli aspetti più emo­
tivi delta conferenza è dato 
in questi giorni dal continuo 
affluire di delegazioni di cit­
tadini provenienti dalla Fran­
cia. Si tratta . ài. gruppi di 
uomini e di donne di diffe­
renti strati sociali, che ven­
gono a Ginevra per chiedere 
ai ministr i deqli esteri di ado­
perarsi perchè si qiunqa al 
r is tabil imento delta pace in 
Indocina: e vengono accolti 

laburista, accompagnato dal 
deputato conservatore inglese 
Robson-Brown. ha avuto un 
colloquio di 75 minuti col 
primo ministro e ministro de­
gli esteri cinese Ciu En-lau 

Le due personalità inglesi 
hanno dichiarato che il col­
loquio con Ciu En-lai è stato 
cordialissimo. 

Negli ambienti ginevrini ai 
ritiene che nel colloquio sia­
no stati discussi i rapporti 
commerciali fra Gran Breta­
gna e Cina nonché vari pro­
blemi di natura politica. 

Wilson e Robson-Brown e-
rano arrivati a Ginevra ve­
nerdì su invito del sottose­
gretario al commercio estero 
cinese Jen Min. 

ALBERTO JACOVTELLO 

Tito ad Atene 
firmerà il Patto 

11 maresciallo Tito si è i m ­
barcato ieri alla volta del P i ­
reo. Il 2 giugno si incontrerà 
ad Atene con re Paolo. « Sco ­
po del l ' incontro d i Atene — 
informa l 'agenzia amer icana 
Associated, Presse — è quello 
di real izzare l 'ult imo at to che 
ancora è necessario compiere 
per concre tare U progettato 
pat to mi l i ta re balcanico e co­
st i tuire così u n organismo di 
difesa cont ro una possibile 
gressione dal l 'Oriente . La v i ­
sita d i T i to dovrebbe conclu­
dersi con la firma del patto 
mil i tare greco-turco-jugosla­
vo pe r por ta re la Jugoslavia 
più vicina ai piani della 
NATO e della CED ». 

Palazzo Chigi ha intanto 
ieri osservato il suo terzo 
giorno ' dì silenzio e n o n ha 
r i tenuto dover opporre n e a n ­
che una timida precisazione 
sia alle notizie r iguardant i la 
imminente conclusione del 
patto balcanico, s i a ^ l l e indi ­
screzioni da noi pubbl icate 
ieri circa il contenuto del p ia ­
no di spartizione del T L T . 

Messaggio di Mao Tse-dun agli indiani del Sud Africa 
La Cina appoggia la lotta delle popolazioni sud • africane contro il razzismo di Malan 

nazionalità non bianche dell 'Unione ssd-africana, Mao 
Tse-dun dichiara di « appoggiare p ienamente l e popolazioni 
non bianche del Sud-Africa (indiani, altri asiatici e afr i ­
can i ) , nella loro giusta azione per i d i r i t t i democratici e 
contro la discriminazione e l 'oppressione razziale». I l Mas­
saggio augura a l la conferenza « saccesso nel la cassa della 
unità degli indiani e di tutte le popolazioni del Saul-Africa, 
sia b ianche che non bianche, p e r la pace, la l ibertà, la de ­
mocrazia e il progresso ». 

L'angar io di Mao Tse -don è s ta to inviato in segnilo a 
una r ichiesta indirizzatagli dalla segre ter ia onoraria del 
Congresso, nella quale gli indiani del Sud-Africa scriveva­
no : « Ringraziamo il governo e il popolo del vostro grande 
paese, per l'appoggio dato alta nos t ra causa. Tenia*»» in 
grande conto la vostra posizione: essa accresce le speranze 
di eliminare i mali dell'imperialismo, da cai i popoli di « s e ­
sto grande continente sono fenati in soggezione e miseria». 

Lo scambio di messaggi testimonia, da a a lata la soli­
darietà del popolo cinese verso i pepali cale*tali apatesfi. 
dall'altro il prest igio e l'autorità t e l i l a risarà Cina è salita 
nella coscienza di quei popoli. 

FRANCO CAJUMàVHKfcl .; 

PECHINO. 3 t . — A nome del popolo chiese, Mao Tse-
don ha inviato s a messaggio di a s t o r i al Congresso degli 
indissi del Sad-Africa, risulto i a «sest i f i o ra i in confe­
renza per disestere i metodi di lotta contro la politica raz­
zista condotta dal f everso di Malan nei confronti i e l l e 
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LA GRANDE CONGIURA CONTRO I CONSUMATORI 

Si minaccia un aumento 
del prezzo del pane "bloccato,, 

La manovra dell'Associazione panificatori, mentre si riunisce il 
Comitato prezzi - Da L. 122 a 140 il chilo? - Profitti incalcolabili 

La g r a n d e c o n g i u r a c o n t r o m e era i n e v i t a b i l e - - p e i poi la s u a i n t e n z i o n e , l ' a u m e n t o 
1 c o n s u m a t o r i s ta e n f i a n d o ] a t t i l l i m i e ad e s s e la c a u s a 
d e c i s a m e n t e in u n a f a s e p i ù d e l l ' a u m e n t o d e l p t e / z o de l 
a i p r u . A b b i a m o v i s t o di ta ­
c e n t e a u m e n t a r e i p r e z z i al 
m i n u t o d e l l a c a r n e , d e l l a f m t -
ta, c o n o s c i l l a z i o n i c h e v a r i a ­
n o , p e r la g r a n d e v a r i e t à de l 
m e r c a t o r o m a n o , d a l l e d i e c i 
a l l e c i n q u a n t a l i r e . G i u n g i a ­
m o a d e s s o a l l ' a u m e n t o d e l 
p r e z z o d e l g e n e r e p i ù e l e ­
m e n t a r e , il p a n e , c h e s e m b r a 
« là c o n c o r d a t o tra i g r o s s i 
pani f i ca tor i e l e a u t o r i t à p r e ­
f e t t i z i e . P r o p r i o p e r d o m a n i è 
a n n u n c i a t a la r i u n i o n e in p r e ­
fetti»! a de l C o m i t a t o d e i p r e z ­
zi r- si ha n o t i z i a c h e m o l l o 
p i o b a b i l m e n t e q u e s t a r i u n i o ­
n e p r e n d e r à in e s a m e la q u e ­
s t i o n e e d e c i d e r à di « c o n c e ­
d e r e » g r a z i o s a m e n t e ai p a n i ­
f icatori l ' a u m e n t o d e l p r e z z o 
a n c h e d e l p a n e d i o u a l i t à 
m e n o p r e g i a t a , q u e l l o c h e , in 
o b b e d i e n z a a d e l e m e n t a r i cr i ­
t er i d i o p p o r t u n i t à , d o v r e b b e 
r i m a n e r e b l o c c a t o a l l e a t t u a l i 
122 l i r e il c h i l o . S i sa g i à , a 
q u e s t o p r o p o s i t o c h e i pani f i ­
c a t o r i a v r e b b e r o c h i e s t o c h e 
il p a n e « b l o c c a t o » s ia a u m e n ­
t a t o a 140 l i r e il c h i l o ! 

C o m e si v e d e , s i t r a t t a pro ­
p r i o di u n n u o v o t e m p o d e l l a 
c o n g i u r a , r i v o l t a , in q u e s t a 
o c c a s i o n e , p r o p r i o c o n t r o la 
p a r t e p i ù m i s e r a d e l l a p o p o ­
l a z i o n e , q u e l l a d e i q u a r t i e r i 
p i ù l o n t a n i da l c e n t r o , q u e l l a 
«Ielle b o r g a t e , d o v e il c o n s u ­
m o d e l p a n e « b l o c c a t o » g i u n ­
g e a p e r c e n t u a l i c o n s i d e r e v o ­
li , e a n c h e c o n t r o q u e l l a g r a n 
p a r t e di c o n s u m a t o r i , c h e , 
p u r v i v e n d o ni c e n t r o , p r e f e ­
r i s c o n o r i n u n c i a r e al p a n e 
p i ù p r e g i a t o p e r r i s p a r m i a r e . 

C'è u n a g i u s t i f i c a z i o n e n e l ­
la r i c h i e s t a d e i p a n i f i c a t o r i ? 
E" o p p o r t u n o a q u e s t o p r o p o ­
s i t o . c h i a r i r e b r e v e m e n t e il 
g o f f o t e n t a t i v o de i gros s i pa­
nif icatori di K i v e s c i a r e s u l l e 
s p a l l e de i p a n e t t i e r i la re ­
s p o n s a b i l i t à d e l l ' a u m e n t o d e l 
p i e z z o de l p a n e , c h e .sarebbe 
d e t e r m i n a t o d a l l a p i e s s a n t e 
r i c h i e s t a di m i g l i o r a m e n t i sa ­
l a r i a l i . In r e a l t à , c o m e v e d r e ­
m o . i gros s i pani f i ca tor i g o d o ­
n o di u n m a r g i n e n o t e v o l e di 
g u a d a g n i , t a l e da c o n s e n t i r e 
l ' a c c o g l i m e n t o d e l l e r i c h i e s t e 
d e i l a v o r a t t o r i s e n z a c h e c i ò 
r a p p r e s e n t i u n s e r i o p e r i c o l o 
p e r i b i l a n c i d e l l e a z i e n d e . 
D ' a l t r a p a r t e , 120 f o r n a i a v e ­
v a n o g ià s t i p u l a t o c o n i p r o ­
pri d i p e n d e n t i l ' a u m e n t o d e l 
s a l a r l o , e n o n a v e v a n o , a ca ­
g i o n e di c i ò . c h i e s t o di a u ­
m e n t a r e il p r e z z o d e l p a n e . 
I,o r e c l a m a l ' A s s o c i a z i o n e d e i 
pani f i ca tor i , d o p o a v e r e i m ­
p o s t o ai p r o p r i a s s o c i a t i di 
s o s p e n d e r e la c o r r e s p o n s i o n e 
d e g l i a c c o n t i c o n c o r d a t i ! Q u e ­
sta c o n t r a d d i z i o n e p o t r e b b e 
a p p a i n e i n c o m p r e n s i b i l e s e 
n o n si c o n s i d e r a s s e c h e il v o l ­
t a f a c c i a de i gross i p a n i f i c a t o ­
ri d o v e v a s e r v i r e a p r o v o c a l e 
n u o v e a z i o n i s i n d a c a l i — c o -

p a n e . da t e m p o v?!!? he •..".•ia­
to . Il giuoco-, c o m e si v e d e , è 
e s t r e m a m e n t e . s empl i ce e in ­
g e n u o ; m a n o n ci è s e m b r a l o 
i n o p p o r t u n o i l l u s t r a r l o g i a c ­
c h é , in d e f i n i t i v a , ch i d o v r e b ­
b e s c o n t a r n e l e c o n s e g u e n z e 
s o n o i c o n s u m a t o r i , c o s t r e t t i 
a p a g a r e il p a n e di p i ù , e i 
p a n e t t i e r i , i q u a l i d o v r e b b e r o 
r i n u n c i a r e a g l i a u m e n t i d i s a ­
l a r i o g i à c o n c o r d a t i e ad o g n i 
m i g l i o r a m e n t o d e l l e p a g h e . 

S e v o l t i a m o p a g i n a e d i a m o 
u n o .sguardo airli ut i l i de i 
g r o s s i pan i f i ca tor i ci a c c o r g e ­
r e m o a n c o r a m e g l i o c o m e la 
l o r o p r e t e s a s ia a s s o l u t a m e n ­
te i n g i u s t i f i c a t a . 

P o s s i a m o c o n c o o i d a i e c o n i 
f o r n a i p e r q u e l c h e c o n c e r n e 
i g r a v a m i i n t o l l e r a b i l i d e l fi­
s c o o g l i o n e r i i n n u m e r e v o l i 
c h e d e r i v a n o d a g l i ind ir i zz i 
uff ic ia l i di p o l i t i c a e c o n o m i c a , 
ma n o n è p e r q u e s t o c h e le 
c o l p e d e l g o v e r n o e d e l C o ­
m u n e d e b b o n o r i c a d e r e s u i 
c o n s u m a t o r i e s u i p a n e t t i e r i , 
m e n t r e è c e r t o c h e i g r u p p i 
p iù c o s p i c u i di pani f i ca tor i 
r i e s c o n o u g u a l m e n t e ad ass i ­
c u r a r s i l u c r i n o t e v o l i . S e è 
v e r o , d ' a l t r a p a r t e , c h e e s i ­
s t e u n p r e z z o uf f i c ia le d e l pa­
n e , c h e si r i f e r i s c e a q u e l l o 
di q u a l i t à p i ù s c a d e n t e , è nn 
c h e v e r o c h e r i m a n e u n o s f o ­
g o i n c o n t r o l l a b i l e p e r q u e l 
c h e c o n c e r n e il p a n e d'a l tra 
q u a l i t à , da q u e l l o p i u m a a 
q u e l l o di l u s s o . Chi s t a b i l i s c e 
il p r e z z o di q u e s t i t ip i d i pa ­
n e ? N e s s u n o p u ò d i r l o c o n 
e s a t t e z z a ; si sa c h e i p r e z z i , 
per il p a n e n o n « b l o c c a t o » , li 
fissa il p a n i f i c a t o r e n e l l a mi ­
s u r a c h e p i ù g l i a g g r a d a , e 
bas ta fare u n g i r o n e l l o r i ­
v e n d i t e p e r t e n d e r s e n e c o n t o . 
S t a b i l i r e u n a m e d i a è diff ìci­
le , p e r n o n d i r e c h e è i m p o s ­
s i b i l e : in a l c u n e r i v e n d i t e si 
t r o v a p a n e a 170 l i re il c h i l o , 
in a l t r e , a n a l o g h i t ip i di pa ­
n e v e n g o n o v e n d u t i a n c h e a 
200 e p i ù l i r e il c h i l o . Q u e s t a 
d i v e r s i t à , n a t u r a l m e n t e , n o n 
d i p e n d e e s s e n z i a l m e n t e dui 
n v e n d i t o i i , m a da i gross i pa­
tul l i a tor i c h e d o m i n a n o il 
m e r c a t o e fissano i p r e z z i , a 
l o r o p i a c i m e n t o . Qui v a n n o 
r i c e r c a t i i p r o f i t t i ' p i ù elev.-lti 
e m e n o c o n t r o l l a b i l i , t e n e n d o 
•Sinché c o n t o d e l f a t t o c h e . in 
d e t e r m i n a t e z o n e d e l l a c i t t à , 
il p a n e di l u s s o a s s o r b e o l t r e 
il 75 p e r c e n t o d e l l e v e n d i t e , 
a s s i c u r a n d o ai g ro s s i panif i ­
c a t o r i prof i t t i i n c a l c o l a b i l i , 
ma c e r t a m e n t e n o n i n f e r i o r i 
a li.000 l i r e il q u i n t a l e . 

E c h e d i r e poi de i g r i s s i n i . 
il c u i c o s t o di p r o d u z i o n e n o n 
s u p e r a le 201) l i re il c h i l o e 
v e n g o n o v e n d u t i a 450 l i r e il 
c h i l o ? 

N o n s a p p i a m o c o n q u a l i ar­
g o m e n t i il C o m i t a t o p r e z z i ] 
po trà a c i o r d a r e . s e q u e s t a èl 

del p r e z z o de l p a n e . 
O si c r e d e v e r a m e n t e c h e 

possa c o n l m u . n e ancor;» i n d i ­
s t u r b a t a la g r a n d e c o n g i u r a 
c o n t i o i i o n s u m a t o i ì? 

«. i. 

La salma di Pio X 
a S. Maria Maggiore 

La bulina di Pio X. fcanUfliuto 
Ieri l 'altro dal Pontef ice , è stutu 
recati» leti ix imerigglo In corteo. 
dalla basilica di Sun Pie t io itila 
basil ica di Santa Maria Magato-
re. hu uuu berlina c o m u n a l e iip-
po-sll&ineute t ras fo imata e de ­
corata c o n gruppi l loreal i (cal­
le e garofani b iuncht ) e trainata 
da tre parigl ie di caval l i b ian­
chi m o n t a l e da post ig l ioni e pa-
Ifificnlcrl negli storici c o s t u m i 
capitol ini 

Il corteo , partito al le 17,30. hu 
ragg iunto la basi l ica di S a n t a 
Murili Maggiore a l l e 20.30 d o p o 
u \er attraversato via della Con-
ciiiuz.lone il corso Vittorio, via 
IV Novembre, U à N'azionale, via 
Agost ino Uè Preti-., c h i u s e ul 
normale trans i to del veicoli e 
del pedoni , c o m e t u t t o lo a l tre 
s trade del centro del la c i t tà . An­
c h e il serviz io autof i lo tranviar io 
dell'ATAC è r imasto bloccato in 
t u t t o il c e n t r o e nel quartieri 
ad iacent i 

PRIMA DOMENICA AL MARE 

riìj^PJbfy?' 

D u e I m m a g i n i d e l l a p r i m a u s c i t a d o m e n i c a l e v e r s o l e s p i a g g e d i R o m a . Q u e l l a in a l t o i n q u a ­
dra u n o d è i rar i s s imi , quas i i n t r o v a b i l i trat t i di a r e n i l e n o n o c c u p a t i d a g l i s t a b i l i m e n t i d i 
Ost ia . N e l l a s e c o n d a fo to , s c a t t a t a s e m p r e a l l i i d o , l ' ob ie t t ivo ha co l to tre graz io se f a n c i u l l e 

a l loro p r i m o b a g n o di s o l e d e l l a s t a g i o n e 

LA DOMENICA K UN ESTATA DA NUMEROSE E GRAVI SCIAGURE 

Tre morti a 
sulla Salarla 

causa di incidenti stradali 
e nei pressi di Fiumicino 

Un vecchio ciclista travolto viene abbandonato in fin di vita dall'investitore — Investe una donna con 
la « vespa » e cadendo si frattura la base cranica — In gravissime condizioni una bimba di 7 anni 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Proposte degli inquilini per risolvere 
la giiestiome .dello stabile di P. Zannai 

Chiesta una riunione con i proprietari e le autorità • I rumori dei motociclisti e 
il « senio unico » a via della Lupa - Gli sfrattati dell'Accademia delle belle arti 

Ci s c r i v o n o ( l i s fo l la t i a l l o g ­
g iat i n e l p a l a z z o df p iazza Z a ­
ni» 37, p e r p r e c i s a r e a l c u n e q u e ­
s t ion i : 

« N e l l ' o r m a i l o n t a n o 1945 — 
ess i d i c o n o — l o s t a b i l e fu r e ­
q u i s i t o da l C o m m i s s a r i a t o a l ­
l o g g i e a s s e g n a t o a f a m i g l i e 
s f o l l a t e e s i n i s t r a t e di R o m a e 
d e i p a e s i v i c i n i . M o l t e f a m i g l i e 
f u r o n o f o r n i t e di r e g o l a r e d e ­
c r e t o d i o c c u p a z i o n e e a l t r e n o , 
m a c iò a c c a d d e in s e g u i t o ad 
a c c o r d i i n t e r c o r s i tra il C o m ­
m i s s a r i a t o a l l o g g i e la S A C E P 
p r o p r i e t a r i a d e l pa lazzo . 

L o s t u b i l e era- n e l 1945 a l l o 
s ta to g r e z z o , e c i o è e s i s t e v a n o 
s o l t a n t o l e m u r a . A l l o s t e s s o 
s ta to si t r o v a ora . E s s o è sprov 

c i ta p e r o r e e o r e a v e l o c i t à 
e l e v a t i s s i m e . 

» * • 
Un 'a l t ra q u e s t i o n e c o l l e g a t a 

a l traffico v i e n e s e g n a l a t a d a g l i 
e s e r c e n t i d i v i a d e l l a L u p a : 

< Il 1. a g o s t o 1953 — ess i af­
f e r m a n o — il C o m u n e a d o t t ò 
il s e n s o u n i c o p e r v i a d e l l a L u ­
pa, v i e t a n d o la m a r c i a da p i a z ­
za B o r g h e s e a v i a de i P r e f e t ­
ti. T a l e p r o v v e d i m e n t o r i s u l t ò 
i n o p p o r t u n o , p e r c h è v e n n e a 
c h i u d e r e l 'unica v i a di a c c e s s o 
ai v e i c o l i p r o v e n i e n t i da B o r ­
g o - P r a t i e d i re t t i a p iazza F i ­
r e n z e , e c o n t r o p r o d u c e n t e , p e r ­
c h è c o s t r i n g e i v e i c o l i a f a r e 
l u n g h i g ir i a l la r icerca d e l l a 
s t rada c h e l i p o r t i a p iazza F i -

v i s t o di a c q u a , p e r c h è i c a s s o n i i l e n z e , c o n g e s t i o n a n d o a n c o r a d i 
f u r o n o a s p o r t a t i da l la S A C E P p i ù il traffico, c o n u n a c i r c o l a -

Di ic morta l i s c i a g u r e d e l l a I c l o m o t o r c , l e t t e r a l m e n t e f racas -
strada, le c i r c o s t a n z e de l la q u n - « i t o . M e n t r e t passant i si a p ­

p r e s t a v a n o a p o r g e r e soccorro le .--OHI) u i t t o n i se nio.-ctute. s o n o 
a v v t n u t e ne l t a t d o p o m e t i g g i o 
d,i ;«t;i. .sulla v ia Sa lar i* . , o l l a 
s i t i zza d e l k m . 19,400 e n H a i -
t e / / a d e ! k m . Sii. 

P o c o d o p o le o r e 20, a l c u n i 
pfis.-unti h a n n o s c o r t o n e l l a c u ­
net ta . ai Iato d e l l a s trada il 
c o r p o di un v e c c h i o , c h e p e r ­
d e v a s u n g u e da v a r i o f e r i t e . 
A c c a n t o a lu i vi e r a un c i -

Convocazione extra 
I compagni designati dallt sttiom 

per il itriizio d'ordine e gli tltrl 
scrTiti del Congresso proTinciale, 
che non hinno partecipato alle riu­
nioni di venerdì t di sabato, sono 
confocali in federazione maritili alle 
ore 18.33. 

PER SEUGGLftE AL CALDO DELLA CITTA" 

Due giovani sono annegati ieri 
nel mare di Ostia e di Fiumicino 

Ln C'iisclicriiio di appena cliciottu anni, i-olio da malori'. 
ù allogalo sotto gli occhi terrorizzati eli quattro suoi amici 

D u e g i o v a n i h a n n o p e r s o ier i 
la v i t a a n n e g a n d o m i s e r a m e n ­
t e n e l l e a c q u e d e l L i d o d i R o ­
m a a F i u m i c i n o . 

P e r s f u g g i r e al c a l d o , c h e M 
i n c l i n i m i la a far .sent ire in c i t ­
t a , il g i o v a n e A l e s s a n d r o L u ­
c i a n i , d i 16 a n n i , a b i t a n t e m 
v i a A p p i a N u o v a 422, M e re­
c a t o i er i a F i u m i c i n o . N e i p r e s ­
s i d e l l o s t a b i l i m e n t o « F a t a Ro­
m a n a ». v e r s o l e o r e 16, il g i o -
\ a n o t t o si è s p o g l i a t o e si e 
g e t t a t o in a c q u a . M a a v e v a 
f a t t o a p p e n a p o c h e b r a c c i a t e 
c h e v e n i v a v i s t o da l b a g n i n o ! 
d e l v i c i n o s t a b i l i m e n t o d i b a t ­
t e r - ! u n a t t i m o e p o i s c o m p a ­
r i re t r a i f l u t t i . 

D o p o p o c h i m i n u t i d i r i c e r ­
c h e t b a g n i n i s t e s s i t r a e v a n o a 
r i v a i l L u c i a n i o r m a i c a d a ­
v e r e . 

N e l l o s t e s s o t r a g i c o m o d o è 
d e c e d u t o il d i c i o t t e n n e G u a l t i e ­
ro M o t t o z z i . a b i t a n t e in v i a 
B o r r o m i n ì , 13. II M o t t o z z i s i 
e r a r e c a t o in g i t a a O s t i a c o n 
t r e s u o i a m i c i e la s o r e l l a d i 
u n o d i q u e s t i . I g i o v a n i a v e v a ­
n o p r e s o in affitto u n a c a b i n a 
a l l o s t a b i l i m e n t o V i t t o r i a : il 
p r i m o a s p o g l i a r s i e r a il M o t -
t o z z i c h e c o n u n a b r e \ e r incor­
sa si g e t t a v a i n a c q u a . 

I s u o i a m i c i p e r ò l o v e d e \ a -
n o c o n r a c c a p r i c c i o d i b a t t e r s i 

passaggio c h e una del le g o m m r 
posteriori del l 'auto era a terra. 
Il B ianch in i è immedia tamente 
sceso dalla macch ina e d e anda­
to a vedere l'entità del guasto. 
(asciando incustodita la busta di 
cuo io con il danaro sul sedi le 
de l l 'automobi le Immedia tamente 
qua lcuno si e impadronito della 
cartella e si e- dato alla fuga 
senza c h e n e l 'Angelini ne il 
mi l i tare «he l'aveva avver t i to se 
IÌC accorgessero 

Oltre alla «omnia di l ire s e i -
i-eiilodiccimila •:• contant i , la 
cartella conteneva un l ibretto di 
assegni m b ianco del Credito 
italiano. Sono in corso indagini 
per tentare di idee, ti fica re e d ar-
rcstar t . g|: sconosciuti m a l v i ­
venti 

noMun/mltncnte | : ivurlato, i- stu-
to dec i so di e levare a d u e t o n ­
ne l la te e m e z z o la portata mi­
n ima d e g ù autocarr i per I q u a ­
li i: t rans i to i- proibito. L'na rno-
ditìca riguardu «incile t'ortino dei 
i l n i e t o . e i e m i a \ i g o r e dal le 11 
al le 14 «• ,ia:ie 17 ali? 21 . o l tre 
c i ic per t; periodo c h e decorre 
dai 1. g i u g n o ll»54 ni 31 m a g i c o 
del 1 955 

Ino i t i e . nc . :e i n o c ] Corso. 
Condot t i e Due Macem e n e l l e 
v i l l e e passeggiate pubbl iche , so ­
n o p e r m a n e n t e m e n t e \ i e t a t e i! 
t rans i to e :e *oste «il \ e i coI i mer­
ci. ad e c c e z i o n e di que l l i c o n car­
rozzeria c h i u s o ( ( i n g o i l i e giar­
d i n e t t e ) c o n portato mass ima ti­
no a t o n n . 1. 

Il 5 giugno la festa 
c'ell'Arma dei carabinieri 
Il •*» »'.u?rio. ne l la Caserma del -

:« Leg ione A l ì i e u Carabinieri in 
Via L e g n a n o ,1. avrà luogo , a l l e 
ore 9.30. c o n l i n t e r v e n t o di a l t e 
autorità la celebra/ . ione de l la 

dovTà « v e r c o r s o rimar.r f e s t a dei l'Arma. 

Modifiche ai divieti 
per gli autocarri 

l'r.a uioJHh'M tìl.e recent i ilt-
tj>os:7ior.; .sul tr«ttlc». tifi \ e : 
«-oli ad ib i t i al tra-.j«rto d i n.ei-
«-i e «tata deci etata ieri dai 
S i n d a c o . Mentre lì per imetro 
de l la c i t tà e n t r o i. q u a l e il di-
Mote 

n o s c e n z a . Lo d o n n a , ta le A m a ­
lia d ' A v a n z o , di q u a r a n t a d u e 
anni , ha r i p o r t a t o so l tan to l i e -
v . s s i m e e s c o r i a z i o n i . 

Al tr i grav i s s imi - i n c i d e n t i s o ­
n o a v v e n u t i ier i . A l l e ore 11,30 
su l la v ia Cas i l ino , a l l 'a l t ezza de l 
d e c i m o c h i l o m e t r o , u n ' a u t o m o ­
b i l e ha i n v e s t i t o la b a m b i n a 
G i u s e p p i n a Di S t e l i o , di s e t t e 
unni , a b i t a n t e in v ia de l F r i n ­
g u e l l o 4. La p o v e r a p i c c o l a è 
s ta la r i c o v e r a t a a l l ' o s p e d a l e di 
S a n G i o v a n n i .ri g r a v i s s i m e 
c o n d i z i o n i . I san i tar i si s o n o 
r i s erva t i la p r o g n o s i . 

La s ignora A m e l i n d a Ross i , 
di s e t tanta a n n i , a b i t a n t e in 
via B o r s i e r i 25 è s tata i n v e ­
st i to da un t ram d e l l a l inea 
8 a l l e o r e 17 di ier i in v i a l e 
G i u l i o C e s a r e , a l l 'a l tezza de l 
n u m e r o c i v i c o 51 . 

La p o v e r a d o n n a , s u b i t o s o c ­
corsa . è stata t rasporta ta a l l o 
o s p e d a l e di S a n t o Sp ir i to , d o v e 
i san i tar i l e h a n n o r i s contra to 
la frattura d e l l a c l a v i c o l a de -

a l l o s v e n t u r a t o , e v i d e n t e m e n t e 
in tiri di v i ta , s p p r a g g i u n g e v a il 
s i g n o r M a r i o " S a l b a c c h i . ab i ­
tante a Sett /ebagni , c h e era in 
g r a d o di r i c o n o s c e r e U fer i to 
per un s u o v i c i n o di casa, ta l e 
G i o v a n n i S a v o l i n i , di 73 a n n i . 

F e r m a t a una a u t o m o b i l e . di 
pas sagg io , il S a l b a c c h i vi a d a ­
g i a v a il S a v o l i n i e lo a c c o m p a ­
g n a v o a l l ' o s p e d a l e P o l i c l i n i c o , 
d o v e . p e r ò , il p o v e r o v e c c h i o 
ò g i u n t o c a d a v e r e . Il S a l b a c c h i 
ha r. f er i to di a v e r r e g a l a t o 
p r o p r i o poch i g i o r n i or s o n o 
il c i c l o m o t o r e al S a v o l i n i . p e r 
p e r m e t t e r g l i di v e n i r e a R o m a 
ad a s s i s t e r e a l la p r o c e s s i o n e 
per la s in t i f i c^z inno di P i o X . 
A q u a n t o è d a t o s u p p o r r e , il 
S a v o l i n i è r i m a s t o v i t t i m a di 
un i n v e s t i m e n t o e d è s ta to a b ­
b a n d o n a t o su l l a s trada d a l l ' i g n o ­
to i n v e s t i t o l e . 

La d o m e - : . c a Le l ia De A n ­
ge l i - , d i :23 ami: , è r imasta 
ucci.-?i in un i n c i d e n t e s t r a d a ­
le . a v v e n u t o a l c h i l o m e t r o 36 
d e l l a S a l a r i a , a l l ' a l t ezza d e l 
b i v i o di Fara S a b i n a . La ra­
gazza -stava su l .--i!li!io p o s t e ­
r iore d i u n a l a m b r e t t a , p i lo ta ta 
ria G i u s e p p e S a v e r i , cìi 23 a n -
i.i, a b i t a n t e in v ia Car lo Bot ta 
ti. 13, i l q u n l e è s ta to r i c o v e r a ­
to a l l ' o s p e d a l e c i v i l e in o.-.-,cr-
\ n z : o n c . 

De l fa t to non .-n c o n o - c o n o i 
p a r t i c o l a : - . S e c o n d o q u a n t o ii 
g i o v a n e ha a f f a n n o s a m e n t e d i ­
c h i a r a t o a: s a n i t a r i , la l a m ­
bret ta ha i m p r o v v i s a m e n t e 
. -Mtato p r o i e t t a n d o su l l a v:o la 
r.»eaz7,-«. c h e è r'.ma-ta u»~«.i--ia 
-ul c o l p o 

Ne l la serata di ieri , v e r s o le 
o r e 20. è d e c e d u t o a l l ' o s p e d a l e 
di S a n C a m i l l o \\ g i o v a n e Ci ­
r i l lo F r a n z o , di v e n t i t r é a n n i . 
anch 'eg l i v . t t i m n d; un inc i ­
d e n t e s t rada le . N e l l a sorata di 
sabato , a l l e o r e 21.30. il F r a n ­
zo ha i n v e s t i t o in v ia del P o r ­
t o d i F i u m i c i n o , m e n t r e p r o c e ­
d e v a in m o t o v e s p a , una d o n ­
na c h e p a s s a v a in b ic ic le t ta 
sul la s tessa s trada. N e l l ' i n v e ­
s t i m e n t o . i: F r a n z o ha p e r - , , • , ,?•_,. 
d u t o l ' equ i l .br io e d è c a d u t o a a l p ° i U ' d l v S ' «^ h a = » a r r a ' ° 

sua v o l t a in terra, b - t t e n d o tei;" £ ? f e & , . a t o f e d i t o d a 
un u o m o e da u n a d o n n a c h e . 
l o p o a v e r l o t e m p e s t a t o d i p u ­
gni , vi - a r e b b e r o a l l o n t a n a i 
con il -uo p o r t a f o g l i , l a s c i a n -

stra e n u m e r o s e c o n t u s i o n i a l l a 
testa . L a s i g n o r a R o s s i è s tata 
g iud ica ta g u a r i b i l e in v e n t i 
g iorni s a l v o c o m p l i c a z i o n i . 

V i t t i m e di u n o s t r a n o inc i -
dpnte , a v v e n u t o , in v i a l e R o m a ­
nia . a n g o l o v i a T o m m a s o S a l ­
v in i , s o n o r i m a s t i u n m o t o c i ­
c l i s ta e una d o m e s t i c a . S e c o n d o 
q u a n t o ha d i c h i a r a t o il m o t o 
c ic l i s ta A l f r e d o M a n g a n i e l l o . di 
18 a n n i , a b i t a n t e in v ia P o t e n ­
za 3 . m e n t r e e g l i p a s s a v a p e r 
via R o m a n i a , a b o r d o d e l l a m o ­
to targa ta R o m a 79927, la d o 
m e s t i c a A m a l i a B e r t o l o . o d i 30 
anni , a b i t a n t e in v i a G i u d i t t a 
Pas ta , p r e s s o G i u s e p p e B o n e l l i , 
a t t r a v e r s a v a s b a d a t a m e n t e la 
s trada a n d a n d o a d u r t a r e c o n ­
tro la m o t o , c h e p r o c e d e v a l e n ­
t a m e n t e . N e l l a c a d u t a i l g i o ­
v a n e r i p o r t a v a la f ra t tura d e l l a 
c l a v i c o l a , m e n t r e la d o n n a , 
a v e n d o s u b i t o e s c o r i a z i o n i m u l ­
t ip le , è s ta ta r i c o v e r a t o in o s ­
s e r v a z i o n e . Il M a n g a n i e l l o n e 
a v r à p e r 25 g i o r n i . 

e trasfer i t i in u n a l t r o s t a b i l e 
d i sua p r o p r i e t à . A l c u n i , e l io 
e r a n o in s o p r a n n u m e r o , s o n o 
stat i r i n c h i u s i in u n a s tanza d e l ­
la s t a b i l e d i p iazza Z a m a . G l i 
infìssi n o n s o n o s tat i . na i v i s t i 
d a n o i e d è p r o b a b i l e c h e a b ­
b i a n o f a t t o la s t e s s a fine. A l ­
t r e t t a n t o d i c a s i p e r l e v a s c h e 
da b a g n o , p e r l e m a t t o n e l l e e 
p e r la r u b m e t t e r t a . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la p o s s i ­
b i l i tà d e l l e f a m i g l i e c h e o c c u ­
p a n o il p a l a z z o di t r o v a r s i u n 
a l t r o a l l o g g i o , p o s s i a m o a s s i c u ­
rare c h e tut t i n o i a b b i a m o p a r ­
t e c i p a t o a i c o n c o r s i i n d e t t i d a l ­
l ' I s t i t u t o c a s e popo lar i , d a l -
l ' I N A - c a s a e d a l l ' I N C I S , m a 
s e n z a a l c u n r i su l ta to . 

D a l 1950, p a g h i a m o u n a p i ­
g i o n e d i l i r e 2.000 a v a n o e d 
a b b i a m o r e g o l a t o a n c h e g l i a r ­
retrat i d a l '45 a l *50 n e l l a s t e s ­
sa m i s u r a . I p r o p r i e t a r i d e l l a 
S A C E P , p e r ò , h a n n o t e n t a t o di 
i m p o r c i d e g l i a m i t i di l i r e 15 
m i l a , 20 m i l a e 30 m i l a m e n s i l i . 
No i r i s p o n d e m m o o f f r e n d o r i ­
s p e t t i v a m e n t e l i r e 8 m i l a , 13 
m i l a e 18 m i l a , trat tabi l i , m a a 
q u e s t a contro f f er ta la S A C E P 
n e m m e n o - r i spose . P a s s a r o n o 
c irca d u e m e s i e t r e n t a s e i f a ­
m i g l i e , s u l l e s e s s a n t a c h e o c ­
c u p a n o l o s t a b i l e , a c c e t t a r o n o 
l e p r o p o s t e d e i p r o p r i e t a r i ; m a 
la S A C E P n o n v o l l e s t i l a r e i 
contra t t i di l o c a z i o n e , p e r c h è 
n o n a v e v a n o a c c e t t a t o t u t t e l e 
s e s s a n t a f a m i g l i e . 

N o i i n q u i l i n i p r o p o n i a m o c h e 
si d i s c u t a l ' a r g o m e n t o in u n 
c o l l o q u i o a l q u a l e p a r t e c i p i n o 
u n a c o m m i s s i o n e d e l l o s t a b i l e , 
l e a u t o r i t à , c o m p e t e n t i , i p r o ­
p r i e t a r i e ' U n a r a p p r e s e n t a n z a 
d e l v o s t r o s p e t t a b i l e g i o r n a l e » 

11 s i g n o r C B. , d o m i c i l i a t o in 
v i a A l e s s a n d r o Cia ld i , r ipropo­
n e l ' annosa q u e s t i o n e d e l l e in­
fraz ion i a l l e n o r m e s u l traffico, 

« E' p o s s i b i l e c h e a l c u n i m o ­
toc ic l i s t i - s c r i v e il s i g . C . B . 
d e b b a n o c o n t i n u a r e a c i r c o l a r e 
c o n l o s c a p p a m e n t o a p e r t o e a d 
a b b a n d o n a r s i a p a z z e s c h e v e l o ­
c i tà? E ' p o s s i b i l e c h e d e b b a a s ­
s i s ters i i n d i v e r s i cas i a l s o r ­
p a s s o d i v e i c o l i d a l l a m a n o 
p r o i b i t a e c h e t a l v o l t a s i facc ia 
u s o di far i a b b a g l i a n t i ? Q u e s t e 
in fraz ion i s o n o s o p r a t t u t t o c o ­
m u n i n e l l e s t r a d e p e r i f e r i c h e . 
N e l m i o q u a r t i e r e , p e r e s e m p i o , 
s i a s s i s t e n i e n t e m e n o c h e a l l e 
e s e r c i t a z i o n i d i u n o s c a t e n a t o 
c h e , in p o s i z i o n e di c o r s a , c o n 
t a n t o d i n u m e r o s u l m a n u b r i o 
( p e r la c r o n a c a il n. 16) si e s e r -

z i o n e fittizia e i n u t i l e 
I n e g o z i a n t i d e l l a z o n a p r e ­

s e n t a r o n o a l c o m p e t e n t e ufficio 
d e l C o m u n e u n a p e t i z i o n e , c h i e ­
d e n d o c.he, p e r l o m e n o , s i i n ­
v e r t i s s e il d i v i e t o di t r a n s i t o , 
l a s c i a n d o v i a l i b e r a da p iazza 

B o r g h e s e a v i a de i P r e f e t t i , da to 
c h e n e l l a o p p o s t a d i r e z i o n e v i 
s o n o o l t r e s t rade c o n p e r c o r s o 
c o n s e n t i t o . A d i s tanza d i d i e c i 
mes i , però , n o n o s t a n t e l e a s s i ­
c u r a z i o n i v e r b a l i r i c e v u t e , l e 
cose s o n o r i m a s t e c o m p l e t a m e n ­
te i m m u t a t e ». 

A l c u n e f a m i g l i e di impiega t i 
e c u s t o d i , a l l o g g i a t e c o n rego ­
lare a u t o r i z z a z i o n e n e i local i 
d e l l ' A c c a d e m i a di B e l l e Art i 
ci h a n n o i n v i a t o cop ia d i una 
le t t era i n v i a t a al P r e s i d e n t e de l 
S e n a t o M e r z a g o r a , a l m i m s t i o 
d e l l a P . I. p e r r e n d e r e n o t o c h e 
il p r e s i d e n t e d e l l ' A c c a d e m i a , 
d.c. C e s c h i , ha i n t i m a t o l o r o lo 
s frat to , d o v e n d o s i r i m o d e r n a r e 
l 'Ist i tuto. « C o m e f a r e m o — si 
c h i e d o n o g l i s c r i v e n t i — a d af­
f r o n t a r e u n fitto m e n s i l e c h e si 
a g g i r e r à tra l e 25 e l e 35 m i l a 
l ire , c o n u n o s t i p e n d i o d i 35-40 
m i l a l i r e , q u a l e n o i p e r c e p i a ­
m o ? Il s e n . C e s c h i n o n si r e n ­
d e c o n t o d i t a l e s i t u a z i o n e »? 

SCONCERTANTE DENUNCIA DI UNA GIOVANE 

Ifiapinala di un milione 
lini fratello in pieno giorno 

L'EPILOGO DI UN CASO INTRICATO 

Il pellegrino aggredito,, 
denunciato per simulazione 

\ finito a diverbio con un conoscente aveva 
avuto la peggio ed era finito all'ospedale 

Abb: .uno d a t o no t i z ia , a r i ­
la n-'-tra e d i z i o n e d i ier i , d e l l a 
mMerio-.- i a g g r e s s i o n e d e i l a 
q u a l e - a r e b b e r i m a s t o v i t t i u . a 
un m o v a n e p e l l e g r i n o . C o m e 
i nostr i l e t tor i r i c o r d e r a n n o . 
ta l e F r a n c e s c o F a n t o z z i . d i a n ­
ni v e n t i t r e . d a Rie t i , si e p r e ­
s e n t a t o s a b a t o sera , p t a v d o p o 
la m e z z a n o t t e , a l l ' o s p e d a l e d i 
S a n t o S p i r i t o , p e s t o e p i a n ­
g e n t e . D o p o e s s e r e s ta to m e ­
d i c a t o è - t a t o i n v i t a t o a r i ­
fer ire q u a n t o g l i e ra a c c a d u t o 

C o m u n q u e , m e n t r e il L e p r i ! 
i .--tato fcrmr. 'o p e r a c c e r t a ­
m e n t i . il g i n \ a n e p e l l e g r i n o d i 
R'.ct; è .-tat't d e n u n c i a t o p e r 
-imukizi'"»ne d i r e a t o . 

tepia c o n v i o l e n z a a l s u o l o . 
T r a s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e d i San | v j 
C a m i l l o \ ì f . i s ta to r . cove -
r a t o in osservazioni? , ma . n o n o ­
s t a n t e o g n i cura , ha c e s s a t o di 
v i v e t e , s e n z a a v e r r i p r e s o c o -

IL GIORNO 
O s t i , lunedi . 31 maggio <lóu-

215»: San f e l i c e 11 sole sorge a l ­
le -Mi e tramonta al le 20 

- . • . _ _ „ . — Bollett ino mctroroloarico. Tci. i-
u n a t t i m o , g r i d a r e a i u t o e po i J t e n t u n d l . c r , : m l n m i a u . s . 

massima 24.7. Cielo sereno, si 
prevede aumento di nmolosiTà 
r*l pomeriggio 

s c o m p a r i r e . S o l o d o p o m e z z ' o r a 
i b a g n i n i r i p e s c a v a n o i l g i o v a ­
n o t t o , o r m a i c a d a v e r e . 

Rubino da una macchina 
una borsa con 600.000 lire 

Approfittando del fat to c h e la 
g o m m a di un'automobi le si era 
agonfiata ( n o n è accertato, in ­
fatt i , s e s i a n o stati proprio i 
ladri a sgonfiarla», ignoti m a l ­
v i v e n t i h a n n o fatto u n grosso 
c o l p o a i danni del s ignor G u ­
g l i e l m o A n g e l i n i , ab i tante in v ia 
di P o r t a Ange l i ca 63. impiegato 

L'Ange l in i , v e r s o le ore 11.55 
di sabato «coreo, ha incassato un 
a s s e g n o di l i re 710 000 presso i» 
agenz ia n . 19 del Credi to tal iano. 
in piazza Mazzini . D o p o aver 
c o n s e g n a t o l ire c e n t o m i l a alla 
s u a segretar ia , l ' impiegato ha 
r ipos to il res to della s o m m a in 
u n a busta di cuo io ed è sa l i to 
su l la sua automobi le . Mentre si 
acc ingeva a partire, però, è s ta­
l a a v v i s a t o da un mi l i tare di 

/ ISIBILE E ASCOLTATILE 
Teatri - Tcresma. al Piran­

d e l l o ; Meritai di Paolo Bortx>nl 
ai Commediant i 

- Cinema - Odio implacabile al 
Vol turno: Moultn rouge all 'Adria-
c lne : Terza l iceo all 'Ale} onc. 
Appio . Savo la : Il massacro di 
Fori A p a c h e al Capito): Giul io 
Cesare al D e l l e Vittorie . Fogl ia­
no: Gli eroi del l 'Artide al Fla­
minio; Un g iorno in Pretura a l ­
l'Iris. P lat ino: S a d k o al Manzoni. 
Tirreno; Musoduro al Metropo­
l itan; Pane a m o r e e fantasia al 
Novocine; Paradiso del capi tano 
Halland al l 'Odescalchi; D o c u ­
mentar! internazional i al P lane ­
tario; Contrattacco al Kialto; 
Annt difficili al Rubino; Pr ima 
del d i luvio a l lo Splendore: Il f o ­
restiero al Trevi . 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— AIILni \ er» i ta Popolare R o m a ­
na (Col legio Romanoi . domani 

P f e V O L A 
C li O * AC A 

1 g iugno, parleranno: al le o r e 
18. l'ing. Kenato Brugner, J e t 
C D . dell'O.P-R.. s u : « L a p r o ­
prietà rurale ne l lo Stato l ibera­
le »: ed a"* ore 19.15. il p r o t e s -
sore Antonio M. Colini . D ire t to ­
re de i Musei Comunal i , c h e p r o ­
seguirà il suo « Corso di t o p o ­
grafia Komana ». i l lustrato da 
proiezioni Ingresso l ibero. 

MOSTRE 
— Ass . s t a m p a Estera (v . del ia 
Mercede 54) - Si c h i u d e oggi la 
mostra dei pittori austral iani 
Albert Tuckcr e S i d n e y Nolan. 
— Accademia dl Fraac la (Vil la 
Medici 1 - Si ch iude oggi l ' e spo­
sizione annuale • de l l 'Accademia 
di Francia. Orarlo ore l o - l s . 
FESTE E TRATTENIMENTI 
— Amici di Castel Sant 'Angelo 
(Castel S. Ange lo i - Questa sera 
alle ore 21. ti P icco lo Teatro d i ­
retto da Vanna C o i m a n darà «Il 
giro del mondo >. tre atti di C.G. 
Viola. 

VENDITA PEONI 
l.a « Casta dl Risparmio di Ra­

ma — Sez ione Pegno - nei gior­
ni di martedì 1 e i c n e r d l 4 g iu­
gno 1954 alle ore 15.30 porrà in 
vendita all'asta pubblica in piaz­
za dei Pel legrini n 35 fili oggetti 
preziosi e g iovedì 3 giugno 195* 
gli ogget t i n o n preziosi relativi 
a: pegni c o n scadenza a sei . m e ­
s i . cost i tui t i anter iormente al 4 
novembre 1353: pegni con sca­
denza a tre mes i , costituiti an ­
ter iormente al 4 febbraio 1054 
n o n riscattati net termini di 
l e « e ». 

COMUNICATO CNAL 
— Due ra tea l e marine sulla ri­
v iera adriatica, a Cesenat ico dal 
l . al i o lug l io e a Riccione dai 
10 lugl io all'B agos to sono s ta te 
organizzate dall'Enal. Possono 
parteciparvi t bambini dal sei 
ai dodici anni . . 

GITE 
— Oa Roma a Pisa un treno tu­
rist ico è s tato organizzato per 
domenica prossima dal le Ferro­
v ie de l lo Stato in occas ione de l 
tradizionale « Gioco del Ponte *. 
Partenza al le 6.30 e ritorno al le 
20.25. Prezzo dl terza c lasse: 
2000 senza pranzo e 2.650 c o n 
pranzo. Bigl iett i a l lo «portello 5 
della stazione dalle ? di oggi a l le 
14 di sabato. 

d o d i m c a m b i o u n i n v o l t p 
c o n t e n e n t e o g g e t t i «li v e . - t i a n o 
tifati 

S e n o n o h è . i l r a c c o n t o d e l 
g i o v a n e Fantozz i , g i u n t o n e l ­
la nostra c i t tà p e r p r e n d e r e 
par te a l la m a n i f e s t a z i o n e r e -
l ie:o«a per la sant i f i caz ione d i 
P i o X . e r i s u l t a t o assa i c o n ­
tradd i t tor io e p o c o c o n v i n ­
c e n t e , c o s i c c h é i l c o m m i s s a ­
r iato , i ; S a n t ' E u s t a c e h i o ha 
in iz ia to d e l l e i n d a g i n i p e r ac ­
cer tare i fatt i . . 

Ieri , dop. i l e p r i m e indag in i . 
e s tato r e - o n o t o c h e il F a n - i 
t zzi r.,->n è s t a t o a g g r e d i t o a 
<copo d i r a p i n a d a un u o m o 
e da una d o n n a s c o n o s c i u n . 
m a è v e n u t o a d i v e r b i o c o n 
il m a n o v a l e A l b e r t o L e p r i , d i 
t rentase t te a n n i , a b i t a n t e c o n 
il Fantozz i n e l l ' a l b e r g o L u n e t ­
ta. Pascat i a v i e d i fat to , i l 
Lepr i a v e v a a v u t o r a g i o n e d e l 
g i o v a n e p e l l e g r i n o , c h e , m a l -
c e n c i o . a v e v a d o v u t o r i c o r r e r e 
a l l e curo d e : s a n i t a r i . 

In q u a n t o a l p o r t a f o g l i , c h e 
s a r e b b e s t a t o s o t t r a t t o a l F a n -
tozzi . è ; tato r i t r o v a t o p e r l a 
s t rada d a u n v i g i l e n o t t u r n o . 
c h e l 'ha r e s i t u i t o a l p r o p r i e ­
tar io . Q u e s t i , p e r ò . A s t i e n e c h e 
d a l por ta fog l i m a n c a n o l i r e 
«^undic imi la . 

Assemblea della Cassa 
vecchiaia dei panettieri 

Questa sera. a l le o r e 18. 
nei locali della Camera del 
Lavoro si terrà un'assemblea 
straordinaria dei Soc i de l la Cas­
sa vecch ia ia dei panet t ier i per 
approvare le n u o v e modi f i che 
apportate a l lo S ta tu to Soc ia le . 
Avrà luogo anche l 'assemblea g e ­
nerale dei Soc i del la Cassa Fer i e 
per approvare il B i l a n c i o Con­
su l t ivo al 31 marzo 1954. 

COMUNICATO 
P e r il V C o n g r e s s o dell.» 
F e d e r a z i o n e p r o v i n c i a l e di 
R o m a d e l P.C.I . (3. 4. 5. 6 

g i u g n o 19S4) 

Le Sezioni di Roma possono 
ritirare le d e l e c h e loro spet ­
tanti a partire da oggi , a l ­
le ore 17, presso la Commis ­
sione di organizzazione della 
Federazione . 

Le d e l e g h e saranno c o n s e ­
gnate so lo ai compagni a p ­
pos i tamente incaricati e m u ­
niti di le t tera della Se / tone 
che li autorizza a ritirarle. 

• • » 
Le Sez ioni possono ritirare 

presso la Commiss ione di or ­
ganizzazione de l la Federazione 
gli invit i loro assegnati . La 
consegna dei biglietti d' invi­
to avverrà dietro presentaz io­
n e degl i e lenchi richiesti a 
t u o t e m p o . 

» • • 
I compagni delegati c h e i n ­

tendono prendere i loro p a ­
sti durante il Congresso pres ­
so l e appos i te m e n s e d e b b o ­
no prenotarsi presso i c o m ­
pagni incaricati in Federa­
zione. 

» * « 
Gli amministratori del le S e ­

zioni sono convocat i per o g ­
gi a l le ore -18.30 in F e d e ­
razione per completare i v e r ­
sament i de l la sottoscrizione 
per il V Congresso. 

LA SEGRETERIA 

D i una r a p i n a i n p i e n o g i o r ­
n o è r i m a s t a v i t t i m a l a v e n t i ­
t r e e n n e L u i s a M a n a g ò , s e c o n d o 
q u a n t o la .-stessa ha d i c h i a r a t o 
a i s a n i t a r i d e l l ' o s p e d a l e S . G i o ­
v a n n i , d o v e è s ta ta m e d i c a l a , 
d o p o i l fat to , p e r v a r i e e s c o -
l i a / i o n i a l v i s o . L a r a p i n a sa­
r e b b e a v v e n u t a a l l ' a n g o l o tra 
v i a T u s c o l a n a e v i a A o s t a , 
p o c h i m i n u t i d o p o c h e la d o n ­
na a v e r a r i c e v u t o l ' an t i c ipo 
p o r la v e n d i t a d i u n l o c a l e , 
i l cu i a m m o n t a r e s f iorava il 
m i l i o n e d i l i r e . 

L u i s a M a n a g ò , a b i t a n t e in 
v i a T e n u t a S. A g a t a 18. s t a v a 
da t e m p o c o n t r a t t a n d o la v e n ­
dite! n i u n l o c a l e , e ieri si sa ­
r e b b e d o v u t a r e c a r e n e i p r e s -
.--i d> v i a T u s c o l a n a p e r r i t i ­
r a l e i in p r i m o v e r s a m e n t o , 
r e l a t i v o a l l a v e n d i t a . D e l l a 
cosa e r a v e n u t o a c o n o s c e n ­
z a " i l ' f r a t e l l o , i l q u a l e , i n 
c o m p a g n i a d i u n a m i c o , i d e n -
tilìeaTd-'pfrr t a l e V i t t o r i o B o t ­
ta, ha a f f i o n t a t o . a l l e 17,30 d i 
i er i , la morella. E v i d e n t e m e n t e 
— a q u a n t o ha d i c h i a r a t o la 
ragazza — i l f ra t e l l o e l ' ami ­
c o l ' a v e v a n o s e g u i t a , e s o l o 
q u a n d o h a n n o a v u t o l a c e r ­
tezza c h e e l l a a v e v a r i t i ra to 
l ' a n t i c i p o s o n o pas sa t i a l l ' a z i o ­
n e . P o s t i s i b r u s c a m e n t e d i ­
n a n z i a l l a d o n n a , l ' h a n n o ag ­
g r e d i t a , c o l p e n d o l a r i p e t u t a ­
m e n t e c o n i p u g n i serrat i , t a n ­
to d a lasc iar la a terra p r i v a 
d i s e n s i . Q u a n d o L u i s a è r i n ­
v e n u t a n o n ha p i ù t r o v a t o la 
b o r s e t t a , c h e c o n t e n e v a il m i ­
l i o n e , i n c a s s a t o p o c o p r i m a . 

La pol<zia ha i n i z i a t o l e in ­
d a g i n i s u l fa t to , c h e ampare 
m o l t o s i n g o l a r e a n c h e s e v e ­
r o s i m i l e . S o r p r e n d e , i n f a t t i 
c h e n e l p i e n o p o m e r i g g i o d e i 
la d o m e n i c a , in u n q u a r t i e r e 
a f f o i l a t o , n e s s u n o a b b i a as s i ­
s t i to a l l a c l a m o r o s a a g g r e s s i o ­
n e e s ia i n t e r v e n u t o in a i u t o 
d e l i a m a l c a p i t a t a . L ' Inch ies ta 
c h e è s t a t a in iz ia ta , p o t r à . 
tu t tav ia , s t a b i l i r e r a p i d a m e n t e 
?e la d e n u n c i a d e l l a d o n n a co-r 
r i s p o n d e a v e r i t à . 

Riunione dei segretari 
(felle cellule aziendali 

Questa sera, a l le ore 18.30. ne i 
locali del la sez ione comunista di 
Ponte P a n o n c , avrà luogo l 'an­
nunciata r iunione straordinaria 
dei segretari del le ce l lu le az i en-

idali de l le industrie e dei trasporti , 
per discutere i compit i del c o m u ­
nisti nel la battagl ia salariale. 

Alla r iunione parteciperà il c o m ­
pagno Otello Nannuzzi . v i c e s e g r e -

j tario del la Federazione romana 
del P.C.I. 

2 g ugno e per ! livori do! V. Con-
g:«>so dolli l'cderaz.nne roiuua. I*i 
r.ua!oai si terranno p.-r-,̂ ) le segutn-'. 
S«<li: I. © IV. settore a 1'. I'JMMC. II. 
a P. MJ'JDÌO.-C III. a lu l . i . \ . a TV-
stauio aHu ore 19.30. £: racamaaii 
la presenza p.»r urj<nt: onmn:ca»:o.'i: 
o r.t:ru di materiata ininoriant». 

IN VIA VILLA DEI GORDIANI 

Un operaio precipita 
da 6 metri di altezza 

Un al tro opera io è r i m a s t o v i t ­
t i m a d l u n grave I n c i d e n t e s u l 
lavoro a c a u s a delia, c a t t t i v a q u a ­
lità de l mater ia le I m p i e g a t o per 
costruire passere l le e s o s t e g n i 
ne i cant ier i . Si t r a t t a de l q u a ­
r a n t a d u e n n e G u g l i e l m o B a n c h l -
nt. ab i tan te i n v ia P l a n s a n o 09 . 
Il quale , ne l la m a t t i n a t a d i ieri , 
erm o c c u p a t o nel c a n t i e r e e d i l e 
di v ia Vi l la de l G o r d i a n i , l o t t o 
7. Alle ore 10.50. ti B i a n c h i n i è 
sa l i to s u u n a passere l la d l l e g n o 
per s m o n t a r e la l i n e a e l e t t r i ca ; 
purtroppo , però, u n o d e i pal i d j 
s o s t e g n o de l la passerel la ò crol­
la to • il povero opera lo è preci­
p i ta to al s u o l o dal l 'a l tezza d i 
sei metri . 

Soccorso dai e u o i c o m p a g n i dt 

lavoro e t raspor ta to a ] Po l ic l in i ­
c o . 11 B i a n c h i n i è s t a t o g iud i ­
c a t o guar ib i l e i n c i n q u a n t a g ior­
n i , L'operalo h a r iportato la 
frat tura d i a l c u n e cos to le , gra­
v i s s ime c o n t u s i o n i i n t u t t o 11 
corpo e la probabile f ra t tura del 
parietale destro . 

— Ca*T*rstta popaiare. S t a n n o 
per chiuders i l e iscrizioni per 
la gi ta l n Austr ia e per l e v i s i ­
t e a Pa lazzo Madama, c h e s a i a 
i l lustrato da l s e n . Albert i (2 g i u ­
g n o ) ; al l 'Istituto per po l iomie ­
l it ici d i Ar ice la (9 g iugno) e al 
m u s e o teatra le In v ia de l S u d a ­
r lo Illustrato da Giuseppe Luon-
g o (11 g i u g n o ) . Rivolgers i alla 
segreteria da l le 17,30 a d e 19.30 
dei giorni rena l i . 

Convocazioni di Partito 
Statili: Ovaju;a: &» <-oa::i:* p:«-

^.aa.V ... f«rr<-a> r-jg; ai!» *:« j ; n 

Tnittiri i s t i l l i t i : C-.xp;;:: iti r+-
a'.U"-> i. <»n».a> -i aia: a':> «r» 15.3) 
Jl Tt-lvT3t.tr.'. 

Titti le u n n i ì i n i i a i s i i l t t i a n -
tt in frinitine selli senta i i fjfi 
frr ritirare *tin'.t o*teria!c tliapa. 

Respsmsakili «ti ltrtrs l i i n i : 1J 
• '•-"< r* <':* a -->•'-»» J . .r ;M i » ; | j>T» 
' rt r-»i V t*rra a ra»«» fcTittrr.'i 

Assemblea delle cellule 
dei pubblici dipendenti 
Desui . ili* «re 19 <: t».-ri zrVi 

*•*"*• V»"-»» ir» Ca*>".t-.ii^« 5'.) '» 
u»aV»a i. tatti i «-«va îfj; itV.t «••:-
' :> '.' f->v»'rti i.feoira'.i HUtail. 
ir—«t> r: .»-K:^>jn!oa5en. 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 
Offi tilt r t II t Pana Lont*-;!: 

rrca «e* Art styeUrl Jet titulU 
Offi alle art 1&3Q a Tniacr.» rs::»-

•* i^'.lt resa. n«*u*. 
0|fi alla art 15.3D z* Frtoixicaa rra-

Koae rrsf. at^ai ataaVasaatii. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Titta la marnati l i «• cìrcat» srar-

r«Uaa a r.tlnre area» la tei* ara-
r-.aeàaJt - t » i Tana Arjesttaa 76 — 
a.ig?aVs«iaa antera)* aer faaHai*3c 
rtteira aT-« <*!aac« ettrte, • aer li 
1. r.aaaa. 

CONVOCAZIONI A .N . fU . 
Offi alla art .19. U CML-II* eswat'.T» 

?yyr.x^*.t e «eoracata «*-l4 ti* 4: 
alma SooJaatai 29. 

Damasi alla art 19 t arni**a i. 
tette le *ni<mi «a f. aVaadaaai 39. 

PARTIGIANI DELLA PACE 
©ni tatti i maaaaaWi alle 18.30 

a»~U ante i: T.a T».-T« Art*at;ai f i . 

AMICI DELL'UNITA* 
Tsttt It l imasi anr.aa il respaa-

«aVJa • A S Y : • e*» j'.i txj*9* »:! 
«-ni p-c la J.tfji.tj'M »::avd;Bi:.4 4à 

—Radio e T Y _ , 
PROGRAMMI NAZIONALE — Cro 7. 

S. Vi. 11. 2l).S<>. IM.13: U.y.'.xl. 
tii.'ì — 7,15; Duiacn.ca rport - J1J-
6.che d'I miti.ai — 6,1J: Ciitov. 
— 10.15: X.UWI O.ro c.cUtao «J. 
Ital.i — H: Hid.u per le ScJKr 
— 11.31. Mus.ca snfua.ci — 1J: 
Croaarh.j d'altri (tapi — 12.15; 0'-
th.>t:a YceUi — l.t,15: \\X\l\ (ii-
:o (..e!.>'.Ui d'ItAl.i — 13.:'0: A!-
1.JII uitio-ia!c — 1J.15: W.WIl (I.-
ro f.cl.sttcu d'itslu — 14.20-14.Vi: 
\U.]\n e brutto .unte 6u!I© irti i.gu-
nt.va - Cr-iajcbo mu&.iih — 111: Le 
op.aìi>:i; d^h altri — lt),l>: Lezio­
se di Uìarut — 10,30: « Veceh'o 
0 "V - XXXI11 film t.(-'>t:ci a 
ìlil'.A - Claxon! ài seri e d, oj]i — 
nrtO; La voto d: Londra — SS: 
M«-<he di Lucrano R'ttarlnl — 
l.V-W. XXXVII C.:r<i c tkv . to d'Ita­
lia — 1VW: l'n.wrslti utoraai <J-
m'e GujIi«-Iaio Marconi — 1S.J3: 
Ferrai .!<!!a nwze najwViaaa — 
:'».*>: L'approdo — 20: Mus.ca lf<]-
!Kra — 20.1": Rsd:<*,pn:t — 21: 
Motti -n piv^rt-IU - (Vicerto é" 
ui - i ' i op»r:4t;ea — 22: P<«ta »e-
tn — 22.15; f;i!à ma^raìi traa-
c»v - Arlrf — 22.15 Orchestra \a-
*).n< — 2.1.30: l|a«>i da ha!!o — 
21: ntiTM- B.I!.Z;P - r.j.naaottf. 

SECONDO PROGRAMMA — Ort 
13.:5o, l s : Cornili ral.o — 0: li 
0«ra.j « il t-jaip-j — HI: J.i doaaa e 
la casa — lU.-ìO-ll: Koaunu M*. 
E-^g.ito • Li ruo; tir U.J > d: )la-
r.au Morditi — 13: Onàf-s'.ra C«aw> 
— VJ.I-): XXXVII Giro <r.cJ.r.:.co d. 
hi'..i - Cvtnplr») P..jb. fca;:to — 
11: Il coatajir.-cc - Orchrstra i-'fj-J-
r.a: — H.;k>: \ad;tor:aai — 15.15: 
XXXIII G.ro cte!:->t.«» d'Iti!.» - lan-
Uao l»a Compatì soni d* la chanwa 
— 13,;;t): Le gtmaie del jazz - «taiig-
g.o a • Fais • ttilkr — lfi: Il t«-
5-}re::o - Concerto ia in.a.atara; » -
praai A.da Huvciataa, p.aalsta O.or-
•j.o Favar«-:ta - Onaihas — l«: t.«-
taio a* nagj-.or: di tent'aao: — 
Is.lÓ: XXXtlI Giro c.cJ.er.co d'Ita­
l a - Ord.n« d'arr-.\o d«rl!a V.Tau-
OttoaUeo - 0.-cà.*tra Irajsa — 
15.M; Moto p'rvvfja — I9: C!tv<; 
na'.̂ a — 19..'.0: I re <H micrnfoao 
20.l5é XXXVII Giro c:r::.s'.:r» d'iia-
1 a — 2<>,30: MO::TÌ ia fttsKfV.x: 
lì *:<j»re di trx-si'aaa! la — 21: 
Ma«;ai(» (".".rott! :a • L".: >.-n . d! F. 
Molaar - M i*rni::y>: 1'I!:T<« r.o*../ •" 
— 23-23.10: 5pir>t:.i: . \ h- . 
JOPlt? ». 

TEH20 PROGRAMMA — 10: F J. 
Hi;da: Qa>r;«:!« " r n: Kfii..:> 
cpT SI n. h — !9..:'>; Li ra^rfvpi 
— 20: L'.r̂ l ci'ore '"•a-s.'-a — 
20.I5: C-o"r:o e- t;a: j -a — 2'.: 
I! i) >raiV <*V! Tcrw — 21.2rt: P;:-v-
•aai: <:->!»o'-. * f','»'>-j.t ri — 
2;.50. F.ccò'.a «tara -M c a i e : 
Ina**-*» — 22.25; m«r.,-:: t-̂ ì-v*:. 
i»*r la V.i-\t H-Tarj Ja-vs: • L'il-
f •:••» f.'\ fanta-ai • — 2".; Ma«.ci* 
i. Marc»!'». V.Vr.oa: e V.aM:. 

TE1EYISW5E - 17.Srt: f^.T.rn 
*-** a's cai XXWTII ti'.-» cvUi::"» 
•l'Ita'.:* — 17.1'*: Pro^racsa p»-
: rajair'. — O.I5; 7f!*>T"rì — 2!: 
M i padre :'. ttjair Prc* le - T-"*-
! .a — 21.."»: !>.»:ro l i face i'a. 
fia:as'i atasrea*» — 2? ."VI; I! pr.-n-
fest Sa» — II: T<\*«j r.rna'e » r*-
p!>a t*!*sport. 
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IL CAMPIONATO PI CALCIO SI E C0NCLOS0 (MA flVRfi BISOGNO DI DNA CODA) 

ITALIA 
Il Milan raggiunge la Fiorentina al terzo posto - Il Napoli solo al quinto - Retrocede il Legnano - Spareggio fra Palermo, Udinese e Spai 

La grande sorpresa non c'è 
Mata: gli scongiuri del tifosi 
dell'Internazionale sono stati 
più possenti delle preghiere 
dei tifosi della Juventus; o me­
glio. la squadra nerazzurra ha 
retto brillantemente fin sul 
traguardo tinaie, e ha rivinto 
il titolo che già fu suo lo scor­
so anno. Sarà bene dire subito 
ehe l'Internazionale ha piena­
mente meritato la grande vit­
toria. La Juventus si è battuta 
fin sullo sti iscìone Tinaie, ma 
non si è avuto mai l'impres­
sione che • volesse <• lo scu­
detto così come lo volevano, 
invece, i milanesi. Ad essa, 
tuttavia, e alla sorprendente 
Fiorentina che ha ceduto cla­
morosamente solo negli ultimi 
due mesi, va il merito di aver 
impedito che il campionato si 
trasformasse in un monologo 
nerazzurro, e di aver fatto — 
al contrario — del torneo '53-
'54 la competizione calcistica 
pili appassionante e incerta 
del dopoguerra. 

Dicevamo che l'Inter ha me­
ritato in pieno il trionfo. Essa 
e stata indubitabilmente la 

.squadra più continua, più se ­
ria, più solida, più equilibrata 
del campionato, grazie anche 
ad una completezza di effettivi 
che le ha permesso vo l ta a vol­
ta di sostituire senza guai uo­
mini come Gìacomazzi, Gio­
vannino Vincenzi, Neri, Ncstl. 
Lorenzi, Skoglund, Nyers , Ar­
mano con giocatori di grande 
valore quali Padulazzi, Fattori, 
Brighenti, Buzzln. 

L'Inter è la squadra che ha 
subito meno sconfitte (3 ) e ot­
tenuto più vittorie (20, come 
la J u v e ) ; è quel la che ha per­
duto meno punti sul proprio 
campo (4 ) e ha subito me­
no sconfitte i n campo ester­
no (2 , una de l l e qual i a Mi­
lan) . E' la squadra che ha se­
gnato più goal (67) ed è, dopo 
la Fiorentina, quel la che ne ha 
subiti meno (32 - la Fiorenti­
na 27); è quindi la squadra con 
il quozfcnte-reti migliore: 2,09. 
Quanto ai confronti diretti, la 
Inter ha strappato tre punti 
sia alla Juventus che alla F io ­
rentina. Inoltre la compagine 
nerazzurra è l'unica delle 18 
che, nel duplice confronto, non 
abbia mai ceduto tre punti a 
nessuna delle antagoniste. 

Già queste cifre dicono, cf 
sembra, che da ogni punto di 
vista il successo dell'Inter è 
meritato; né, quest'anno, s i può 
rivolgere — come l'anno scor­
so — ai neo Campioni la cri­
tica di aver giocato col « ca­
tenaccio ». poiché ì nerazzurri 
hanno del tutto el iminato dal 
loro repertorio questa brut­
tura, e non hanno mai fatto 
r e n d e r e in campo quel Blason 
che (non per colpa sua) ne era 
la vivente personificazione. 

Della Juventus si è già detto; 
mentre qualche parola ancora 
giova spendere per la Fioren­
tina, piacevole e brillantissima 
rivelazione di questo campio­
nato. La squadra di Bernardini 
non ha retto fino a l la f ine; ciò 
non toglie però che essa a b ­
bia detto l'unica, autentica pa­
rola nuova nel torneo, e che 
abbia fatto sperare a lungo che 
la supremazia * nordista > po ­
tesse finalmente venire Inter­
rotta da una squadra centro-
meridionale. 

II Napoli, pur battuto a To­
rino. conserva il quinto posto; 
la Roma e il Bologna, che 
glielo insidiavano, sono state 
infatti sconfitte in casa pro­
pria. abbastanza inopinata­
mente, ad opera del Milan. che 
mirava al terzo posto ( e d è 
riuscito a raggiunger lo) e de l 
Palermo, che voleva la salvez­
za ( e potrà riuscirci) . Nel giu­
dicare il campionato de l la Ro­
ma va tut tav ia tenuto conto 
del la sfortuna che s ì è accani­
ta contro i giallo-rossi , pri­
vandoli per lunghiss imi perìo­
di del loro « g o l e a d o r » , Car-
let to Galli , centravant i de l la 
nazionale. 

Bologna, Sampdoria, Torino 
e Atalanta hanno concluso u n 
campionato senza infamia m a 
senza neppure particolari Iodi, 
così come il Genoa, l a Triesti­
na e quel Novara che solo dal­
l'ultima partita ha potuto ri­
cavare la certezza del la sal­
vezza. 

E la Lazio? Avrebbe pototo 
e dovuto fare d ì più: è stata a 
lungo nella zona pericolosa, e 
solo negli ultimi due mesi , con . 
uno sforzo lodevole di volon­
tà che ha coinciso con l'arrivo 
del nuovo allenatore Allasio, 
è riuscita a raggiungere l a zo­
na di centroclasslfica. Ma l'an­
no prossimo bisognerà dare, 
sul serio, ai tifosi bUncaxzurri 
una squadra degna del la loro 
passione e— della consorella 
Roma. 

In fondo alla classifica il 
campionato non è finito. Re ­
trocede il Legnano, cui u n bril­
lante finale di campionato non 
r stato sufficiente a conquista­
re la salvezza; ma altre tre 
squadre — Palermo. Udinese 
e Spai — dovranno battersi in 
uno spareggio « al la morte > 
per trovare la seconda retro-
cedenda. Le speranze de l Fa-
lermo, combattivo e carico d i 
volontà in queste u l t ime do ­
meniche, sono mol le , e l e pro­
babilità anche. Speriamo che 
ì rosanero ce la facciano: la 
Sicilia merita di avere final­
mente due squadre in Serie A. 
F speriamo anche che il Ca­
gliari, nel lo spareggio che do­
vrà combattere con la vecchia 
Pro Patria per la promozione, 
riesca a farcela, portando cosi 
nel massimo campionato, per 
la prima vol ta , i colori del la 
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MA I PARTENOPEI AVREBBERO PIENAMENTE MERITATO IL PAREGGIO 

Non è bastalo alla love battere il Napoli (3-2) 
Jeppson} autore di due goal, ha giocato una gran partita ed è stato applauditissimo dal pubblico torinese 

JUVENTUS: Viola; lirrturrelll, 
Ferrarlo, Manente; Corradi. Ol-
mona; .Murrinrlli, niraqni, Uonl-
perli, John llansen, praest. 

NAPOLI: HiigaUl; Comaschi, 
Gramaglia, Viney; Castelli, Gra­
nata; Vitali. Clccarelil, Jeppson, 
Amadel, Pesaola. 

KETI: Nel primo tempo alfa* 
Kiragni, al 17' Jeppson, al 30" Ito-
nipcrtl, al 36' Jeppson: nella ri­
presa al 30' John llansen. 

ARBITRO: Piemonte di 
falcone 

raggiamenti, neppure nei 
confronti dei propri giocatori. 
Wo oggi e stata fatta un'ec­
cez ione : Jeppson /in ( ir ido 
nel corso della partita e n t u ­
s iast ic i applaus i a scena a p e r ­
ta come da anni non capi t a r a 
a Tor ino . 

L'intiera partita ha ai'ttto 
in Jeppson il suo mol ino d o -

R l o n "|»uinanfc di interesse. Il c c n -
S P E T T A T O R I : to.ooo circa. Uravanti partenopeo non solo 

|è stato l 'e lemento più p c r i -
DALLA REDAZIONE TORINESE fo ioso e più ammirato del 

quintetto offensivo degli ospi 
TORINO, 30. — Il pubblico 

juvent ino , che ha fauni di 
buongustaio del gioco del 
calc io , non è solitamente 
prodigo di applausi e iuco -

INTER- I I N A dt%-2 

Il pubblico di San Siro 
ha portato in trionfo i campioni 

iV Inter ha dominato agevolmente la Triestina, mettendo 
al sicuro il punteggio già nei primi dicci minuti di gioco 

INTERNAZIONALE: G h e z z i; 
Vincenzi, Gìacomazzi, Padulazzi; 
Neri, Ncstl; Armano, Mazza, Lo­
renzi, Skoglund, Nyers. 

TRIESTINA: Nuclari, Pellegri­
ni, Travaglili, Valenti; Petagna, 
Ganzer; Lucentini, Dorigo, Sec­
chi, So«rensen, Rossetti. 

ARBITRO: Agnolin di Bassano 
del Grappa. 

RETI: Nel primo tempo: Lo­
renzi al 5', Nyers all'll", Secchi 
al 29' Nyers al 37'; nella ripresa: 
Skoglund al 37', Rossetti al 41*. 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , 30. — A l l a f ine 
de l l ' incontro la l o l l a è e n ­
trata in c a m p o e h a portato 
in tr ionfo i g iocator i de l l ' In ­
ter: n o n tutt i p e r ò , p e r c h è 
t enere su l le spa l l e u n g i o v a ­
not tone pesante n o v a n t a c h i ­
li c o m e V i n c e n z i è un'ardua 
impresa a n c h e per le forze 
de i t i fosi p i ù acces i . I pes i 
p i u m a c o m e S k o g l u n d e L o ­
renzi , i n v e c e , h a n n o a t t r a ­
v e r s a t o i n l u n g o e i n l a r g o 
il prato su l l e spa l l e de i loro 
sosteni tor i . 

L'Inter è di n u o v o c a m ­
pione d'Ital ia: lo s cude t to se 
lo mer i ta e g l i sport iv i h a n n o 
fatto b e n e ad a p p l a u d i r e , a 
d imostrare l a loro c o n t e n t e z ­
za e il loro a f fe t to v e r s o i 
neroazzurri . 

L'Inter ogg i h a v i n t o f a ­
c i lmente . d o m i n a n d o i n l u n ­
g o e in largo la T r i e s t i n a p e r 
tutti e d u e i t e m p i . L a s u p e ­
riorità de i n e r o - a z z u r r i e r a 
così net ta c h e l o spe t taco lo 

La schedina vincente 
AtaJanta-Fiortntina 
Bologna-Palermo 
Inter-Triestina 
Juventus-Napoli 
Xovara-Legnano 
Roma-Mìlan 
Sampdorìs-Lazìo 
Spal-Genoa 
Udinese-Torino 
Marxotto-Catania 
Pavia-Cagliari 
Treviso-Como 
ArsUranto-Farma 

X 
•> 
1 
I 

X 

» 
X 

1 
1 
1 

X 
X 

1 
II Totocalcio comunica che 

il Monte premi dell 'odier­
no concorso ammonta a l ire 
414.5M.SU. 

I « 1 3 » sono 871 e ad essi 
spettano L. 238.9M circa; i 
« 12 » sono 14.944 con una 
quota di L. 1I.7M circa. 

ha f ini to p e r d i v e n i r e n o i o ­
s o . L a Tr ie s t ina h a fa t to d e l 
suo m e g l i o p e r res is tere , p e r 
dare qua lche fas t id io ai c a m ­
pioni , m a non c'è r iusc i ta . 
I d u e goal tr iest ini sono stat i 
segnat i q u a n d o l 'Inter, a r c i -
sicura del r i sul tato , s i s d r a i a ­

l a a dormire . I l p u b b l i c o a -
} spettava s o l a m e n t e c h e l 'ar­
b i t ro f ischiasse la f ine p e r 
fes teggiare Io scudet to e i 
nero-azzurr i , e ss i pure , e r a n o 
un po ' distratt i , a l tr iment i 
i n v e c e d i quat tro ret i n e a -
v r e b b e r o m a r c a t e a l m e n o s e i . 

I mig l ior i i n c a m p o s o n o 
stat i Lorenz i , Giacomazz i , 
S k o g l u n d . Padulazz i , N e r i , 
N e s t i e G h e z z i . 

Lorenz i , c h e s i è c o m p l e ­
t a m e n t e r ipreso dal la sua 
cris i ormai f a m o s a , è s tato 
l 'organizzatore de l l e m a n o ­
vre d'attacco e l 'an imatore 
dei c o m p a g n i d i set tore , che 
ogg i e r a n o p iu t to s to propensi 
a conceders i d e i l u n g h i m o ­
m e n t i d i r i p o s o . E ' u n fat to 
c o m u n q u e c h e n e i m o m e n t i 
in c u i la s q u a d r a h a a v u t o 
b i s o g n o d i m e t t e r e ne l la 
cassaforte l e re t i de l la v i t ­
toria o d i d i s tanz iare l a T r i e ­

s t ina , s i è v is ta la be l la Inter 
degna , v e r a m e n t e degna , d e l ­
lo s cude t to . S o n o s ta t i p u r ­
troppo de i per iodi troppo 
brevi , ma , d'altra par te , l ' av ­
versar io era t a l m e n t e d e b o l e 
che i nero -azzurr i h a n n o 
g iud ica to inut i le m e t t e r s i a 
s facchinare , con l'afa che 
m o z z a v a il f iato, p e r o t t e n e ­
re u n p u n t e g g i o p i ù v o l u m i ­
noso . 

D u r a n t e i minut i di grazia 
l ' Inter s i è m o s s a c o n i n t e l ­
l igenza e autorità , s v i l u p p a n ­
do u n o t t i m o g i u o c o s i s t e ­
mis ta al l ' i ta l iana, fat to di 
ve loc i sc iabolate in p r o f o n ­
di tà . di as tu te tr iangolaz ioni 
condot t e con u n r i t m o v e l o ­
c i s s imo. L a difesa s i è messa 
poco in luce perchè gl i a l a ­
bardat i s i sono presentat i ben 
poche v o l t e ne l l 'area di r i ­
gore di Ghezz i . 

G i à a l 4' N y e r s potrebbe 
segnare , m a l 'ungherese oggi 
n o n è i n g r a n f o r m a e s b a ­
g l ia da pochi pass i . A l 5' p e ­
rù s i a m o g ià al la p r i m a re te : 
N y e r s da lato a lza a l centro . 
su l la pa l la v o l a A r m a n o che 
la tocca di tes ta a Lorenz i . 
il qua le , t rovandos i in p o s i ­
z ione dif f ic i le , è cos tre t to a 
buttarsi a terra e a colpire 
con u n a s o r p r e n d e n t e s for ­
bic iata la sfera c h e s i insacca 
in rete da pochi m e t r i . 

P a s s a n o c i n q u e m i n u t i e 
N y e r s raddoppia: e c c o S k o ­
g lund c h e supera r ipe tu ta ­
m e n t e Pe l l egr in i t e n e n d o s i a 
u n a s p a n n a dal la l i n e a l a t e ­
ra le . II b iondino , g i u n t o a l la 
al tezza de l la bandier ina , t ra ­
versa al centro d o v e c'è 
N y e r s c h e , da tre metr i , i n ­
sacca . La Tr ie s t ina pare 
c o m p l e t a m e n t e d i sor ienta ta e 
se l ' Inter ins i s tesse a N u c i a -
ri v e r r e b b e il m a l di s c h i e ­
na : i n v e c e i c a m p i o n i r a l l e n ­
tano l 'andatura e l o s p e t t a ­
co lo d i v e n t a n o i o s o . S i c o r ­
re a m e t à c a m p o , i t i fosi p r e ­
t e n d e r e b b e r o c h e si a n t i c i ­
passe la f ine . 

A l 29 ' la Tr ie s t ina , c h e è 
una squadra orgog l iosa e n o n 
è r a s s e g n a t a a f a r da c o m - ; 
parsa , d i controp iede s e g n a 
una be l l i s s ima r e t e : D o r i g o , 
da Iato alza al c e n t r o e S e c ­
chi si lancia di t e s ta su l la 
pal la or i zzonta lmente , m e t ­
tendola ' dentro da tre metr i . 
L'Inter, s tupita dal l 'ardire 
deg l i ospi t i , si i n n e r v o s i s c e 
u n po ' e per q u a l c h e m i n u t o 
acch iappa l e far fa l l e : m a a l 
37'. d o p o u n l u n g o m a r t e l l a ­
m e n t o , N e y e r s d e v i a l e g g e r ­
m e n t e u n a pal la ca lc ia ta da 
Lorenz i , p o t e n t i s s i m o c a l c i o 
di p u n i z i o n e di V i n c e n z i , e il 
p r i m o t e m p o s i c h i u d e . j 

La r ipresa è n ient 'a l tro che i 
u n m o n o l o g o de i n e r o - a z z u r ­
ri c h e fanno passare il t e m ­
po passandos i e r ipassandos i 
il pa l lone , organizzando l i e t e 
e d iver ten t i g ios tre p e r la 
g io ia d e l pubbl i co . D a r i cor ­
dare v i s o n o d u e pa l i , la r e ­
te d i S k o g l u n d e il s e c o n d o 
goa l d e i tr ies t in i s e g n a t o da 
Rosset t i a l 41% m e n t r e TCn-
t e r s t a v a g ià p r e g u s t a n d o l e 
g io i e de l l ' incoronaz ione a 
c a m p i o n e d'Italia. 

MARTIN 

Bacci, Segato, Vidal. 
Arbitro: Moriconi di Imma. 
Reti: nella ripresa al 3' Hacci, 

al 5' Bassetto. 

BERGAMO, 30 — Partita entu­
siasmante con ottimi spunti tec­
nici ed azioni individuali pre 
gevoll da ambo le parti, anche 
se soltanto due reti hanno carat­
terizzato l'incontro odierno..I pri­
mi a carburarsi sono i viola che 
attaccano con foga, ma le loro 
azioni appaiono imprecise. Alla 
mezz'ora è la volta della squudra 
locale di prendere l'iniziativa e 
le sue puntate giungono spesso 
in area di rigore avversaria; Nuo­
to e Angelcri specialmente impe­
gnano più volte lo scattante Co­
stagliela. Al 32* Nuoto colpisce la 
traversa e al 41* Costagliela para 
fortunosamente un tiro a distanza 
ravvicinata di Brugola. ì 

Nella ripreso si scatena un fti-| 
n'oso 

ti, ma /in realizzato due reti 
di eccez ionale fattura, due 
goal clic da tempo non am­
miravamo, tanta è stata la 
rapidità e la potenza ne l l ' e se ­
cuzione . Ne l .secondo tempo, 
ridottosi Jeppson (forse stan­
co) ad ini ruolo di s econdo 
pinno, In partita e scaduta 
hiimcdiatf lmciite rii tono, e 
neppure il gol della littoria 

iji incntiiin ha ridato alla gara 
[mordente e prestigio. 

E veniamo .subito alla cro-
|i!nrri. Lo Juventus. «I suo i n -
lOresso iti campo, è «( lutata 
Ida una salve di fischi per il 
\suo fiacco comportamento nel 
ìcorso del campionato. Le m n -
Iui/esia- iott i rii ma lumore d e l -
j In folla .sembrano scuotere 
jdnlln loro usuale abul ia i 
|f/iocatori in magl ia b i a n c o -
jiicra, e l'inizio del la contesa 
ù più che promettente. C'è 

Ioià al pr imo minuto un'ott i ­
ma intesa illitc-CMielli-Ricanni 
d i e quest i non sa sfruttare 
a pochi passi dall'incerto Bu-
gatti. 

Intermezzo di Jeppson ali 
5': ecco una sua magnifica^ 
apertura verso l'ala sinistrai 
Pesaola, che però s i attarda 
e perde la bella occasione. 
Poi, atl'8, il goal juventino. 
Merita di essere descritto in­
teramente: Ricagni coglie u n 
passaggio di Bonipsrti e. con 
la sua caratteristica falcata. 
raggiunge il l imi te dell 'arca 
di rigore. A l lunga però ec­
cessivamente la palla e Gra-
maglia potrebbe l iberare. Ma 
il ce i i i romedtano c a d e e la 

Kgisto Pandolfini 

Galli e Pandolfini 
fra i 22 convocati 

per i "Mondiali,, 
I seguenti giocatori sono convocati per il pomeriggio di 

oggi nell'albergo Gallia di Milano, a disposizione della C. T. 
per la squadra nazionale per i campionati del mondo: 

BOLOGNA: Cappello, PivatelH. 
FIORENTINA: f e r v a l o . Costagliela, Gratton, Magnlnl, 

Segato. 
INTER: Ghezzi, Giacomazzi, Lorenzi, Neri, Nesti. Vincenzi. 
JUVENTUS: Boniperti, Ferrarlo, Muccinelli, Viola. 
MILAN: Frlgnanl, Tognon. 
ROMA: Galli . Pandolfini. 
SAMPDORIA: Mari. 
Massaggiatori: Farabullini (Fiorentina) e Ferrarlo (Milan). 

Martedì 1" giugno la carovana dei calciatori azzurri lascerà 
Milano alle 12 alla volta del Grand Hotel di Vevey, sul 
Ingo di Ginevra, dove giungerà alle ore 18 circa. Qui la Na­
zionale permarrà sino alla vigil ia dell'incontro con la Sviz­
zera. che avrà luogo nella vicina Losanna. Poi si trasferirà 
a Lugano per il successivo incontro con il Belgio Carletto Gall i 

Pin e Pistacchi protagonisti 
del pareggio fra Samp e Lazio (O-O) 

// portiere sumpdoriano ha sfoderato alcuni brillanti salvataggi mentre il gio­
vane laziale ha entusiasma/o per le site insidiose e intelligenti azioni di gioco 

„„„..„,,„„ . ,. . ,sfera f inisce a Mucr ine l l i , 
,1 t e r r i r a d r m o d C o % i r A ? . S a control lato da Comaschi. Fin-
di confermare la tradizione del 
suo buon gioco sul terreno pe­
sante 

Al terzo minuto sono però gli 
ospiti che vanno in vantaggio per 
merito di Bacci che. sfuggito ali-i 
guardia di Bernasconi, sorpren­
de il portiere e insacca. Due mi­
nuti dopo, la situazione viene 
ristabilita. A seguito di un veloce; 
palleggio tra Annovazzi e Brugola j 
Bassetto raccoglie di testa e man­
da in rete imparabilmente. j 

Questi i risultati 
dell'ultima giornata 

•Inter-Triestina 1-2 
*Atalanta-Fiorentina l - l 
PaIermo-*BoIogna 1-0 
•Inter-Triestina 1-2 
'Juventus-Napoli 3-2 
•Novara-Legnano - 0-0 
Mllan-'Roma 2-1 
"Sampdoria-Lazio 0-0 
•Spal-Genoa 1-0 
•Udinese-Torino 3-0 

ta dell 'ala e pa l la nuova-
meute a Ricaani c h e e scat­
tato in avanti, solo dinanzi 
a Bugatti. Tiro debole, ma 
imparabi le , e goal . 

Raggiunto il successo, oli 
juventini si mettono a dor­
mire sugli allori e il Napoli. 
che non è affatto in t imori to , 
ne approfitta per distendersi 

'al l 'attacco con r i n n o v a l a Ic-
.na. AI 10' Amadei (a conchi-
,sio;ie di una trama Ciccarelli-
'• Pesaola) ha la palla utile, ma 
• da centro-area mette fuori 
\con un tiro eccessivamente 
i violento. 

Ecco allora far la sua com-
\parsa Jeppson, che si prescn-
Ita con una prodezza dégna 
'del la sua fama. Siamo al 17': 
a 10 metri dall'arca juven­
tino Jeppson lanc ia in p r o ­
fondità a Ciccarel l i che. in 

GIANCARLO CARCAXO 

• (Continua in 4. pag. 6. col.) 

SAMPDORIA: l'In; M t a l t c h , 
Fontmri, Podestà; Mari, Coscia; 
Righetto, Gotti. Ronzon. Tortul, 
Baldini. 

LAZIO: De Fazio; Antonazzl, 
Malacarne. Burini; Fuln, Berga­
mo; Pucclnelli. Vivolo, Bredesen, 
Pistacchi, Fontanesl. 

Arbitro: Griccio jn. di Brescia. 
Spettatori: Settemila circa. 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

G E N O V A , 30 — E ' toccato 
al la Sampdor ia ch iudere la 
s tag ione calcist ica al lo stadio 
di Marass i . Al la fine del la par­
tita gl i undic i del la S a m p , v e ­
stiti d i b ianco con i calzettoni 
rossi , si s o n o schierat i con la 
faccia r ivo l ta ai quattro lati 
de l lo s tadio e h a n n o salutato 
lo scarso pubbl ico . E il p u b ­
bl ico ha applaudito: la S a m p ­
doria , d ' ine sette giorni fa '' 
G e n o a , prendeva commiato 
dai suoi sostenitori . Ma non li 
ha lasc iat i mol to content i , i 
suoi t ifosi , la S a m p ; 90' pr ima 
era cominc ia ta la p i ù sb iad i ­
ta, tranqui l la , troppo tran­
qui l la s i dovrebbe dire indif­
ferente , part i ta c h e lo stadio 
ricordi ques t 'anno . Part i ta di 
fine campionato , con un cl ima 
u n po ' afoso, fra d u e squadre 
c o m e Laz io e Sampdor ia che 
n o n a v e v a n o più nul la a cui 
mirare e niente da temere . 
d'accordo. Ma un match di 
cui si possono solo ricordare 
una meravig l iosa parata di 

P i n ne l p r i m o t empo e u n o 
sp lendido tiro di P is tacchi 
ne l la r ipresa (f inito secco sul 
pa lo ) è d a v v e r o una troppo 
povera cosa . 

N e s s u n o a v e v a vog l ia di 
correre d ie tro la pal la , s o p r a ­
tutto al l ' inizio . Tut tav ia s i è 
potuto a m m i r a r e la buona 
stoffa di cui è fatto l 'es i le e 
a l lampanato Pis tacchi , l ' ins i ­
diosa mobi l i tà e la c lasse di 
Bredesen , i c u i invi t i però 
troppo s o v e n t e finivano n e l 
vuoto , e la so l id i tà e il s e n s o 
de l la pos iz ione di F u i n e B e r ­
g a m o n e l l a L a z i o . Ques t i g l i 
uomini p i ù appariscent i de l lo 
incontro. N e l l a S a m p d o r i a i n ­
fatti tutti h a n n o g iocato su l lo 
s tesso standard, di m o d o c h e 
s o n o r i su l ta te m a g g i o r m e n t e 
vis ibi l i le pecche che non i 
pregi . 

Così si p u ò dire c h e Gotti 
è stato c o m p l e t a m e n t e n e g a ­
t ivo s ia q u a n d o ha g ioca to c o ­
m e interno che q u a n d o è s t a ­
to schierato al centro e a l l 'a la; 
e dj Tortul si p u ò par lare b e ­
ne solo per u n paio d i be l l e 
cose , n i e n t e p i ù . G l i e logi 
v a n n o fatti , invece , ancora 
u n a vo l ta a P i n e a Mar i che , 
ins ieme con il rossoblu C a r a -
pe l lese , pr ima de l l ' in iz io de l 
match a v e v a r i c e v u t o u n a m e ­
dagl ia d'oro dal la F.I-G.C. 

Resta ben poco da d ire di 

ques ta part i ta , ch iusas i a re t i 
inv io la te p e r c h è i tiri che n o n 
s o n o stat i parat i , h a n n o c e n ­
trato i pal i o l a traversa , da 
una par te e dal la altra. E p e r 
di p i ù . i t iri v i s t i in 90 m i ­
nut i d i g ioco si contano s u l l e 
d i ta d i u n a m a n o . 

Q u a l c h e c e n n o di cronaca? 
Ecco . B u r i n i g ioca terz ino, a l 

conc ludere con u n ins id ioso e 
forte t iro. M a P i n v o l a da u n 
palo al l 'a l tro e b locca . P o c h i 
s econd i d o p o B r e d e s e n , c o n 
un'az ione p e r s o n a l e l i b e r o a l 
l imi te de l l 'area e spara , m a 
la p a l l a sbat te s u l l a t r a v e r s a . 
Iosa p £ r la S a m p d o r i a , c h e 

Un'a l tra s i t u a z i o n e p e r i c o -
mostra di po ter c o n t a r e c o n 

posto d i D i V e r o l i che s i è tranqui l l i tà su l la s u a so l id 
sent i to m a l e neg l i spogl iato i . " " 
E B u r i n i se l a c a v a bene . L a 
S a m p d o r i a a sua vo l ta ha 
R o n z o n centro avant i . U n a s o ­
luz ione poco reddit iz ia , tanto 
c h e n e l l a r ipresa Got t i p r i m a 
e B a l d i n i po i p r e n d e r a n n o il 
s u o posto ( e così la p r i m a l i ­
n e a sampdor iana girerà m o l t o 
m e g l i o ) . 

S i n dal l ' in iz io B r e d e s e n a p ­
pare u n at t ivo e br i l lante c e n ­
travant i u n p o ' arretrato, e 
P i s tacch i s i l a n c i a con i n t e l ­
l i genza in avant i . E P i s tacch i 
c h e ef fet tua i l pr imo t iro l a ­
z ia l e — e sbag l ia — dopo c h e 
al 2 ' D e F a z i o ha parato u n 
s e c c o t iro d i Tortu l . L a L a ­
zio s i m u o v e c o n più faci l i tà 
deg l i avversar i , m a non c'è 
d a fars i de l l e i l lus ioni : v o g l i a 
di g iocare ce n 'è poca e g l i 
2 3 ' passa u n br iv ido n e l l o 
s tad io : sve l t i s s imi V i v o l o , 
B r e d e s e n e Pis tacchi i m b a s t i ­
s c o n o un'az ione che P u c c i n e l -
Ii da c inque m e t r i cerca di 

MAI Romu in fuse ili smobilitazione 
è battuti* elee! Mi il tu* ulVOlimpico (2-1) 

Atilanti-fwe«tini 1-1 
ATALANTA: Stefani; Roncoli, 

Bernasconi, Corsini; Angeleri, 
Villa; Bratola. Annovazzl, Ras-
mnssen, Bassetto, Nuoto. i 

FIORENTINA: Costagliela; Ma 
n i n i . Rosetta, Cervato; Chiap-I 
peli», Magli; Mariani, Gratton,! 

Scadente prestazione del quadrilatero giallo-
*o*so — Galli non è ancora in piena efficienza 

difesa , è sbrog l ia ta a l 3 4 ' d a l 
s e m p r e p i ù b r a v o M i à l i c h , 
che contro F o n t a n e s i s e l ' è 
c a v a t a e g r e g i a m e n t e . R i ­
prende , p e r ò , l a S a m p ad. 
at taccare c o n p i ù f o g a e u n a 
dec i sa az ione , d o p o s o l o u n 
m i n u t o e m e z z o , p e r p o c o 
n o n frut ta i l g o a l . S c a m b i o 
C o s c i a - B a l d i n i , p a s s a g g i o a 
Gott i , a l l u n g o a R i g h e t t o , 
spostato sul la s in i s tra . R i ­
ghet to t ira f o r t i s s i m o , m a 
n o n ha for tuna: co lp i sce i l 
pa lo . A l 3 1 ' P i s t a c c h i , dal 
c a n t o suo , s m a r c a t o s i d i 
scat to , raccog l i e u n p r e c i s o 
passagg io d i B r e d e s e n e s p a ­
ra a rete . F r a q u e s t i d u e 
m o m e n t i n i e n t e d i n o t e v o l e . 

U n a parata d i P i n a l 14'. 
u n s a l v a t a g g i o d i F o m m e i a l 
20'. u n a l tro d i M i a l i c h al 
23' , in i d e n t i c h e condiz ioni 
c r e a t e d a l l ' i n t r a p r e n d e n z a d i 
F o n t a n e s i . u n fa l lo di F u i n 

i che al 29' t i e n e R o n z o n p e r 
la m a n o i m p e d e n d o g l i d i 
p u n t a r e a re te . Al tro? N i e n ­
te . A h . n o : al 39 ' P in d e v i a 
in c o r n e r (^ono stat i 6 a 2 
in tut to , a f a v o r e de l la L a ­
z i o ) il p a l l o n e che P i s t a c c h i 
d i t e s ta v o l e v a ficcare i n r e ­
te . E la g e n t e applaude P i n 
e P is tacchi . Poi torna a d a p ­
pisolars i , oppure s i a lza e 
se n e va. 

WALTER COLLI 

MTLAX-*EOXA: il tir* di Gbltti» «ara deviato da Gallata* 

ROMA: Moro. B. Venturi, Gros­
so. Cardarelli; Bortoletto, A . V e n . 
tari; GhlMta, Pandolfini, Galli, 
Celio, Pertsslnotto. 

MILAN: GaUczzl, Silvestri, To-
cnon, Zafatti; Beraldo Bergama­
schi; Vicariotto, Soerensen. Nor-
dahl, Lledholtn, Frignasi. 

RETI: Nei primo tempo al 31' 
Soerensen; se l la ripresa al It' 
BeraMo, al i r Pandolfini. 

NOTE: Spettatori « mila cir­
ca. Giornata calda, terreno re­
golare. Nei primi minuti della 
ripresa Grosso si Infortunava e 
passava all'ala sinistra, sostimi* 
to da Bortoletto; Celio arretrava 
nella mediana. Infortuni più ile 
vi a Galli e Pandolfini. 

Neppure la Roma è riuscita 
a. congedarsi dal suo grande 
e simpatico pubblico con una 
vittoria su una squadra pre­
stigiosa come il Milan. Dopo 
il trillo di chiusura dell'ar­
bitro (il fischiatissimo Rigato 
che, dopo aver condotto bene 
nel primo tempo ha commes­
so gravi errori, nella ripresa, 
appena la partita si è andata 
riscaldando) i xiallorossi si 
sono schierati di malavoglia 
al centro del campo e hanno 
preso più fischi che applausi 

La loro prestazione di oggi 
4 stata francamente fiacca 
per almeno du« terzi dei no­

vanta minuti di gioco: si sono 
in parte riscattati nel periodo 
centrale del secondo tempo 
ma non hanno messo tutto il 
puntiglio che era necessario. 
nel finale, per raggiungere al­
meno il pareggio sugli spigo­
losi e spavaldi milanisti. E' 
vero che l'arbitro ha conva­
lidato la seconda rete rosso-
nera anche se viziata di fuori 
gioco: è vero che Perissinotto 
ha mancato due o tre occa­
sioni che era più facile rea­
lizzare che sciupare; è vero 
che la Roma ha perduto 
Grosso in apertura di ripresa: 
è vero infine che Galli non 
poteva non risentire del lun­
go forzato riposo: ma è vero 
anche che il Milan ha do­
minato letteralmente il cam­
po per tutto il primo tempo 
e che, per poco che avesse 
insistito, avrebbe potuto nor-
tarsi in vantaggio di due o 
tre reti e non di una sola. 
nei primi quarantacinque mi­
nuti di gioco. 

La ragione principale della 
cattiva prova dei giallorossi 
risiede sostanzialmente nello 

GINO BBAGADLX 

Ccontjaa* i» «. sar. •• col.) 

Uinese-formo 3*0 
UDINESE: Romano; Zorzl, Stoc­

chi, Toso; InremizzL Orzan; Bel-
trandi. Szoke, Virgili, Menegottl, 
Castaldo. 

TORINO: Soldan: Coscela, Nay. 
Farina; Giuliano, Moltrasio; Bo-
scolo, BiagioU, Antoniotti, Bnntr, 
Bertoloni. 

Arbitro: Starameli* di Roma. 
Reti: nel primo tempo al 2-* 

Szoke, al 33* Castaldo; nella ri­
presa al « ' Szoke. 

UDINE. 30. — Si è capito S.i 
dalle prime battute che la vitto­
ria non sarebbe sfuggita all'Udi­
nese. Infatti al fischio di inizi? 
di bianconeri si sono lanciati al­
l'attacco e per dieci minuti tanno 
sottoposto Soldan e u n doro la­
voro. Al 2T i locali si portavano 
in vantaggio: fallo di Farina su 
Virgili, punizione battuta da Ca­
staldo, sul mezzo traversone en­
trava tempestivo Szoke e per il 
portiere granata non c'era nulla 
da fare. 

Bissavano i bianconeri *1 33 
per un mezzo infortunio di Cu-
sce'a. Il terzino, volendo passare 
di testa al proprio portiere toc­
cava debolmente e Castaldo era 
pronto a segnare. Al 23* della im­
presa il punteggio per 1 locaM 
era arrotondato ad opera del'o 
zoppicante Szoke. 
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I UOSA.NKKO SICILIANI TlANNO V I N T O ( 1 - 0 ) A B O L O G N A ! 

Lucchesi ha ridato 
la speranza al Palermo 

// final è pentito dopo soli 4? secondi di gioco — Gnauli parale di Tessali 
ed un miracoloso intervento di Scarpato hanno sai unto il prezioso risultato 

PALERMO: Tessari, Bettoli, 
Marchetti, lloldi; Martini, Scar­
pate; Di Maso, Bizzotto, La Ro­
sa, Martegani, Lucheil. 

BOLOGNA: Giorcelli, Glovan-
ninl. ( i m o , Ilallacci; l'ilmark, 
.1 disil i; Cervellati, Pivatelll, Cap­
pello, l'o/zan. Itanclon. 

AltHITItO: Liverani di Torino. 
ItE'Il: Al 1' Lucchesi. 

(D.il nostro corrispondente) 

BOLOGNA, 30 — Con una 
reto ottenuta dopo 47 secon­
di di gioco, il Palermo ha 
portato in porto una vittoria 
i-he gli consente di sperare 
ancora nella salvezza. Sul 
piano logico e tecnico, la 
sconfitta dei rosso-blu non 
era prevedibile e le circo­
stanze particolari dalle quali 
ù scaturita possono far pen-
.>are che da parte del Bolo­
gna ci sia stata rinuncia a 
difendere le sue reali possi­
bilità di successo; ragion per 
cui saliremo su una ipotetica 
pedana quali testimoni per 
giurare davanti alla legge 
sportiva di dire « tutta la ve­
rità » quale a noi è apparsa. 

Dopo un primo tempo sen­
za consistenza pratica da par­
te del Bologna, nella ripresa 
la squadra rosso-blu ha in­
chiodato l'avversario nella 
.sua area di rigore. Però an­
che in questo periodo la pres­
sione dei rosso-blu è stata 
frutto della volontà di qual­
che giocatore piuttosto che il 
risultato di un gioco collet­
tivo. Se la rete difesa dal 
bravo Tessari è rimasta in­
colume lo si deve ad alcuni 
suoi applauditi interventi, al­
l'attività generosa e decisa 
dei suoi compagni ma anche 
a circostanze fortunate. 

La traversa ha rimandato 
un tiro di Cappello; 5 o ti 
staffilate di Pivatelli per il 
classico pelo non sono an­
date a buon fine e, soprat­
tutto, il bravo Scarpato :en 
un salvataggio miracoloso 
sulla linea di porta ha rirmn-
dato di testa una palla col­
pita da Greco, e destinata a 
finire nel sacco. Citiamo tuli 
particolari per dimosra.e 
che, nonostante il risultato 
sorprendente, la partita ili 
oggi non appare minimanron-
te sospettabile. 

Effettivamente molti gio­
catori del Bologna hanno gio­
cato male: Pilmark, Giovan-
nini, Cervellati più di *utti. 
Cappello si è impegnato :n 
rari casi, ma quando '.n ha 

NORDAHL 
capocannoniere 

23 RETI: Nordahl; 
20 RETI: Jeppson; 
17 RETI: Bassetto. Rica<ni; 
15 RETI: Rasmussrn. Soren-

sen (M->; 
11 RETI: Itoniprrti; 
13 RETI: Armano. II a e «• i. 

Cappello, Fandolfìni. 
12 RETI: Lorenti; 
11 RETI: Duhtz. Manzardo, 

r iva tc l l i ; 
10 RETI: Aniadei. Cervel la­

ti, Gratton. Liedholm 
Martexani. Skoglund. 

fatto 11 Palermo ha ya-»satu 
guai seri. 

Il Palermo — è chifl'"> 
ha superato In decisone, 
slancio e volontà il Boi >!'.''«'• 
Non poteva essere divc>">a-
mente, poiché por ì siciliani 
la partita rappresentava .'ul­
tima speranza di salv.".-j, 
ma quando il Bologna ha ?.'ui-
cato sul livello tecnico che 
gli è possibile, il Palermo e 
apparso sui classato. Quindici 
calci d'angolo contro quattro 
esprimono una pressione — 
sia pure sten ile — dei rosso­
blu e convincono che, s j e 
vero che il Bologna non h.i 
fatto la faccia feroce, è an 
che vero che non gli è m i i -
cato il desiderio di vincce. 

Della partita poco vi è da 
dire. Dopo 47 secondi di glo 
co, tanti quanto bastano per 
che La Rosa, batta la palla, 
ii Palermo abbozza una t'i 
scesa. Manovrando l'avveduto 
centro-attacco siculo porti in 
area la sfera, con un passjg 
gio mette fuori causa il poco 
accorto Giovannini e smis-t'i 
sulla sinistra a LucihPM. 
L'ala è pronta al tiro che t i -
sulta rasoterra e che si inC'ii 
in rete sulla destra di Glcr-
celli, vanamente proteso in 
tuffo. 

Il Bologna vorrebbe, dicia­
mo vorrebbe perchè non e. ira 
fare, pareggiare. Un azione 
Randon-Pilmark si ^oncU'de 
con un passaggio a P'vzan 
che sfodera un gran tiro pó­
ndo a stento da Tessali. , 

Una fuga di Cervellati e 
sciupata dall'ala al momento 
di concludere. Una staffilata 
di Pivatelli richiede l'inter­
vento, applaudito e difficilis­
simo, di Tessari. Al 25' si sve­
glia Cappello e la difesa ro-
sanero salta. Ma, a portiere 
battuto. Bettoli da pochi me­
tri devia il tiro del padovano. 
Al 36' Greco « cintura » La 
Rosa per evitare altri guai. 
Il Palermo gioca deciso, ma 
senza cattiveria; Martegani 
sa come lanciare le ali, spe­
cie lo svelto Di Maso, e Gior­
celli è costretto ad interve­
nire con una parata in due 
tempi per fermare la sfera 
colpita di testa dall'ala de­
stra. 

Nella ripresa il Bologna 
pare meno cincischiante; tiri 
a ripetizione di Pivatelli fuo­
ri porta per pochi centimetri, 
nonché calci d'angolo a getto 
continuo. Liverani lascia cor­
rere un fuori gioco vistoso 
di Martegani, ma l'argentino, 
sorpreso da tanta grazia, ' a 
tu per tu con Giorcelli perde 
l'occasione buona. Poi, in uno 
dei rari risvegli, Cappello 
lancia alla perfezione Cer­
vellati che, a soli due passi 
dal portiere, lira a lato ba­
nalmente. 

Al 19' assedio al portiere 
siculo. Tira Randon ma Cer­
vellati, involontariamente, ar­
resta il tiro del compagno, 
sul rimbalzo stanga Cappello, 
ma la traversa respinge la 
staffilata. Al 27' su uno dei 
periodici calci d'angolo Gre­
co tira a rete di testa la sfe­
ra, ma Scarpato sulla linea 
salva. In contropiede Mar­
tegani improvvisamente sfer­
ra un tiro frontale da 40 me­
tri e Giorcelli, se vuole evi­
tare guai, è costretto a sal­
tare di pugno e a inviare la 
sfera in calcio d'angolo. 

L'arca palermitana ribolle, 
ma, senza idee e con la sola, 
quanto tardiva, volontà, il 
Bologna non riesce a far 
breccia. 

Al fischio finale i giocatori 
siciliani si abbracciano fe­
stanti; tutti hanno fatto il 
loro dovere. 

C.IORC.IO ASTORRI 

il Genoa, resa più emozionante 
per 11 grande impegno col quale 
hanno combattuto i liguri. 

L'orgasmo col quale si batte­
vano t giocatori spalimi ha avu­
to un comprensibile effetto ne­
gativo. tanto che i rosso-tilu han­
no avuto chiarì periodi di supe­
riorità, dominando a meta cani.io 
per quasi tutta la partita. Tutta­
via i locali sof»o riusciti a vln-
<<ere. gra/ie a un bel tiro di Oli­
vieri. 

Al 5". dopo MI tiro di Frizzi 
che Bertocclii riusciva a neutr.i-
ll/zarc. la Spai ha rischiato di 
subire un goal infatti, Pelllciri 
allungava a Berlocchi per libe­
rarsi da Frizzi ma 'il portiere spal­
lino si lasciava sfuggire la palla, 
mandandola proprio sui piedi del­
l'avversarlo. Frizzi toccava piano 
a porta vuota e Pellicarl, ritor­
nato Indietro velocemente, riu­
sciva a stento a deviare proprio 
sulla linea della porta, 
La Spai si .scuoteva e al 13', su 
traversone di Eckener dalla de­
stra, Olivieri colpiva di testa min-

dando la palla a sbattere contro 
la traversa, mentre Frantosi era 
ormai fuori causa. 

Il gioco proseguiva quindi con 
fasi alterne, ma era sempre il 
Genoa il più pericolose) e voli*i\o, 
mentre l'attacco spallino tendeva 
sempre pili a disunirsi nell'anio­
ne. e ad accusare la matuan/a 
di uno ritoccatore deciso. 

Nella ripresa la Spai con un 
inizio veloce e riuscita a sorpre ì-
dere 11 Genoa. A! 1' De Vito si 
incuneava fra i difensou avvì i -
sari e, per quanto pressato, sf.-r-
'ava un tiro violento che però 
Fran70si, ben piazzato, riusciva 
a respingere. I.a palla ritornava 
in area rosso-blu ed F.ckner m-
postava l'azione dalla quale sca­
turiva la rete della vittoria. Lo 
svedese imbeccava Olivieri tro­
vandolo pronto a passare a Sega, 
che, con una finta, ingannava Car­
lini e passava nuovamente ad Oli-
vien frattanto spostatosi rapidi-
niente sulla sinistra. La stoccata 
secca ed angolata di Olivieri bat­
teva Franzosi. 

M 

JUVENTUS - NAPOLI 3 -2: Il prestigioso .leppson è stato uno dei protagonisti deilu partita 
torinese di ieri, ed è stato fre quelitemente applaudito a scena aperta. Qui Viola è invano 
proteso nel tentativo di evitare il secondo'goal teallzzato dal centravanti partenopeo (Telef.) 

Ml.'l+U.frfJ 

L'URSS supera l'Ungheria (78-62) 
nella tinaie del "Trofeo Mairano,, 

La Cecoslovacchia ha battuto la Nazionale azzurra e la Francia ha sconfitto il Belgio 
(Nostro servirlo particolare) 

MILANO. :i0. — Ultima serata 
dei « Trote» Mairano » con 1 In­
contro più utteso tra le « Big » 
del torneo UR8S ed Ungheria 
preceduto da Francia-Belgio e 
Italia-Cecoslovacchia. Come ni 
solito quando comincili la prima 
partita. In leggero anticipo sugli 
orari, il Palazzo dello Spoit è 
ancora semivuoto Tra Francia e 
Belgio, in un primo tempo, la 
partita sembra equilibrata, poi I 
fiancesi, superiori in tutto e as-
boluti dominatori .sul rimbalzi, 
picndouo nettamente il soprav­
vento. Mondar luroregglu se­
gnimelo da tutte le posizioni. La 
Interiorità toglie ai beigi la pos­
sibilità di sfruttare la loro arma 
migliore - 11 contropiede. Minuto 
per minuto i Irancesi sì uvvaiv-
Uiggiuno e il primo tempo hi 
chiude a loro 1 avore |>er 47 a 26. 

N'olia ripresa 1 belgi imprimo­
no maggior \eloeltft del gioco, 
ma l transalpini aumentano 
ugualmente 11 loro vantaggio. 
Tia I trancetii la la sua prima 
upptirizione il negro IJIp di Da­
kar richiesto u gran voce dal 
pubblico. Senza emozione la 
Francia vince per H7-S4; tra i 
migliori: Van March. Verhaegen 
e Coosciniis ita t l>elgi; Clrange. 
Pernlceni oltre u Mondar tia i 
francesi. 

Il secondo incontro ira Italia 
v Cecoslovacchia è una finale 
fallita per il ter/o posto. Fallita, 
perchè t francesi hanno rovinato 
1 plani degli organizzatori, bat­
tendoci. Un motivo di interesse 

Il dettaglio tecnico dèi tre incontri 
Cecoslovacc.-ltalia 74-56 Francia-Belgio 87-54 URSS-Ungheria 78-62 

CECOSLOVACCHIA: T c -
tiva 2, Sherik 9, Bobrovsky 
3 Matousek 8 Orniak, Mra-
zek 15, N'fbuchla 6. Kolar 
21. F j l i ib lì, Sip -I. 

ITALIA: Pagani 7, Stalli­
ni, Gamba 1, Itomanutti 20, 
Margheritini .">, De Carolis 
A, Costanzo !». 

ARBITRI: Ashri (Kgitto) 

K.issaj (Ungheria). 

FRANCIA Herve 12, Ro­
ger, Zagury 5, Monetar 25, 
Luville, Perniceni 20, Krei-
miiller, Sardin, Orante 
2. Pontais. BufTicre 11. 
Sehlupp 8. Vergile. Dipo 4. 
Le Ziez. 

BELGIO: Cabolet 3, Van 
Wambeke l ì . Meuris 18, 
WOUTERS. Van Darseli. 
Coosemans, Terrace 9. Gra-
vert, Verhaegen 6. Leeper. 
Du Jarclln 2, Capeke 5. 

ARBITRI: A-nilri (Italia). 
Novotni (Cecoslovacchia), 

URSS: Vlasov 12. Butau-
tas 3, Sill lnch 19. Stoncus 
26, Petkavitchus 5, Kones 2, 
Korkia 9, Ozeròf 2, Kosa-
kor, Senianov. 

UNGHERIA: Baiihecyi. 
Ozlnkan 7, Papp, Gremin-
ger 8, Zsiros 8. Dogar 3, 
Dogar 3, Simon 8, Bene /e 
20. Hady 8. 

ARBITRI: Reverberl (Ita­
lia) Sljlojannis (Grecia). 

Milan-Roma 2-1 

è la lotta tra Komanutti e Mra-i quali sono 1 cecoslovacchi. Quasi 
zek. primo e secondo nella c lus- jnon b a s t i l e . si commettono an-
sltlca del cannonici! Speriamo 
In una onorevole nostra difesa 
contro 1 cechi. Di più sarebbe 
chieder ttoppo. Infatti, non pas­
sa milito dall'inizio »'la squadra 
di Mra/eK conduce 12 a 5. 

Tra i nostii manca tjti'tunjjjl, 
che non .si t"> ancora rimesso dal 
colpo ricevuto ieri sera al basso 
ventre. Sono in campo Alesiti!. 
Marghentini. Pagani. Komanutti 
e Gamba. Atesini si ta \aiero sot­
to 11 cc>to del boemi, ma Fer­
rerò inspiegabilmente lo sostitui­
sce con De Carolis La nostra 
difesa a zona è piuttosto inef-
tlcace contro del buoni tiratori 

Spai Genoa 1-0 
S P A I . : Berlocchi: Pelllrarl 

Bernardin. Drll'Innurentl; Z«m-
berlini. Busnelll; olivirri, Seca. 
Buient. Kkner, I»e Vito. 

GENOA: Frantosi; Carboni. Car­
lini. Berrattlni; Corrente. Gremc-
se; Corso. Plstrln. Ilalmonte, t ra ­
visano, Frizzi. 

Arbitro: Maiirrlli di Roma. 
Kelr: Olivirri al £' della ri­

presa. 

FERRARA. 30 — Con una rete 
di Olivieri, dopo tre partite ìn-
f"uttuo>c. la Spai e riuscita a vin­
cere l'impegnativa partita contro 

Burrascoso finale 
fra Novara e Legnano [0-0] 

Un dirigente dei lilla prende a pugni Renica 

NOVARA: Corchi; Pombia. Mo­
lina II. Ilr TORIII; Feccia, Balia; 
Arce, Passarmi, Renica, Migliali, 
Savloni. 

L E G N A N O : Gandolfl; Lupi, 
Greco II, Pian; Miniussi, Sassi II; 
Manzardo. Eidrfiall. Rrbuzzl, Pal­
mer, Motta. 

Arbitro: Jonnl di Macerata. 

NOVARA. 30. — Condotta |>er 
tutti 1 90' di gioco su un tono 
normale e chiusa su un logico 
risultato di pareggio, la partita 
fra il Novara e 11 Legnano ha 
assunto un tono giallo proprio 
do]>o che l'arbitro Jnnm ha dato 
il segnale «ti chiusura. Uno dei 
terzini Icgnaiicbi t>i accasciava a 
terra in preda ad una cn>l di 
nervi e un dirigente della squa­
dra lilla non trovava di meglio 
che piombare su Renica. da lui 
ritenuto «li aver colpito il gio­
catore delia sua squadra, e ster­
rargli un pugno che lo colpiva!giusto 

in pieno viso spaccandogli l'ar­
cata sopraccigliare. Poi 1 aggres­
sore Univa egli pure a terra col­
to da t>\eninicnto. IM baraonda 
in campo diventava generale e 
si calmava soltanto dopo il de­
ciso intervento della polizia che 
provvedeva ad allontanare 1 gio­
catori e i dirigenti delia squa-

[ (Ini lilla 
L'incontro sj era invece svolto 

tranquillamente, senza che nul­
la di trascendente emergesse sot­
to 11 profilo tecniro o agonistico. 
La cronaca reeistrava un paio 
di occasioni :i ancate da parte 
dei legnaUCM con Palmer e Re-
buzzi e due j>«lt colti dal No­
vara nel pruno :e::ij>o su altret-
'anti tiri di \rce e Passarin Da 
parte dei jw.lrom di cn>a \ j ,'• 
stata una certa superiorità di! 
azioni e i calci d'angolo « favore; 
dei novare-t (9 .1 t> i.> Manno) 
n comprovare: ina. complessiva-; 
mente, il ri-ultato i"- .lupara-»! 

I 

che molte ingenuità, che costano 
assai care. 

L'Italia giuoca con doppio 
pivot e si alternano in tal ruolo 
Aiesini. Rapini. Calebotta. Costa­
no. Chi fa meglio »"• il giovane 
esordiente della Stella Azzurra. 
Il primo tempo vede la Cecoslo­
vacchia condurre jier 39 a 26. 
Nella ripresa. 1 boemi tengono 
a lungo la palla. Le loro trame 
sono, n tratti, interrotte da Pa­
gani e Margherltlnl. sempre li 
più aggressivo degli azzurri. Pa-
gunl ha ottimi spunti anche in 
attacco e centra pili di u n a en­
trata. li distacco si è stabilizzato: 
f!0 a -t? a cinque minuti dalla 
fine. 

Romamitti mantiene fede alle 
suo qualitÀ di realizzatore, men­
tre Mrazek fallisce beil pochi del 
personali at*egnatlgll. l i giuoco 
non è molto veloce e piuttosto 
confuso: evidentemente gli atle­
ti risentono delia stanchezza. I 
ixieml sono più lucidi e. nel fi­
nale." si staccano, vincendo per 
74 a 56. Itomanutti ha. comun­
que. conservato 11 vantaggio su 
Mra/ek nella classifica del tira­
tori. L'arbitraggio ha lasciato al­
quanto a desiderare 

Kd eccoci finalmente all'ultima 
delle quindici gare, il grande in­
contro tra URSS e Ungheria. 

La partita è fin dal primi mi­
nuti vivacissima, combattuta, ve­
loce. Le az.ioni si alternano, pre­
cise rapide, trascinatrici. Si se­
gua da entrambe le parti. Tra l 
sovietici fa grandissima Impres­
sione il gioco di Stoncus I ma­
giari sono però gli autori delle 
più is-iie azioni iniziali. Il pun­
teggio e equilibrato graz-le alla 
grande precisione dei sovietici 

La classifica 
m s s 
Ungheria 
Cecoslovacchia 
Franria 
Italia 
BrUio 

finale 
5 5 0 1» 
5 4 1 9 
5 32 8 
5 2 3 7 
5 1 4 6 
5 9 5 5 

nel tiro. L'incontro appare aper­
tissimo. Verso la metà del tem­
po slamo però ali Una svolta. Gli 
errori nel Uro degli ungheresi 
tanno perdere loro molte palle, 
ed ogni palla conquistata dal so­
vietici costituisce una occasione 
di canestro raramente perduta. 
Così in un batter d'occhio l'URSS 
è avanti di una decina di punti 
Ciò jiermette ai sovietici di im­
postare Il loro gioco con più 
trunquillita. mentre gli avversari 
sentono l'assillo di dover rimon­
tare. Korkia riscatta, le scialbe 
prestazioni degli ultimi due gior­
ni. sfoggiando una precisione e 
una sicurezza nei rimbalzi da 
sbalordire. Non 6egna ma ricu­
pera un gran numero di palloni. 
Alla fine del primo tempo la st-

| tuazione appare ormai chiarita. 
I sovietici conducono per 43 a 28. 
Non |>er questo nella ripresa il 
gioco perde di interesse. 

I magiari non mollano. Col lo­
ro pivot Bencze ottengono un 
gran numero di i>ersonali che 
provocano l'uscita di Kones e 
Koikia. Per loro disgraz.iu Benc­
ze ne Maglia molti, mentre 1 
sovietici sono inesorabili nella 
realizzazione dei tiri liberi loro 
assegnati. In questa differenza di 
precisione nel tiro sta la prin­
cipale ragione dei risultato. Mal­
grado ciò il distacco di punti 
non accenna a salire. Anzi A 
tratti t>i ha l'impressione che gli 
ungheresi possano accorciare le 
distanze. 

Ma sempre il bravissimo Sillink 
e Vlasov riprendono 1 punti per­
duti. I personali non si contano 
più. e numerosi atleti devono 
uscire per raggiunto limite di 
falli. Alla fine un grande applau­
so saluta l sovietici vittoriosi per 
78-62. Segue la cerimonia della 
premiazione. Parlano il dott. 
Scuri, presidente della FIP. il 
segretario della FIBA mister-
Jones. gli accompagnatori sovie­
tico e ungherese 

ARRIGO VALLATA 

(Continuazione dalla 3. pagina) 

scarso rendimento degli uo­
mini del quadrilatero. Arca-
dio Venturi si è impegnato, 
nel ruolo che preferisce, ma 
e apparso sfuocato e in dif­
ficoltà nel marcate il pode­
roso Soerensen; Bortoletto — 
tinche è stato mediano — è 
apparso incapace di opporsi 
positivamente ad un classico 
Liedholm e alquanto impre­
ciso negli avvìi; dei due in­
terni Celio è stato il più at­
tivo ma anche il meno pene­
trante mentre Pandolflni, evi­
dentemente menomato, non si 
è prodigato come al solito e 
ncn è mai stato in grado di 
tenere i i accordi nò con la 
sua ala, ne con Galli, nò con 
Bortoletto. 

Bisogna dire bene,, final­
mente, di Cardarelli e anche 
di R. Venturi. Una paitita, 
la loro, franca e autoritaria: 
particolarmente R. Venturi è 
emerso, nei duelli in velo­
cità con il guizzante Fiisnani. 
Grosso, da parte sua. ha te­
nuto bene il campo contro 
Nordahl: nel secondo tempo 
ha giocato all'ala sinistra e 
non di rado si è dimostrato 
pericoloso. Galli, molto atte­
so, si è piodotto in alcuni 
palleggi magistrali e in pene­
tranti e fulminei scatti in pro­
fondità in apertura di «aia: 
poi Tognon lo ha quasi sem­
pre anticipato, ti centravanti 
giallorosso ha ancoia bisogno 
di lavorare per riacquistare 
lo smalto. Moro, lui. è stato 
preso in netto contropiede sul 
secondo gol di Beraldo (sul 
primo c'era mende fare), 
ma si ò rifatto deviando ma­
gistralmente in angolo il tiro 
dal dischetto scagliatogli da 
Liedholm. Tutto sommato 
Ghiggia è apparso ancora il 
miglior attaccante giallorosso 
e Perissinotto il meno dotato, 
incredibilmente impreciso 

L'elegante Liedholm e il 
quadrato Tognon sono stati i 
migliori del Milan: il primo 
è stato in mezzo a tutte le 
azioni più pericolose dei ros­
soneri; il secondo una bfir-
riera difficilmente superabile 
al centro dell'area. Svelti e 
puliti anche Zagattt e Beral­
do (davvero enorme la mole 
di lavoro di questo jolly), ve­
locissimo l'ala nazionale Fri­
gnarti. Nordahl è apparso in­
vece piuttosto sbiadito — an­
che se il suo passaggetto 
laterale a Soerensen che ha 
portato il Milan in vantaggio 
è stato un vero gioiello 

* ** 

HOCKEY _A_ROTELLE 

L'Italia ha battuto 
anche il Cile (2-0) 
BARCELLONA. 30. — Al cam­

pionato mondiale di hockey a 
rotelle che si svolge a Barcello­
na l'Italia ha battuto questa sa­
rà il Cile per 2 a 1 (0-0). 

Juventus-Napoli 3-2 
(Continuazione dalla 3. pag.) 

corsa, gli restituisce la palla. 
Il centravanti entra in area, 
leggermente spostato sul lato 
destro del campo, in posizione 
di ala. Tira e la palla, a ve­
locità (olle, entra in rete sen­
za che Viola neppure se ne 
accorga. Ancora al 19' 
Jeppson insiste nel voler stra­
biliare: raccoglie un lancio 
di Ciccarelli e spara su Viola 
che, questa rolfa, è pronto 
a lina bella e coraggiosa pa­
rata. 

Al 21' Vitali è ficintssimo 
al goal: calcia fortissimo da 
15 metri e Viola non trattiene 
la palla che è messa in fallo 
laterale da Bertuccelli. La 
Juventus non esiste più. Al 
22' Jeppson sfrutta un errore 
di Manente e ha via libera 
rerso Viola. Ma, forse ingan­
nato dal terreno, non colpi­
sce bene la palla che con 
strano effetto finisce fuori. 

Mentre sembra che la Ju~ 

Spareggio Cagliari-Pro Patria per la X - Parma e Arstaranto in UB„ 
Come :i campionato di Se­

rie A. anche quello di Serie R. 
avrà una coda, ma in questo 
ca-so la lotta, anziché per non 
retrocedere, sarà per conquista­
re i: |«»ft-*«ag!!io nei:» matslma 
divisione. Cagliari e Pro Patria 
Mr.ite a pari punti a quota -il. 
dovranno infatti decidere li-
nr.po.ar tendone cìu accon.pu­
gnerà li Catania ne: salto in 
feerie A. 

Da".!fc e B » retrocedono in 
« C » l'i Fantu..a e il non di­
menticato .sorprendente Piom­
bino che a'.cuni anni or sono 
fu sul punto di conquistare la 
promozione in « A » Li costi­
tuiranno fra 1 cadetti i; Parma 
e l'Anvenaltaranio. altra !prza 
nuova de: Centro&ud nel qua­
dro del calcio nazionale, che 
nanr.o imi to in tesata, a pari 
punti, il campionato di Sene e 
Re:rocedono Imeoe in Quarta 
.«erie i; Maglie ( p r o m o * o solo 
Io scorso anno) , il veccnlo Pt--a. 
.a Lucchese, che cont inua in 
f-'ja corsa a precipizio verso i; 
ha-^o, e li Mantova, aneli e»io 
pr<5-r.o.sso ni « C » lo scordo 

io. 

Il Catania neo promosso in Serie A Serie B 
1 I risultati 

'Alessandria-Salernitana 2-1 
*Yiernxa-Monsa 1-1 
'Marzotto-CaUnia ! - • 
'Mcs ina -Verona « - • 
Faninlla-< Modena 2-0 
'Padova-Pro Patria 2-2 
* Pavia-Cagliari 0-0 
'Piombino-Brescia 1-1 
*Trtvi«o-Como 0-0 

La 
Catania 
Cagliari 
P- Patria 
Como 
Marxotto 
Vicenia 
Verona 
Monta 
Brescia 
Modena 
Messina 

i classifica 
34 16 11 7 55 32 43 
34 16 9 S 42 3» 41 
31 15 II 8 49 36 41 
34 14 12 S 38 23 44 
34 15 9 l t 39 3f 39 
34 13 11 19 41 34 37 
34 12 12 19 44 37 3fi 
31 l t l t 8 39 29 3fi 
34 11 11 12 33 38 33 
34 9 12 13 35 37 39 
34 9 12 13 23 27 30 

Salrrnit.na 34 1* I l 14 31 4« 39 
Padova 
AIes.dria 
Pavia 
Treviso 
Fanfnlla 
Plomla» 

34 9 11 14 33 49 29 
34 9 11 14 39 59 29 
34 9 11 14 39 51 29 
34 7 15 12 24 41 29 
31 11 11 12 37 34 28 
34 8 11 15 24 41 27 

Serie C 
I risultati 

•Ars . Taranto-Parma 1-0 
•Lecco-Leeee 4-1 
Caro«sarda-*Livorno 4-2 
Catan*aro-*Maat«va 2-0 

(per rinuncia) 
* Piacenza -Carrarese 8-0 
'Sanbenedet tese -P isa 3-1 
'Siracusa -Matite 3-1 
*Sanremese-Lmcchese 3-1 
• V e n e i i a - E a p a l i 2-0 

La 
Parma 
A n t a r . t o 
Venezia 
Sanre.se 
Carbovda 
Lecce 
Livorno 
Catanz.ro 
Piacenza 
Lecco 
Empoli 
S. Ben-se 
Siracusa 
Carrarese 
Ma«lie 
P isa 
Lucchese 
Mantova 

classifica 
34 17 9 8 45 23 43 
34 19 5 19 59 38 43 
34 14 14 8 3« 29 42 
34 14 11 9 49 34 39 
34 14 11 9 41 38 39 
34 13 12 9 42 38 38 
34 14 19 19 42 38 38 
34 15 7 12 59 41 37 
34 14 8 12 83 42 36 
34 12 11 11 36 27 35 
34 11 12 11 37 35 34 
34 12 19 12 49 49 34 
34 12 19 12 35 38 34 
34 19 11 13 31 48 31 
34 11 6 17 41 58 28 
34 7 8 19 31 86 22 
34 8 5 29 42 56 21 
34 4 10 29 22 53 17 

uenttis sia prossima od in­
cassare il secondo gol, Bugat-
ti incappa in un errore ma­
dornale e le regala una rete 
insperata. Al 30', su lancio 
lunghissimo di Bertuccelli, 
Boniperti — tallonato da Gra-
maglia — corre veloce verso 
l'area di rigore. Sta per rag­
giungere la sfera quando esce 
Bugatti. Si pensa che questi 
liberi di piede e tale è in­
fatti l'intenzione. Afa, incre­
dibilmente, colpisce a vuoto 
e Boniperti non fa altro che 
accompagnare nella rete la 
troppo facile palla. 

Jeppson però ripara sei mi­
nuti dopo: servito da Cicca­
relli, sul lato destro del cam­
po, da fuori area, sferra un 
tiro di eccezionale potenza 
che rende vano il pur pronto 
tuffo di Viola. E così, sul 2-2, 
si va al riposo con ovazioni 
per il formidabile Jeppson. 

La ripresa è la brutta co 
pia del primo tempo. 

C'è al 5* tm bel tentatiro 
di Jeppson che fugge veloce 
verso Viola: Ferrano, a pochi 
metri dalla porta, lo fzrma 
con autorità. All'8' Riccgni 
sbaglia un goal incredibile a 
un metro da Bugatti, non ve­
dendo la palla lanciatagli da 
John Hansen. Sino al IT nul­
la di noterole; Pesaola, ser­
vito da Jeppson con magni­
fico lancio, colpisce il palo 
esterno. Poi al 30' il goal 
decisivo: John Hansen, da 
metà campo, si Ubera di Gra­
nata e veloce si avvia -erso' 
il limite dell'area. Giunto qui, 
tira a rete e la palla finisce 
in porta, nonostante il tardivo 
tuffo di Bugatti. 

Jeppson ora è fermo, non 
si impegna. E allora tocca 
alle ali del Napoli darsi da 

[fare. Vitali fa, del suo meglio 
e al 4V una sua bella ro­
vesciata è neutralizzata da 
una altrettanto pronta parafa 
di Viola. Al 42' lo stesso Vi­
tali colpisce il palo. Peccato! 
Il Napoli avrebbe meritato 
qualcosa di più del paregaio, 
anche se qualche suo Gioca­
tore non ha fatto cose degne 
di notflL • 

Schei, e j o t e TOTIP 
LA COLONNA VINCEN­

TE: 1 (x 2). 1: x. l : i. x (o 
x. I); 2. 2; x. 2; 1. x. 

LE QUOTE: Ai «dodici» 
L. 1.067.924; agli « ondici » 
L, 57.366. Ai «dieci» Li­
re «8U. 

È' !a Roma a portarsi per 
prima in area avversaria, con 
azioni iiccanti, che chiamano 
a un duro lavoro Tognon e 
compagni. Al 1' vi è un ra­
pido palleggio a metà campo 
tra Galli e Celio. Ghiggia si 
butta in profondità e riceve 
un bell'allungo di Celio, in 
corsa tocca troppo forte e la 
occasione sfuma. Al 3' Galli 
fugge sulla' destra, rimette 
rasoterra all'indietro su Pan­
dolflni: l'interno è in posizio­
ne favorevole ma Beraldo gli 
soffia la sfera a quattro metri 
da Galluzzo, il quale compie 
una bella parata volante su 
centro di Ghiggia, un minuto 

idopo . 

I primi minuti son tutti del­
la Roma, dunque: Galli ap­
pare intraprendente e fresco 
e Ghiggia indiavolato. Il Mi­
lan reagisce e conquista un 
angolo; e ancora in angolo 
deve salvarsi la Roma, all'8', 
su bella azione Liedholm-
Nordhal-Frignani. 

In contropiede f u g g e 
Ghiggia — dopo un lungo 
assedio milanista — al l ' l l ' : 
dribbla Beraldo e arriva so­
lo davanti a Galuzzo: tira 
però debolmente e il bravo 
portiere può deviare in an­
golo. Al 15' si distende il Mi­
lan: Liedholm (padrone della 
metà campo) lancia Frigham 
che rida a Liedholm, questi 
tocca all'indietro a Vicariot-
to che manda alto. 

Altro contropiede romani­
sta al 16', autore ancora 
Ghiggia che centra, vola Gal­
li e tocca di testa schiac­
ciando nell'angolino: magni­
fico Galluzzo, che si tuffa e 
abbranca sulla linea. E' que­
sta l'ultima azione gialloros-
sa davvero pericolosa nel pri­

mo tempo. Adesso è il Milan 
a prendere saldamente nelle 
proprie mani la direzione del 
gioco. Liedholm conduce le 
azioni più belle, Frignani fa 
eran galoppate sulla sinistri!, 
Nordahl — al centro — si 
scontra però col roccioso 
Grosso. La Roma non riesce 
più a uscire dalla bua metà 
campo: Tognon sbarra la via 
a Galli: Ghiggia esagera con 
i dribbling (e Zagatti, che ha 
capito l'antifona, lo anticipa 
frequentemente): " P a n " e 
Celio non si vedono: cosi i 
lanci lunghi di Bortoletto e 
Venturi si perdono nell'area 
deserta e sul rimbalzo ab­
branca agevolmente il bravo 
Galluzzo. Azioni su azioni 
dell'attacco milanista: arr i ­
viamo così alla mezz'ora P, 
poco dopo, alla rete di Soeren­
sen. Al 31' Tognon scatta in 
avanti e mette fuori giuoco 
Galli: lo stesso Tognon batte 
la punizione un metro den­
tro la metà campo milanista. 
Parabola tesa, ferma magi­
stralmente Nordahl che, pres­
sato da Grosso, porge un do­
cile pallonetto a Soeresen li­
bero sulla destra: tiro secco 
a mezz'altezza, niente da fa­
re per Moro. 

Dopo la rete milanista vi è 
una certa reazione gialloros-
sa, ma il fischiatissimo Pe­
rissinotto spreca un'occasio­
ne d'oro al 38', lanciato da 
Galli: da tre metri non solo 
sbaglia lo specchio della por­
ta ma addirittura... la linea 
di fondo e manda in out, dal 
lato opposto... Il Milan subi­
sce con calma un paio di sfu­
riate di Ghiggia e si porta 
ancora in area giallorossa fi­
no allo scadere del primo 
tempo. Al 45' Galli mette nel 
sacco, ma è in nettissimo 
fuori gioco. 

E* ancora il Milan a diri­
gere la danza nei primi mi­
nuti del secondo tempo. Ra­
pido scambio tra Liedholm e 
Nordahl e palla a Soerensen 
al 4': forte tiro parato a terra 
da Moro. Grosso, infortunato. 
esce dal campo per qualche 
minuto: rientra all'ala sini­
stra. Bortoletto passa al cen­
tro della mediana, Celio re­
trocede a mediano destro, Pe ­
rissinotto va alla destra e 
Ghiegia interno sinistro. Fu­
cilata di Soerensen all ' IP e 
bel a parata di Moro. Lungo 
-;»i'ogPj0 tr : i Frjgnnni e Nor­
dahl al 14', la palla finisce 
all'estrema destra, raccolta 
da Vicariotto: lungo centro 
rasoterra, fermi i difensori 
giallorossi, Beraldo irrompe 
e segna. Grandi proteste ro-
maniste. ' in campo e sugli 
spalti, ma Rigato è irremovi­
bile. Beraldo era in fuori gio­
co, e il segnalinee forse lo 
confermerebbe se Rigato lo 
consultasse. 

La Roma è punta sul vivo, 
questa volta, e parte a va­
langa. E' il suo più bel pe­
riodo. Belle azioni volanti, 
condotte da Ghiggia e Pan-
dolfini (adesso molto più at­
tivo che nel primo tempo). 
La rete della Roma viene al 
18': Ghiggia sfugge a tre av­
versari ma è fermato fallo­
samente da Beraldo. Puni­
zione. mischia furiosa in area, 
palla a Galli che alza su 
Pandolfini appostato a quat­
tro metri: mezza rovesciata 
volante e goal. 

Perissinotto manda a lato 
da tre metri al 23': al 26' 
Galli lanciato da Celio viene 
atterrato violentemento da 
Silvestri in piena area, ma 
l'arbitro aveva fischiato pro­
cedentemente un fallo dello 
stesso Galli su Tognon. 

La Roma insiste, vuole il 
pareggio. Ma la difesa mila--
nista è saldissima, rafforzata 
da Soerensen e anche da Lie­
dholm. Poco a poco l'offen­
siva giallorossa si spegne. 
Grande azione di Liedholm 
al 40* che tocca a Nordahl, 
questi lancia a Vicariotto che 
lotta a fondo campo con Bor­
toletto, ha la meglio. Moro 
esce inconsultamente dai pa­
li, Nordahl raccoglie l'allun­
go di Vicariotto e SDara una 
gran cannonata: Bortoletto 
non può far altro che deviare 
con la mano. Rigore: batte 
Liedholm a mezz'altezza, ful­
mineo Moro devia in angolo. 
Grandi applausi a Moro. 

U a i s U a • ! • cas­
cava l a acciaio »\r-
« f w ara a l l a . 

• . ! • V I ftaraatlscc 
ana «tarala saperla-
re, opjai lassa 

• • barite. 
0,9)8 v i garantisce 
aa lasjlla «laica saal 
aaanajl laia. Panica» 
larvatale adat ta aer 
le pel l i «tellcate. 
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GLI SPETTACOLI 
ATLETICA LEGGERA: IL CAMPIONATO FEMMINILE DI SOCIETÀ' 

L'Urbe con oltre 7000 ponti 
vince la fase interregionale 

Ecco i migliori risultati tecnici 
M. 80 US. : 1) Valente (C'apit.) Ì1"H; ì) .Mereu (Amsicora) 

ini: 3) l ' e r r i 13". 
DISCO: 1) Pa t e rnos t e r U r b e ) 38.91; 2) Mur ine l lo (CL'S) 

29,39: 3) An tonor i . 
SALTO IN L U N G O : 1) Ilocciunti (Urbe) 5,10; 2) C a r a -

maschi (Minerva) l.ìlì; 3) Si-ìuto 4.72. 
MF.TRI 100: 1) Converso (CUS) 13"1; 2) T a n i (Urbe) 13"3; 

3) Valente 13"5. 
METRI 200: 1) I.a Valle (Urbe) 27"J; 2) Converso (CUS) 

27M5; 3) J o r i o 29"1. 
( IETTO DEL l 'ESO: 1) P a t e r n o s t e r (Urbe) 11,97: 2) 

F e r r i (CUS) 10,45; 3) Antonor i 9.70. 
METRI 800: 1) Jor io (Sef Aqui la ) 2'30"3; 2) Ramor ino 

(Minerva) 2 ,31"8; 3) Camponeseh i 2'3t"8. 
SALTO IN A L T O : 1) Mereu (Amsicora) 1,40; Caccia tore , 

Ajo, l ' e r r i e Pidcinu 1,35. 
LANCIO DEL G I A V E L L O T T O : 1) Ai i tonaie l (Lìb. 

Aquila) 27,98; 2) Fe r r i (CUS) 26,90; 3) Munsut t ì 25.G0. 
S T A F F E T T A 4X100: 1) URBE (Bocciami . Ceccarcl l i , La 

Valle. Tal l i ) 50"l>: 2) CUS 52"5: 3) MINERVA; 4) AM­
SICORA. 

i in c lass i f ica sul Cu». I l 
ì q u a r t e t t o in m a g l i a rossa . 
I p u r e s i t a n d o in a l c u n i 
jn c a m b i » , ha o t t e n u t o l ' o t -
j t i m o t e m p o di 50"6 t e m p o 
| c h e lo p o n e t r a i m i g l i o r i 
d ' I t a l i a e c iò senza a v e r e 
n e l l e s u e file a t l e t e d i g r a n ­
d e v a l o r e o « a z z u r r e », S e ­
c o n d o il C u s in f o r m a z i o n e 
i n c o m p l e t a . 

CARLO SCARINGI 

Si è c o n c l u s a ier i ò l la 
« F a r n e s i n a >• la fase i n t e r ­
r e g i o n a l e d e l C a m p i o n a t o 
f e m m i n i l e d i soc i e t à , c u i 
h a n n o p a r t e c i p a t o a t l e t e 
d e l l e M a r c h e . d e l l ' A b r u z z o , 
de l l a S a r d e g n a e . n a t u r a l ­
m e n t e . de l L a z i o . L a v i t t o ­
ria p e r S o c i e t à è a n d a t a a l ­
l '" U r b e R o m a »• c h e si è "di­
m o s t r a t a , ( s e v e n ' e r a b i s o ­
gno. . . ) la S o c i e t à p i ù fo r t e 
de l C e n t r o - s u d . L ' U r b e h a 
. -upera to ( s u 9 g a r e ) ì 7000 
p u n t i c h e le p e r m e t t o n o d i 
p r e s e n t a r s i a l l a f inale Sicil­
i a d i u n b u o n p i a z z a m e n t o . 

A l s e c o n d o p o s t o si è 
c lass i f i ca to il C U S cu i q u e -
st a n n o n o n è r iu sc i t o d i 
. supera re la r i v a l e , p u r a -
v e n d o in s q u a d r a a t l e t e d e l ­
la t ag l i a d e l l a C o n v e r s o , 
de l l a P e n i . e cc . L a M i n e r ­
v a , con il U H I l u s i n g h i e r o 
ter/i» pos to , h a c o s t i t u i t o la 
.-orpresa d e l l a g i o r n a t a : d i -
fat t i n e a n c h e gli s tess i d i ­
l i g e n t i s p e r a v a n o t a n t o . Al 
ol ia i to pos to e p r i m a d e l l a 
S o c i e t à » e x t r a r e g i o n a l i », 
rAm. -k -o ra di C a g l i a r i le 
i-ui a t l e t e h a n n o d i s p u t a t o 
u n a o n e s t i s s i m a p r o v a . 
Q u i n t a l ' A n d r e a n e l l i d i 
A n c o n a . 

M a v e n i a m o a l l a c r o n a c a 
J e l l a g i o r n a t a . 

Xe l l e p r i m e d u e >< s e r i e >• 
d e l l a g a r a a d os t aco l i si a -
v e v a n o lo faci l i v i t t o r i e d e l ­
la S c a j o l a e d e l l a L o r e n -
z in i . m e n t r e n e l l a t e r z a , 
cpiella d e l l e p i ù for t i , si r e ­
g i s t r a v a la v i t t o r i a , p r o p r i o 
.-ai! filo d i l a n a , d e l l a g i o ­
v a n e V a l e n t e , c h e con il 
.-no 12"9 . m i g l i o r a v a a n ­
che il p r o p r i o • « p e r s o n a ­
le ». S e c o n d a con lo ^te.-s.) 
t e m p o M a r i o l i n a M e r e u , c h e 
n e l l ' a l t o h a conqu i . - t a to u n a 
be l l a v i t t o r i a . s u p e r a n d o 
a n c o r a 1,40 e f a l l e n d o p e ­
lili soffio 1*1,44. m i s u r a r-he 
d o v r e b b e r a e g i u n g e r e t r a 
b r e v e . S e g u i v a n o poi q u a t ­
t r o a t l e t e s o p r a l ' I .35 e c ioè 
la P o r r i , la C a c c i a t o r e . l ' A i o 
e la p icco la P idc lau d e l l a 
T o r r e s . 

Xel d i sco e n e l peso v i t ­
t o r i e d i P a o l a P a t e r n o < l ? r 
c h e p e r ò so lo n e l d i sco d o v e 
h a s f io ra to i 39 n i . h a o t ­
t e n u t o u n a b u o n a nii.»J'..i: 
n e l p e s o i n f a t t i n o n è g i u n ­
t a a i 12. L e p i a z z e d ' o n o -
ì e e r a n o a p p a n n a g g i o d o ! 
Cu.- con M a n n e l l o ( d i s c o ) 
r F e r r i (peso> c h e p e r ò r e ­
s t a v a n o m o l t o a l d i s o t t o 
d e l l a v i n c i t r i c e . T e r z a , in 
a m b e d u e lo s p e c i a l i t à , la 

g i o v a n e A n t o n o r i d i A n ­
n a . 

Xel l u n g o la « t u t t o p e p e 
B o r d a n t i h a o t t e n u t o u n a 
b r i l l a n t e v i t t o r i a , s u p e r a n ­
d o . r»er la q u a r t a vo l t a n e l ­
la s t a g i o n e , i 5 m e t r i . L a 
piazza d ' o n o r e e r a d e l l a 
C a r a m a s c h i c h e s u p e r a v a la 
p i ù b r a v a S c i u t o . n o n i n 
b u o n a g i o r n a t a . N e l l a v e ­
loci tà b u o n e p r o v e d e l l a 
C o n v e r s o e d e l l a T à f f i . 
m e n t r e la V a l e n t e v i n c e v a 
l a p r o p r i a «< s e r i e •• con '.in 
t e m p o d i p o c o i n f e r i o r e a l ­
le d u e c i t a t e . 

Xe i 200 m . la C o n v e r g o 

e r a b a t t u t a su l t r a g u a r d o d a 
L a V a l l e c h e r i n v e n i v a f o r ­
t e . I l t e m p o , se è s t a t o b u o ­
n o p e r la v i t t o r i a , è a p p e n a 
m o d e s t o p e r l'« a z z u r r a » 
c h e q u e s t ' a n n o n o n è a n ­
c o r a e n t r a t a in f o r m a . 

N e g l i 800 n i . f i n a l m e n t e si 
a s s i s t e v a a d u n a b e l l a g a r a 
c o m b a t t u t a e d i n c e r t a s i no 
a l l ' a r r i v o . L a v i t t o r i a t o c ­
c a v a a l l ' a b r u z z e s e J o r i o 

con l ' o t t i m o t e m p o d i 2 ' 3 0 " 3 

L a J o r i o è s t a t a m o l t o 
i m p e g n a t a d a l l ' " a z z u r r a » 

di t e n n i s C h i a r a R a m o r i n o . 
c h e so lo d a d u e m e s i si d e ­
d i c a con succes so a l l ' a t l e t i ­
ca . L a R a m o r i n o h a i n f a t t i 
m i g l i o r a t o a n c h e il p r i m a t o 
l az i a l e , c h e r e s i s t e v a d a v a ­
ri a n n i col t e m p o d i 2 '31"8 , 
t e m p o e g u a g l i a t o a n c h e d a l ­
la t e r z a a r r i v a t a , la C a m ­
p o n e s e h i . T u t t e e t r e le 
a t l e t e h a n n o b u o n i mezz i 
a d i s p o s i z i o n e e q u i n d i è 
D i e v e d i b i l e u n a n c o r s e n s i ­
b i l e m i g l i o r a m e n t o . L a R o s ­
si, v i n c e n d o la s e c o n d a 
« s e r i e » m i g l i o r a v a il r e ­
c o r d m a r e h i g inno c o n 
2 ' 4 3 " 8 . 

Ne l l a n c i o de l g i a v e l l o t ­
to . a s s e n t e la P a t e r n o s t e r , 
v i e t a n d o l e il r e g o l a m e n t o 
de l T o r n e o d i p a r t e c i p a r e a 
' r e g a i e , la v i t t o r i a è a n d a ­
ta a l l ' a q u i l a n a A n t o n a c c i . 
con u n a m i s u r a p e r ò d a f a r 
a r ro=s i rp a n c h e i sass i . S e ­
c o n d a l a « c u s s i n a » F e r r i 
e t e r zo la M a n z u t t i , s o r e l l a 
de l n o t o fond i s t a p o n t i n o . 

I n f i n e n e l l a s t a f f e t t a si 
a v e v a la m a g n i f i c a v i t t o r i a 
d e l l ' U r b e R o m a c h e c o n s o ­
l i d a v a c ioè il s u o v a n t a g g i o 

Peppicelli vince 
i 5000 metri di corsa 

T O R I N O , 30 — G i a c o m o 
P e p p i c e l l i de l C e n t r o S p o r t i ­
vo F i a t h a v i n t o ogg i a l c a m ­
po a t l e t i co de l lo s t a d i o c o m u ­
n a l e d i T o r i n o la p r o v a n a ­
z iona l e de i 5000 m e t r i d i 
c o r s a . 

1) P e p p i c e l l i in 15*24"8/10; 
2) M a r c i l o ( L a n c i a ) 15 '26"4 ; 
3) M a n z o n ( G i o v a n i B ie l l a 
15*28"G/10: 5 ) B a s s a n o ( R e -
dae l l i M i l a n o ) 15 '37" : G) 
Pel l icc io l i ( G a l l a r a t e s e ) 

Vinto dalla Cassia 
il Trofeo Bellucci 

Si è concluso ieri il 
Trofeo di calcio in t i to . 
la to a l Martire della 
Resistenza Dan te Bel . 
lucci. Delle 4 squa­
d re che hanno preso 
p a r t e al « Trofeo » 
(Cassia, Labaro, Nuo . 
va Aurora e Morlupo) 
vincente è r isul ta ta la 
Cassia che essendo en­
t ra ta in finale con 
il Labaro ed avendo 
chiuso in par i t à (2-2) 
l ' incontro decisivo, è 
sta ta favorita dal sor­
teggio, effet tuato subi­
to dopo la par t i t a di 
finale. 

Ecco i risultat i del­
le semifinali e della 
finale disputatesi ie r i : 

Semìnifalì 
Cassia-Morlupo 3-2 
Labaro-N, Aurora 2-1 

Finale 
Cassia-Labaro 2-2 

LE FI \ALI DEL CAMPIONATO DI IV SERIE 

COD un goal beila di Gamberini al 90' 
il Bari raggiunge il Colleierro 12-21 

I h iancoross i 

C h i a r e t t i (2 ) , 

h a n n o d i s p u t a t o la loro 

Mazzoni e G a m h c r i n i sono 

peggiore p a r t i t a 

s ta t i i m a r c a t o r i 

COLLEPERRO: 
Schiuma, Siciliani 
sadtnl; Blgllerro, 
ret t i . Orsini. I 'renna. 

BARI; Rlcclnl; Mar/oli, rome; 
Maestrelli, CJ r a n l , Cancellieri, 

Grett i ; Fantonl, tìaintienni, Maz­
zoni. Filljnit. 

Arbitro; Gazzani di tienova. 
Iteti: IL t. al 39' Chiaretti; .>. t. 

all'8' Mazzoni, 21" Chiaretti e 45' 
Oamberinì . 

Fllliitii; Ricci, trinile gradìiHtte q u e s t a r e t e , loro p r o n t a r e n r i o n e , 
consimili, i»r»-|f/iH»f« così inaspettatami-ntr 
(.uascn. CHH- | n ricuiolirc il .soono (ii vit-

(Dal nostro inviato -speciale) 

B A R I , 30 — Una </ro.s.sn 
sorpresa oggi a l lo .Stiano del­
la Vittoria: il B a r i e r iusc i to 
p e r il rotto de l la cui/iti a pa­
reggiare l ' i n c o n t r o clic C a p ­
p o n e r à a l l a fòrte c o m p o n i n e 
ricl C o l l e / e r r o (2-2). P r o p r i o 
al 45' della r i p r e s a , q u a n d o la 
s q u a d r a bioncoro.ssa o r i n a i 
a p t ' : ; i a r e r à di J ronfc il 
q u a d r o d e l l a i u c r t f a b i l e 
sconfìtta, G a n i l x r n i i r iu .sr i -
va a mettere a senno la 
stoccata decisiva del pareggio. 
Un grosso boato )ia salutato 

DOPO l \ \A FL'CA LUNGA ED AUDACI-

Emiliozzi 
del Gran 

solo al traguardo 
Premio San Felice 

A 3 '40" dal vincitore sono finiti Colabattista, Bastianelli, Galeotti e Faggiani 

IKI r i n l o ieri 
Grò ri P r e m i o 

pe r i 
Sa n 

Emiliozzi 
distacco il 
Felice ! 

/; ragazzo dell A. S Roma 
lui precedalo di oltre tre mi­
nuti un g ruppe t to composto da 
Colabattista (vincitore del Tro­
feo Remo Zciiobi di aria .setti­
mana fa). Basriunein, Galeotti 
e Faggiani, vale a dire quattro 
dei migliori dilettanti laziali. 
Fui distaccali ancora sono ar­
rivati Rezzi, Imperi. Penta, 
Marcotulli ed il redivivo Gre-
gori: prora questa ehe In sele­
zione operata lungo i 1-15 clit-
lometri del percorso è stata da­
rà e la lotta non è mancata. 

Ma v'e di più da dire su E-
miltozzi: il fatto che eoli non 
abbia a c u t o p a u r a a met te r s i 
ut fuga sin dai primi chilome­
tri, insieme a Bastianelli, Fag­
iani e Fabellini, aggiunge anco­
ra merito alla sua impresa 

E' andata cosi: i corridori do­
vevano percorrere, prima di 
lanciarsi ni di fuori delle stra­
de della Capitale, un arcuilo 

• intorno a Centocelle. 

NEL «DERBY» CAPITOUHD DI PALLANUOTO 

Domina la Lazio 
sulla Roma (5-1) 

Tre reti marcate da Pedersoli — Il goal della 
bandiera è stato segnato per la Roma da Troili 

L'ordine di arrivo 
1) EMILIOZZI (A.5. Itoina) che copre ì 145 km. ilei per ­

corso in 4.4" a l a ined ia ili k m . 36,300: 
2) Colabba t t i s ta Vi t tor io (S.S. Lazio) a 3*40"; 
3) Hast ianel l i F i o r a v a n t e ( Indomi ta ) s.t.: 4) Galeot to 

F r anco (li!.); 5) Fagg ian i A l v a r o (A.S. Ho ma) : (>) F a -
bell ini a r i 5 " ; 7) Rezzi a -F40"; 8) Bal la r l i ! a 5">0"; 9) 
I m p e r i ; 10) Marco tu l l i ; 11) G r c g o r i : 12) Pro ie t t i : 13) 
l l runi a l"3V; 11) P e n t a ; Lì) Fagiol i a 7'10". 

LAZIO: cambin i , Virno. Bac-
cin, Gionta, Ceccarini, Pedersoli, 
Vigano. 

ROMA: Marcotulli, Ceccarini G-, 
Mannelli, Zizac. D'Achille. Troili. 
Scozzese. 

.Marcatori: nel primo tempo: 
Pedersoli al 7'31", Baccin al 915"; 
nella r ipresa: Troili al 3"I2", Pe­
dersoli al 3'40". Gionta al 7"35" 
(2 I.). Pedersoli al 8'17". 

Arbi t ro: Venturini di Firenze. 

II « derby » capi tol ino di pal­
lanuoto ira le squadre delio La- , . , 
zio e della Roma V t e rmina to coni»»» Molato la rete_ b i a n c o a y u r r a . 

tuffo del portiere Marcotulli . ha 
dato l'avvio alla segnatura . 

Il goal di Pederaoli è stato 
doppiato dopo poco più d i u n 
m i n u t o e mewo da Baccin. scr­
u t o alla perfezione da Vigano. 

La ripresa ha avuto inizio con 
u n a i>ericolo^a di:-ce*o romanis ta 
te rmina ta con una rete, a n n u l -
iata dall 'arbitro per tallo di Scoz­
zese s u Gambtni . Incoraggiati 
dagli applausi della lor.a 1 ro­
manist i h a n n o insist i to e al ter-
7.i m i n u t o , di prepotenza. Troni 

u n a i-onante l i t to r ia dei primi 
(5-1). che h a n n o domina to da 
u n capo a l l ' auro del l ' incontro 
Il p r imo t empo ha. vi«-to azioni 
a l te rne per i primi se t te m i n u t i 
di gioco" II « s e t t e » della Lazio 
ha p remuto m «rea romanis ta 

! senza peral t ro riuscire a concju-
I dere. Poi. u n a stoccata di Peder-
l-oìi. che ha infilato 1 anjroio al to 
lde . ia porta, rcr.tìer.do vano li 

Mentre si p e r c o r r e r à ques to 
c i rcui to , Fayoiau i , Emiliozzi. 
Bast ianel l i e Fabe l l in i sono 
sehi"ufi fuori del yruppa. riu­
scendo tu breve a guadagnare 
un distacco di 30". Tale distac­
co doveva mantenersi presso­
ché immutato sino a Zagarolo e 
immutato doveva anche rimane. 
re la formazione del gruppetto 
d'avanguardia. 

Era proprio a Zagarolo d i e si 
verificava il secondo colpo di 
-.cena: £r>iilio;zi, clic ieri do­
veva sentirs Un giornata splen­
dida. non stara più alle mosse 
e piantava i compagni di fuga. 
Gli resisteva soltanto il tenace 
Bastianelli mentre gli altri due 
scompar ivano ben presto dalla 
vista dei primi. Filavano di 
buon accordo. Emiliozzi e Ba­
stianelli senza neppure guar­
darti indietro e ben presto si 
lasciavano dietro Palestrina, Ca-

! ce . Vfllmoiitonp, Isibico, San 
'.Cesareo e Montecompatri mrn-
ìtre alle loro spalle l'insegni' 
intento M" faceva accanito. Tut­
tavia i pruni due aarontavano 
i la salita di Rocca priora con 
I' di vantaggio su Faggiani e 
Fabellim. ! 

Era proprio la salita di Rocca] 
Priora che dava inizio 
trionfo di Emiliozzi: essa, in­
fatti. tagliava le gambe a Ba­
stianelli, notoriamente poco a-
bile m salita, ed al culmine il 
gtallorosso transitava per pri­
mo con 140" di vantaggio 

La discesa che conduce al bi­
vio di Grottaferrata e di qui a 
Frascati era percorsa da Emi­
liozzi ad andatura velocissima. 
In men che non si dica i minu­
ti di vantaggio aumentavano: al 
bivio di Frascati Bastianelli a-
veva già .T di distacco. Alle 
spalle di costui premerano già 
Faggiani. Colabattista e Galeot­
ti che nel frattempo si erano 
staccati dal gruppo e stavano 
per raggiungerlo. Il congiungi-

so l i t a r io au rneu tacu a n c o r a di 
qua l che dec ina d i secondi n o ­
nos t an t e che nel le r e t r o v i e la 
battaglia si fosse scatenata: que­
sta non faceva sortire altro ri­
sultato se non quello di far ce­
dere terreno a Fabcllini, evi­
dentemente provato dal ritmo 
iniziale 

Emiliozzi aveva ormai parti­
ta cinta e quando si presenta­
va sul rettilineo d'arrivo, po­
sto in via Tor de Scliiavi, egli 
solo riceveva gli onori del 
trionfo 

C A R L O M A R C U C C I 

t o r t a che o r m a i s e r p e q o i a i m 
nel le file collcjemne. A dire 
il iroro il p n r e q p i o s u o n a c o ­
me u n a l ie / /o per gli o.;pitt 
e non va certo a premiare oli 
a t l e t i local i c he h a n n o 
disputato oggi la penotor" 
partita di q u e s t o finale; ù 
semmai un meritato premio 
a l l ' i u r i i n i e n t t c a b i l e e a p p a s s i o ­
n a t a folla barese, che non 
inai ha c e s s a t o di incitare la 
propria squadra anche se 
non •'• apparsa all'altezza 
della situazione. 

La partila fin dai primi mi­
nuti M! d i m o s t r a abbastanza 
equi l ibrata . Le due squadre, 
entrambe preoccupate a non 
scoprirsi troppo, adottano una 
tattica prudenziale. Il primo 
pericolo della giornata lo cor­
re il C o l l e / e r r o al secondo 
m i n a l o . C a n c e l l i e r i o p e r a rial 
fonrìo campo un bel entro, 
ma nessun avanti barese è 
lesto a raccogliere, davdo co­
sì modo al bravo Filippi di 
intercettare il traversone. Con 
il passare dei m i n u t i , mentre 
il C o l l e / e r r o n t i a d a o u a rapi­
damente quota, il Bari con­
tinua a perdersi in i n u t i l i 
passaggetti con nrande van­
taggio della difesa rossonera 
che con facilità r iesce a con­
tenere e rintuzzare gli siuo-
vati attacclii dei padroni di 
casa. L'arma del contropiede 
ò l'arma preferita del C o l l e -
ferro. E la sua tattica di qio-
co pli riesce abbastanza bene. 

Piacentini dà ordine a Gua­
sco di rimatiere fra la l inea 
dei laterali a fare il quarto 
m e d i a n o e n e l l o stesso tempo 
Guasco funziona c o m e t r a m ­
p o l i n o di lancio per le a rioni 
di contropiede che riescono a 
creare i laziali. Capocasale 
non c a p i s c e il q ioco dei suoi 
grandi rivali e invece di spo­
stare Mazzoni o C a n c e l l i e r i 
stt G u a s c o p e n s a b e n e rii l a ­
s c i a r e le cose c o m e stavano. 
Male, perchè il C o l l e / e r r o ben 
presto si fa m i n a c c i o s o m c n -
i.rc il Bari non a c c e n n a a r e a ­
g i r e . 

Al 29' la pr ima rete della 
qiornata marcata da Chiaretti. 
Le cose sono andate cosi: 
Guasco smista lateralmente a 
Orsini, scatta il rossonero, 
aggancia la palla e tira a rete 
senza pensarci su. Riccini sal­
ta fuori, ma il pallone trova 
la traversa pronta a respin­
gerlo. Ed è sul rimbalzo clic 
Chiaretti sopraggitmto mette 
a rete con un tiro preciso. 
Una vera doccia fredda per i 
«galletti». Ci si aspetta una 

non giunge; anzi, 
ma 
s o -

TEATRI 

questa 
no yli ospi t i che b a l d a n c o -
s a n i e n t e c o n t i n u a n o ad at­
taccare; al 45' B r t t sud in i 
sfiora di poco il montante. 

Dopo il riposo U Bari dà 
e r i r i e n t i s e g n i d i r i s u e p l i o ; al 
4' Mazzoni stanga a rete, ma 
Fi l ipp i c h e già nel p r i m o t e m ­
po a i ' era messo in mostra le 
s u e i n n m e r e i ' o l i doti di por­
tiere di gran c lasse , sfoggia 
una grande parata. All'8' il 
Bari pareggia. P u n i z i o n e c o n ­
t r o il Col le /erro , batte Maz­
zoni, tiro fortissimo centrale 
che F i l i p p i n o n r i e s c e a t r a t ­
t e n e r e . e la palla rotola in 
rete. Lo stadio sembra debba 
crollare, tanta è la gioia del 
pubblico. 

E' tutto un fuoco di paglia 
però. I biancorossi i n v e c e di 
insistere non ne azzeccano 
p i ù t u i a ; c o l l e z i o n a n o e r r o r i 
su e r r o r i , d a n d o m o d o cosi a! 
rossoneri di riprendere grada­
tamente quota. Intanto i ti 

ARTI: Ore 21: Comp. Luigi 
Cimerà «Quando la luna è 
blu > di F. Hugh Herbert 

COLLE OPPIO : Grande Luna 
Park con le più famose a t t ra­
zioni mondiali. 

DEI COMMEDIANTI: Oggi ore 
21.30 spett. recital di P. Borboni 
opere di Savinlo, S. Pirandello, 
Bacchelli. L. Pirandello. Regi­
sta assistente V. Aveta. 

ELISEO: Stagione lirica: Ore 21: 
« Rivoletto » di Verdi 

GOLDONI: Riposo. Domani ore 
21.15: C.la diretta da V. Tlcrl 
« Anni perduti » di Turi Va-
sile. novità 

LA BARACCA: Ore 21.15: C.ia 
Girola-Frasehi « L'urlo > di De 
Stetani e Cerio 

OPERA DEI BURATTINI: Riposo 
PALAZZO SISTINA: Riposo 
PIRANDELLO: Ore 21.15: C la 

Stabile diretta da L. Picasso 
« Teresiua » di A. Nicolay 

QUATTRO FONTANE: Riposo 
ROSSINI: Compagnia Cheeco Du­

rante : Ore 21.15: «Due. uno. 
x » ili O Wulten (nduz . t 'nal 
e btudeiitl) 

RIDO'ITO ELISEO: Riposo 
SATIRI: Riposo 
TEATRO ITALIA: Stagione lirica 

ore 21: «Lucia di Lammer-
moor > 

TEATRO MOBILE (Piazza Crat l ) : 
Ore 21.15: C.ia Primavera del­
la prosa: «La maestrina» di Nl-
l'odcmi 

VALLE: Riposo 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliamlira; La legione dei con­

dannati o rivista 
Altieri: II ragno e la mosca e ri­

vista 
Ambra-l in incili: Via Padova 

con P. De Filippo e rivista 
Aurora: Il sogno di Zorro con 

W. Chiari e rivista 
La Fcniee: Il temerario e rivista 
Principe: Noi due soli e rivista 
Ventini Aprile: La diligenza di 

Silverado e rivista 
Volturno: Odio implacabile con 

R. Rjan 
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IV SKRIF 

I I ̂  A I I 
Girone A 
I r isul ta t i 

Cremonese -Verban l a 
Aosta-Bolzano 

La classifica 
Cremonese 
Bolzano 
Aosta 
Verbani . i 

5 3 1 1 
5 3 1 1 
.ì 1 2 2 
5 1 0 4 

2-1 

3 7 
6 7 
5 4 

CINEMA 

Girone B 
I r isul ta t i 

Hari -Col lefer ro 
Pra to -Fogg ia 2-0 

La classifica 

SENZA RIVALI IL RAGAZZO DELL' OSTIA MARE 

Ruslicali l i m o la IV prova 
del Troie» Pavesi ili marcia 

Damiani al 2. posto seguito da Mantedotti e Mangiacapra 

Si 
al iS :m 

d e l 
vii» 

è s v o l t a 
l ' : iolo l:i 

« T r o f e o 
ci.i . ;ill;t 

i e r i a l V a l c o 
cp ia r t a p r o v a 

P a v e s i » d : 
q u a l e h f m n o 

p a r t e c i p a t o u n a q u i r n n c i n r . 
tJi i ; ' " v : , n i . La v i t t o r i a e 
a n d a t a a R u s l i c a l i . I l t a -
Rnzzo d e U ' O s t i a m i i r p q u e ­
s t ' a n n o è i n t e n z i o n a t o a r i ­
c a l c a r e le o r i n e d i F i o r e l l o 
Po l i , il \ i n e i t o r e d e l l o s c o r ­
do a n n o ; d i f a t t i a l m e n o a 
R o m a n o n t r o v a a v v e r s a r i . 
Al .-econrin po.-to si è c l a s ­
s i f i ca to D a m i a n i c h e h a 
p r e c e d u t o il b r a v o M a n f e l -
lo t t i . 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

1) RI STIC A LI R o m a n o (Ostia 
Marc) 2 6 1 V 3 ; 

2) Damian i Ote l lo (Blasi) 
27'13"; 

in 

3) Manfel lo t t i (Ostia a Mare ) 
In 27'30"1; -I) Mangiacapra . 
(Lib . Roma) 27 '4r '8 ; 5) S e ­
chi (Ostia a Mare) 27'52"3; 
6) Ba t ta S I i : i : 7) Fa r a r i ; 8) 
Cavimi . 

La risposta lazja'.e è s ta ta bru­
c iante ; meno di u n m i n u t o do­
po f>u u n t i ro di Vigano il por-
t:cre romanista ha respinto corto l p r j r o nvVpTrn d 
di p u p i n U p a U ripre-a tu ' - Q ò £ £ £ 
mineamente da Gionta «• stata . . r ' . , 
Insaccata a f.l di palo Poco a o - | « * " - '* vantaggio del fuggitivo 
no. Pedersoli. che è s ta to 11 ml- j • .,, 
3'iior u o m o in cirri pò per s c a t t o ' 
; xe ioc ta . ha ^ n a t o e q u a r t a ; L A F I N A L I S S I M A D E L T O R N E O D I P R O M O Z I O N E A L « C A M P O R O M A » 
rete, i ngannando con 
il portiere avversario 

CAXOTTAC.CilO 

Vittoriosi i romani 
nel le r e g a t e di Par ig i 
PAHIOI, ~ . — Il « quat t ro 

con » del centro sportivo della 
Manna Militare di Roma ha vin­
to la liliale delle renate nel baci­
no di Courbevoie - A«=meres in 
6'49"8 battendo FU. S. Metro che 
ha Impiegato 6'52 ". 

Altri r isultat i : 
Due senza: 1) f.'ov.-m*» Club 

Parigi 7'27""2. 2i Club Nautico 
francese di Zurigo 7 ;»1"2. 

Singolo: l i C'.Iomb (Zurigo) 
7'Z3"4; 2i Salle<; i r r i 7 57". 

Bar i 
Co l l e i e r ro 
P r a t o 
Foggia 

Le pa r t i t e 

5 3 2 0 
5 2 2 1 
5 3 0 2 
ò 0 I) 5 

11' 

di 

5 8 
:ì ti 
:*> e 

ri o 
domenica 

A.U.C.: Sul ponte dei sospiri con 
F. Latimore 

.Acquario: L'Irresistibile mister 
John con J. Wayno 

Ailrlacine: Moulin Rouge con J. 
Ferrer 

Adriano: Tempeste sotto 1 mari 
con T. Moore (Cinemascope) 
Ore 15 16.40 18,40 20.40 22.40 

Alba: Qualcuno mi ama 
Alcyonc: Terza liceo di L. Emmer 
Ambasciatori: La regina vergine 

con J. Slmmons 
Aniene: L'angeli» dell 'amore 
Apollo: I '̂i spiaggia con Martine 

Carol 
Appio: Terza liceo di L. Emmer 
Aquila: Kangaru 
Arcobaleno: Mv pai cus (Ore 18 

20 22) 
Arenala: Auguri e tigli maschi 
\ r i s ton : O cangaceiro con A. Ru. 

schei (Ore 15 lfi.50 18.45 20,40 
22.40) 

Attoria: Miseria e nobiltft con 
Tntò 

Astra: Sombrero con V. Gassman 
Atlante: Inferno di fuoco 
Attualità: 11 trono nero con B 

Laneastcr 
AiiRitstus: Cìli uomini non guar­

dano il i telo 
Aureo: Vacanze romane con O. 

Peck 

le blonde con M. Monroe 
Europa: Pony Express con J . 

Sterl ine 
Excelslor: La regina vergine con 

J. Slmmons 
Farnese: Un giorno a New York 
Faro: Il giuramento del Sioux 
Fiamma: O cangacelro con A. 

Ruschel 
Fiammetta: Paradls perdu (Ora 

17.30 19.30) 
Flaminio: Gli eroi dell'Artide dt 

L. Emmer 
Folgore: Tempeste sul Congo cori 

S. Hayward 
Fogliano: Giulio Cesare con M. 

Brando 
Fontana: Pentimento con E. Nova 
Galleria: Como sposare un mi­

lionario con M. Monroe (Ci­
nemascope) 

barbatella; Gli uomini preferi­
scono le blonde con M. Monrrx» 

Giovane Trastevere: Gianni e Pi­
llotto reclute con B. Abbot e 
L Costello 

Giulio Cesare: Ancora e sempre 
con R. Minami 

Golden: Miseria e nobiltà con 
Votò 

Imperialo: La baia del tuono 
con J. Stewart (Inizio ore 10..TJ 
nntimcridianc) 

Impero: Il sogno dei miei venti 
anni 

Indunn: Operazione Corea con 
J. Lcslie 

Ionio: Il ribelle dalla maschera 
nera 

Iris: Un giorno in Pretura con 
P. De Filippo 

Italia: Spettacolo lirico 
Livorno: Riposo 
Lux: Sul sentiero di guerra con 

J. Hall 
Manzoni: Sadko con S. Stolaro-.' 
Massimo: Il sacco di Roma con 

P, Cressoy 
Mazzini: OH uomini non guarda­

no il cielo 
Medaglie d'oro: Riposo 
Metropolitan: Musoduro con M. 

Vlady 
Moderno: La baia del tuono 

con J. Stewart 
Moderno Saletta: Il trono nero 

con B. Lancaster 
Modernissimo: Sala A: La regina 

vergine con S. Granger. Sala 
B: Sombrero con V. Gassman 

Nuovo: Maddalena con M. Toren 
Novocinc: Pane amore e fanta­

sia con De Sica e G. Lollo-
hrigida 

Odeon: Nemico pubblico n. 1 con 
C. Gable 

Odescatchi: It paradiso del ca­
pitano Holland con A. Guinnes*? 

Olympia: La regina vergine con 
J. Simmons 

Orfeo: La muta di Portici con 
P. Carlini 

Orione: Spettacolo teatrale 
Ottaviano: Gli uomini non guar­

dano il cielo 
Palazzo: Il corsaro dell'isola ve r ­

de con B. Lancaster 
Palestrina: Operazione Corea con 

J. Leslie 
Parioli: Tutto può accadere con 

J. Ferrer 
Planetario: 30» ed ultima rasse­

gna del documentario 
Platino: Un giorno in Pre tura 

con S. Pampaninl 
Plaza: Stalag 17 con W. Holden 
Plinlits: Aida con S. Lorcn 
Prenestc: Il sogno dei miei venti 

lumi 
Primavalle: Niagara con M. Mon­

roe 
Quadraro: Niagara con M. Mon­

roe 

•—Prato-Bari 
Col leferro-Foggla 

fosi incitano i propri benia­
mini. Niente da fare, sem­
brano uomini senza nerbo, e 
niente fanno per guadagnare 
tempo. E cosi, improvvisa, 
giunge la seconda rete degli 
ospiti, una vera beffa per la 
difesa barese. Un pa l tone in­
nocuo giunge in area: ali si 
fanno incontro Grani, Can­
cellieri e Riccini. Il pallone 
compie uno strano rimbalzo 
e contemporaneamente sia 
Grani che Riccini sono m e s s i 
fuori causa mentre lesto co­
me uno .scoiattolo Chiaretti 
esegue una mezza rovesciata 
e manda il p a l l o n e « e l l a p o r -
fa i n c u s t o d i t a , r e n d e n d o vano 
il t c n t a l i r o di' Mazzoni. Non 
un grido; un grande silenzio 
accompagna le due squadre al 
centro campo. Ormai la par­
tita e irrimediabilmente per­
duta per il Bari. E ce lo di­
mostra il fatto che il Colle-
ferro continua i n d i s t u r b a l o a 
dominare i l c a m p o . M a n c a n o 
solo pochi minut i . Grani si 
porta all'attacco, mentre Fi-
liput retrocede in difesa. In 
questo frangente giunge i l 
pareggio: su centro dì Maz­
zoni. Gambcrini riesce a fare 
centro, come abbiamo già de-
scriito. Una vera sfortuna per 
il Collcferro che si è battuto 
egregiamente per tutto l'in­
contro. A Filippi, a Schiuma, 
a Ricci, a Orsini, a tutti in­
somma va l'elogio p i ù schiet­
to. Tra la file del Bari pochi, 
per non dire nessuno, sono 
stati all'altezza dei compiti 
loro affidati: a tratti Mae-
xtrrlli e Mazzoni, poi buio 
pesto. 
Ottimo, sotto tutti i punti di 
r i s t a , l'arbitraggio del siqnor 
Cazzano. 

VITO SANTORO 
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i GMDI HIT0mi dello SCHffflO 
. RI VOLI OUIRINETTA 

Da DOMANI, con la presen taz ione de l p iù g r a n ­
de- film d i tu t t i i t empi : 

NOTORIOUS ( l ' amante pe rdu ta ) 
avi a inizio la p r o g r a m m a z i o n e di 5 films i n d i ­
ment icab i l i , d i 5 colossi del lo s c h e r m o che tu t t i 
d o v r e b b e r o v e d e r e e r i v e d e r e : 

N O T O R I O U S r o n I n g r i d B e r g m a n e 
C a r y G r a n t 

LA M O G L I E C E L E B R E con J o s e p h Cot ten , 
Kthel B a r r y m o r e . Lo re t t a Young 

LA SCALA A CHIOCCIOLA con Doro thy Me 
Gu i r c , George Bren t , E the l B a r r y m o r e 

DA Q U A N D O T E NE ANDASTI con Clau -
ilettc Colber t , Jenn i fe r Jones , Joseph 
Cot ten 

DUELLO A L S O L E con Jenn i fe r Jones , 
G r e g o r y Peck 

(Dis t r ib . L u x Film) 

£•'•* 
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Miseria e nobiltà con 

fintai 

h a n n o t e n t a t o 

Al LICALI IL TORKED HI PRIMA DIVISIMI 

Battuto il Formia [3-0] 
da un brillante Tivoli 

' I romanis t i 
! qualche fi/ione di cor. tropi ed» j 
j ne ' ia speranza di accorciare lei 
. d.^tanze n.a a'.l'otta-.o m i n u t o -
| pederso'.i con u n vto'.ento t:ro< 
a' v r m i r . o di »: '« perfetta tr:en- ' 

l 

CT»7.zurr:. 
i rete 

Ira s:i at'rtCCar.ti biar.-
ha fc;:i.i:n ;a qui:.T» 

D I E G O S A L A R I S 

L'Italealcio piega l'Annunziata 
e si laurea eampione laziale (3-1) 

BASKET 

e r a n o i •• b i a n c h i 

Prato-Foggia 2-0 

del F.irte 
17.55 20.15 

TIVOLI: De Luca. Zurolo. Fu-ipara*a Su r.mando. 
c,-à Romanzi. Marcelli. Castrucci. tacco formiar.o. cr.c 
Pozziil:. Passici. Tranchlda. Cene:.(la por t j di De Luca 
| - „ r : i ; . . .finale Feria-- — " ^ 

- -- • — c al 

£ d Rcbur-Spotelo-IH ZAT 39-36 
I I I Z A T : M o n e t t i ( 4 ) 

FORMIA: P e r o n i . Aloisi, B » n -
rr.m:. Pe:ruzzi. Lombardo. Bonn . 
Par.s:o. Bevilacqua I I . Montever-
c'e. Cam'o:o:::. Ferrar i . 

(Dal nos t ro corr ispond«nt«) 

f .a 
correre seri 

M a - ' 
R i ­ d i l l e 

' A v r a n n o 
".e for?a:« 

1 cor r i spondente) 

— Il Tivoli non po-l TIVOLI. 3 0 — 1 1 Tivoli non pò 
•èva congedarci in modo migliore 
i-.*\ suo pubblico, oggi p:u nume­
roso del «olito. Il punto guada-
enato giovedì nel recupero con 
-.1 Rocca di Papa e la beilo par­
a ta di oggi hanno fatto scordare 
quella di domenica passata. La 
\ .ttoria è s ta t i ne:Ta I locali sono 
>*a:i mollo superiori agii ospiti-
Al rìschio finale e stato un t r i ­
pudio: poytat; :n tnonio I diri-
t e n u : agbracci e baci per 1 g:o-
,-atori ed applausi del pubblico a 
i-.on finite. 

Il Tivoli, comunque vada M par-
::*a di domenica prossima, prat i-
caf .cnte ha vinto il campionato 

Ed ecco alcuni cenni di crona­
ca: ne. primi 10 minuti azioni al-
•" ."o poi al 10' il portiere del 
Formi-i i l esibisce in una bella 

scende 
ar: iva sotto! 
ma nel l.ro 

V o l ^ d é ì : ° F o r m ì a 2 a i n o t t i "(9)". ' F e r r a t o r e ( 6 ) *"~' '«Ti^-«'ri '^ó""* " ~ " *' " " * " ^ '* ' r , > a I i 

r enccP vi t:r» d i | p : , n e r a ( 10) C o l o m b o 4 ) I M i e - navacnuoio. 
P.«„,: PetrJzzi , , : ,- ̂  *-$t\ Retteci (1, ^ , J S r M L ' S . : «• r , , 
B n o ™ f t r n £ L u M <iTe=.bi<ce m o r e l l a . ; „ . Barbabella; alT 25' Spinato; al e G u a d a n o ' . 
i ^ K l i , n ^ a t a n * d ì c V e m p r s u : R O B U R : A l i a n t i ( 2 ) . A n - . . . B „ b a b e , U ; nei,* ripresa 

p o z i o n e £ « « « - d a * Alò?» * - o r , ( 1 2 ) . B a g l i o n i ( 7 ) P . - | » . P i a n t o n i . 
n primo goal arr .va a : e m p o „ : . , 0 L u c i a n i . P n o l e t t t ( l l ) . i ( c i s i v o >ul r e n d i m e n t o d e l l ' i n 

=cadto E' Tranchlda che ,egna f i " ' n i ( 4 ) F u n o , i ( 3 ) . , T e r z o e d u l t i m o a t t o d e l l e 
Nel seconao tempo, sono paca t i ; " ; ' <!, . v u a ' u a d r o ' f inal i p e " l ' a s s e g n a z i o n e d e l -
appena 8' che t locai. i ' « ™ ; ^ « p ^ X %0 _1 C o n u n a l ' a m b i t o t i t o lo d i c a m p i o n e l a -
di un-i punizione: tira Marce l . ' S P U L t l U , ÓO. ,"."' U : a i p H*1 T o - n e o d i P - o m O -
che insacca in rete. 2 a r a c o n d o t t a a g r a n \ e . o c i - z i a l e de l l ° . n e o a » « o m o 

Il terzo ed ultimo goal v i e n e ' - e con u n f i na l e d a g r a n d i f l o r e : d o p o a v e r v i n t o u n a 
al 15': scende Passini che passa a i ' " : : ,, a U j n t c t t o s p o i e l l - j p a r t i t a p e r p a r t e , s u i n s p e t U -
Janmlli il quale, scartati due - v - , c a m P 1 0 " ' ; " , ! ? , . P a D o i i ! t a de l v i t e r r e n i . A n n u n z i a t a e I t a l -
ver^an. da a Romanzi, por tuosi in ,no h a b a t t u t o !.. « p o a - t a o e i , ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ . _ , 

i T i i . C A i . i l O : c i r ro i in i ; Leono- . n e n d o ai *ir>i ^ e m p r e p i ù n u - ; A ! 16' 
ri. Laz/arini : Mar.otti . ^ f ' " ' * ' - : m e r o , : „os ;on i to r i . u n a p r e s t a l a p o r t a r - : :n \ n n t a ^ ì o p e r .L^nc i .il 1 9 ' e B o l o g n e s i ni 22 
^ ^ ì ^ w X " ' * " ™ *•* ^ - • ' ' « W i P iù r o - m e r i t o d e l . o s c i a m e B a r - | 

A N N U N Z I A T A : Mirabella; «10- ' .-,ea p r e v . - : o n e . I babeli;» cr.c - f r u t t a v a a b i l - * 
t annone . Spinato; Spinelli, ce la - , C h e a . e o r a D e l l ' A n n u n z i a - ' m e n t e u n o.-atto a l l u n g o d i 
ni, Bianchini: Scaelianni . c ; ab r i e - , i a d . m i ' - t r a t ^ - i a^-ai i n f e r i o r e | F o r i i n i e sped iva d i p r e c i -
le, Martinelli. Casa\erchia, C*n-:iVf. _,.f. rt>aU , K l V : j h . , i J t à? ; s ione . da p o r z i o n e d i a l a s i -

Quirinale: Via Padova 46 con P . 
De Filippo 

Quirinetta: Cessate il fuoco (Oro 
16.15 18.45 22) 

Reale: Amanti latini con Lana 
Turner 

Key: Riposo 
Rex: Operazione Corea con J. 

Lcslie 
Rialto: Contrattacco con P. Munì 
Kivoli: Cessate il fuoco (Ore 16.1 ì 

18.45 22) 
Roma: Marmittoni al fronte c o i 

J. Lewis 
Rubino: Anni difficili CÌT. I I . 

Girotti 
Salario: Gli amanti di Toledo cai 

A. Valli 
>ala Eri trea: Riposo 
Sala Umberto: Vittoria sulle t e ­

nebre 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Vicnoli: Riposo 
Salerno: Lo avventure di Peter 

Pan di W. Disney 
Forsvte fSalone Margherita: L'orfana scrt-

ra sorriso con G. Garson 
San Felice: Riposo 
Sant'Ippolito: Riposo 
Savoia: Terza liceo di L. Emroi r 
Sll\er Cine: Madonna delle ro^e 

dello ..-OH E. Nova 
Difney smeraldo: Puccini con G. Fercei-

J ti (Schermo panoramico) 
Cine-Star: Via Padova 46 con P . |Splendore: Prima del diluvio eoa 

De Filippo M. V'iady 
CIodio: Virginia dicci in amore Stadium: Operazione Corea ; e n 

con V. Mayo J . Lcslie 
Rienzo: Il tesoro del fiu- Snperclnema: Tempeste, sotto 1 

s e c o n d o t e m p o : ' ™ » d J , c ^ e n
c

z
0 ° n j . P a y n c \ mari con T. Moore (Cinemasco-

P R A T O : C u l t i . L a i l i . T a r -
g i o n i . S e g h e d o n i , C a t a l a n i , 
F r e s c h i . O r l a n d i . L e n t i . C a -
v i g l i a v . M a r v e r t i , B o l o g n e s i . 

F O G G I A : Ros>i , L a z z e r i , D e 
B r i t a . O r l a n d o . G o r i n i . D e V i -
t i s . V O I D Ì . P a r a v a n o , M a r c h i a ­
n i , B o t . p e n s i e r i , B a c c i . 

A r b i t r o : B a s c h i d i G e n o v a . ! 
Reti: n e l 

Ausonia: 
Totò 

Barberini: Henrictte con D. Ro­
bin. diretto da J. Duvivicr 

Bellarmino: Riposo 
Belle Art i : Riposo 
Bernini: Gran varietà con V. De 

Sica 
Bologna: Amanti latini con Lana 

Turner 
Borghese (Borgata Finocchio): 

Riposo 
Brancaccio: Amanti latini con 

L. Turner 
Capannel l i : Riposo 
Capito!: li massacro 

Apachcs (Ore 15,50 
22.301 

Capranica: Pony Express con J . 
Sterling 

Capranichetta: Destinazione ter­
ra con B. Rush «3 D - Visione 
normale senza occhiali) 

Castello: Ha ballato una sola 
estate con U. Jacobssoo 

Centrale: La saga dei 
•_«in r j . Garson 

Centrale Ciampino: Que-ti dan­
nati quat tr ini 

Chiesa Nuova: Pnaionier i della 
palude 

Cinema dei Picroll (Casina 
ro<;ci: Spettacolo Walt 
1953 

pos:zione di cemroavann . ehe jg j rone a poch i m i n u t i d a l . a 
avanza e tira da fuori atea u n l f j n e Q J J 0 i p j t j e r a n o in v a n -
bolide raso-te;ra che si insacca l - i - i l a g g i o ^ | 5 p ^ g i j s p o l e t i n i 

Ì'o?2ii m e t t e n d o n e l l a p a r t i t a t u t t e Soddisfatti dei 3 a 0. 1 
rallentano e ne approfittano gli 
ospiti per cercare il goal della 
txndiera . ma invano. 

Qualche ultima folata dei Io 

le e n e r g i e e d inc i t a t i a g r a n 
voce d a l n u m e r o s o p u b b l i c o 
p r e s e n t e , r a g g i u n g e v a n o 

lo 
il 

s u n e r a -cah e la part i ta si chiude sul t re fo r t e a v v e r s a r i o e 
a zero. v a n o p r o p r i o a l l o . -cade ie d e l 

F R A N C E S C O C A P A S S O j t e m p o . 

oggi 
l ' i n c o n t r o d e c i s i v o e q u i n d i 
il t i to lo s t e s s o : h a v i n t o m e r i ­
t a t a m e n t e l ' I ta lca lc io . ' 

H a a v u t o la m e g l i o d u n q u e 
la s q u a d r a r o m a n a c h e s u l 
t e r r e n o d e l « C a m p o R o m a », 
a l l a p r e s e n z a d i u n p u b b l i c o 
d ' eccez ione , h a d i s p u t a t o la 
m i g l i o r e p a r t i t a d e l l ' a r m o , l o r -

c * r t a m e n t e n o c i u t o i p i s t r a , la pa l l a a l l e s p a l l e d i 
a m e n z e di P a n a t o 

m a »sse a s s e n -
a i i z e p e r q u a n t o g r a v i n o n p o s - ' p u n i z i o n e da l immite d e l l ' a r e a . ' 

Mino a v e r i n f lu i to in m o d o d e - * D o p o il g ià c i t a t o q u a r t o ' 
VI , I d ' o r a d i m a r c a e e c c a n e s e , s i 

tc-ra c o m p a g i n e . N e l l ' u l t i m o | a v e v a p r o p r i o a l l o s c a d e r e 
q u a r t o d ' o r a de l p r i m o t e m p o j d e i t e m p o . la s e c o n d a r e t e 
a b b i a m o a s s i s t i t o a d u n a v e r a d e l l , I t a l c a l c i o : c r a o p e r a a n _ 
e p ^ p n a a c c a d e m i a d e i « r o s - C O r a d i B a r b a b e l l a c h e c o n -
S - " J ? ' i " ^ i \ J n ^ " ? T ̂ ' e l u d e v a u n a s e r r a t a m i s c h i a 
^ - m n J ? f £ r , ' ? w l " " 0 ̂  i g n i t o a u n a p u n i z i o n e d a l d a t o 1 i m p r e s s i o n e d i d o v e r _ - _ . - _ -
t r a v o l g e r e d a u n m o m e n t o a l ­
l ' a l t r o gii a v v e r s a r i . M a q u a n ­
d o . n e l l a r i p r e s a , la m a n c a n ­
za e la t e n s i o n e n e r v o s a p r e s e 
a l l a go l a l ' A n n u n z i a t a , l ' I t a l ­
ca l c io p o t è f a r l a d a p a d r o n e 
su i c e c c a n e s i c u i o r m a i n o n 
r e s t a v a a l t r o c h e r e a g i r e con 
q u a l c h e a n t i p a t i c a e v a n a 
s c o r r e t t e z z a . 

M i r a b e l l a . Il C e c c a n o p a r e g 
g i a v a con S p i n a t o su c a l c i o d i ; 

l i m i t e . Al 5 ' d e l l a r i p r e s a i 
* b a n c a r i >• c o n s o l i d a v a n o il 
l o r o v a n t a g g i o c o n u n a r e t e 

L E N I N 

Materialismo 
ed empiriocriticismo 

CU nduppt teli» filosofi* 

marxista m un'opera clas­

sica *~l grande attualtta, 

€ 1 classici del marxismo » 

Patr. 357 u 1.000 

d e l l ' e s t r e m a d e s t r a P i e t r a n - ; 
t o n i o c h e s - r u t t a v a a s u o f a - i 
v o r e u n g e n e r a l e « b u c o » d e l - j 
la d i fesa a v v e r s a r i a . ' 

Il r i s u l t a t o n o n m u t a v a s i n o j 
a l t e r m i n e , 1 

W A L T E R R O M A N I I 

Edizioni 

nelle Milton 

p r c a i * tU 

Rinascita 

L i b r e r i e 0 

Editori ftnuutt 

Vr* Tommaso Salvfnt * - Roma 

me i j e ro con 
•Colombo: Prigionieri dell'oceano 
! Colonna: Mago per forza 
Colosseo: Corriere 

con T. Power j 
Corallo: Gianni e Pinotto al Po­

lo Nord con B. Abbott e Lou 
Coltello 

Torso: Oltre il Sahara e I p re ­
doni delle grandi paludi «Ore 
16 17.50 20 22.101. Prezzi feria­
li L. 40O - 450 

Cottoleneo: Riposo 
Cristallo: La muta d; Portici con 

! P . Carlini 
illei Quirit i : Riposo 
; Delle Maschere: Via Padova 46 
! con P. De Filippo 
Delle Terrazze: II pugnale mis te . 

rioso 
Delle Vittorie: Giulio Cesare con 

M. Brando 
Del Vascello: Operazione X con 

R. Mitchum 
Diana: Il &acco di Roma con P . 

Cressoy 
Doria: La saga dei Forsyte con 

G. Garson 
Edelweiss: Magia verde 
Eden: La spiaggia con M. Carol 
Esperia: Miseria e nobiltà con 

Totò 
Espero: Gli uomini preferiscono 

I pel Ore 15.45 17.30 20 22.15 
(Tirreno: Sadko con S. Stolarov 

. , ., ! Trastevere: Riposo 
d i p l o m a t i c o j T r e v i . 11 f o r e s t , e r o con G. Peck 

Trianon: Vendicherò il mio pas­
sato con J . Miles 

Trieste: Belve su Berlino con A. 
Ladd 

Tuscolo: La grande sparatcr:.* 
con R. Conte 

l 'Ipiano: Non andiamo a lavorarc 
Verbano:" Questa è la vita con 

Totò e Fabnzi 
Vittoria: Miseria e nobiltà con 

Toto 
Vittoria Ciampino: Riposo 

RIDUZIONI ENAL _ CINEMA: 
\dr tac ine . Adriano, Alba, Alcyo-
ne . Ausonia, Astoria, Artston. 
Attuali tà. Arcobaleno, Barberini. 
Bernini, B o l o g n a , Capito!. 
Capranica, Capranicnetta, Cri­
stallo. Esperia, Eliot, Europa. 
Excelslor, Fogliano, Fiamma, In-
dono, Italia, Imperlale, Moderno. 
Metropolitan. Olimpia, Orfeo, 
Roma, Sala Umberto, Sopercbie-
ma, Savoia, Smeraldo, Svfcado-
re . Tuscolo, Trer i , Vertati*. TEA­
TRI: Arti , Goldoni, lussimi, P i ­
randello. 

s CFìV 
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m O I M li l l \ BATTUTO M 13'57"2|5 
IL PRIMATO MONDIALE DEI 5 0 0 0 METRI! 

LA CHIÀNCIANO-F1RENZE: UN'ALTRA TAPPA DI TRASFERIMENTO CHE IL CALDO HA RESO ANCORA P IÙ PIGRA 

Corrieri con una meravigliosa volata 
batte a Firenze 16 compagni di fuga 

Gii iiassi99 aiuÈiaono tranquitU coti S929" iti ritardo - Oggi Firenze-Cesenatico, una tappa dura 
che potrebbe riservare motte sorprese - MS interrogativo dei ggGiro99 è setnpre: cos€$ farà Coppi? 

(Nostro servizio particolare) 

PARIGI, -J. — Emil Zatopek. 
il più grande atleta di tutti i 
tempi, lia dato oggi, al lo stadio 
di Colombes, davanti ad un im­
menso pubblico entusiasta, la 
miglior risposta al governo La-
niel che aveva tentato di ne ­
gargli il vista di entrata in 
Francia, ed era poi stato co - Batiali (Fr.) 43,48. 

100 metri, con il tempo di 10" 
e 9/10. II successo della squa­
dra italiana è stato completato 
dalla vittoria di Consolini, di 
Sangermano nei 200 metri, e di 
Ballotta nell'asta che ha egua­
gliato con m. 4.20 - il primato 
italiano. 

DISCO: 1) Consolino (Italia) 
53.67; 2) Darot (Fr.) 45,95; 3) 

stretto a far macchina indietro 
dall'Indignazione che il provve­
dimento aveva suscitato, qui, 
fra gli sportivi e fra i non 
sportivi. Zatopek. vi dicevo, ha 
dato la miglior risposta, una ri­
sposta degna di quel campione 
che egli è: ha offerto a Parigi 
lo spettacolo del crollo c lamo­
roso di un primato mondiale 
che resisteva da dodici anni, il 
record dei 5 mila metri di corsa, 
migliorando anche 11 record 
mondiale dei 3 mila metri 
(8'23"4/10). 

Questo primato lo aveva sta­
bilito, nel lontano 1942, il pre­
stigioso Gunder Ilaegg, massi­
m o esponente di quella fortis­
s ima generazione di mezzofon-

. disti scandinavi che dominò per 
lungo tempo fn questo settore 
del la atletca mondiale. D a al 
lora invano 1 campioni di ogni 
parte del mondo, e lo stesso as ­
so cecoslovacco, avevano ten­
tato di battere quel primato: 
sembrava che il tempo di Haegg, 
13*58 2 /5 pei* coprire cinque chi­
lometri a piedi, costituisse fi 
limite massimo per un uomo. 
Ma oggi il campione che nelle 
ultime Olimpiadi fu capace di 
vincere, nel giro di otto giorni, 
1 5 mila metri, 1 10 mila metri 
e la maratona, ha dimostrato 
che neppure il record di Haegg 
era insuperabile 

Zatopek, del record di Haegg 
Ita fatto polpette, e ha abbas 
sato i l limite a 13*57" 2/5: u n 
secondo in meno. Una grandis­
s ima impresa, una impresa che 
testerà a lungo ne l libro d'oro 
del lo sport, e per la quale il 
pubblico di Colombes, che ave 
v a seguito in piedi la corsa, 
senza stancarsi un attimo di ap­
plaudire e di incitare 11 cam­
pione, ha decretato a Zatopek 
gl i onori del trionfo. La corsa 
di Zatopek si è svolta nel modo 
seguente: al v ia è scattato in 
testa Io jugoslavo Strikoff che 
ha guidato per circa 400 me­
tri, poi l'asso cecoslovacco ha 
preso la testa e giro per giro 
si è distanziato dagli avversa 
ri, terminando la gara con un 
intero giro di vantaggio. Zato­
pek ha corso 1 1000 m. in 2*47", 
i 2000 m. in 5*34" 4/10. I 3000 
va. in JT23** 4/10 (nuovo primato 
mondiale) e i 4000 m. in 11' 
13" 4/10. 

Quella dei 5 km. è stata ov 
riamente la prova più bella e 
appassionante della riuscita ria 
nione internazionale d i Colom­
bes, che ha tuttavia visto altre 
competizioni di elevato interes 
se . Una gradita sorpresa è stata 
la brillante vittoria dei nostri 
velocisti che con Ghiselii e 
Sangermano si sono piazzati ai 

1.500 IVI: 1) Jumvirth (Ceco) 
3'48"4; 2) Mugosa (Ceco) 3'54"2; 
3) Vincendon (Fr.) 3'57". 400 
OSTACOLI: 1) Cury (Fr.) 52"2; 
2) Bart (Fr.) 53"2; 3) Filuput 
(It.) 53"8; 4) Voillequin (Fr.) 
51"9; 5) Van Den Abbele (Bel.) 
55"5. 200 M.: 1) Sangermano 
(It.) 21"8; 2) D'Asnach (II.) 

21"8; 3) Meneaux (Fr.); 4) Ja-
cquin (Fr.) 22"1. ASTA: 1) 
Ballotta (It.) 4,20; 2) Sillon 
(Fr.) 4,20; 3) Kreicar (Ceco) 4. 
Ballotta ha uguagliato l i pri­
mato italiano. LUNGO: 1) Mar-
tinek (Ceco) 7,31; 2) Laigre 

(Fr.) 7,16; 3) Tivon (Fr.) 7.06; 
4) Cilllcl (Fr.) 7,03; 5) Druetto 
(It.) 6,97. 100 M.: 1) Chisclll 
(It.) 10"9; 2) Sangermano (It.) 
10"9; 3) Colobler* (Fr.) 11". 
5000 M.: 1) Zatopek (Ceco) 

'13'57"2 (nuovo primato mon­
diale); 2) Strikoff (Jugo) 14'43"; 
3) Pavlovlc (Jugo) 14*45'6; 4) 
Joly (Fr.) 14'56"6; 5) Nicot 
(Fr.) 15'100". Strikoff conduce 
per 400 metri poi Zatopek stac­
ca lutti, passando i 1000 m. in 
2'47", I 2.000 m. in 5'34"4: i 
3000 in 6'2Z"4 (nuovo primato 
mondiale) , i 4000 ni. in 11'13"4. 
TESO: Skobla (Ceco) 17.14; 
3000 M.: Vaillant (Fr.) 3'38"8. 
GIAVELLOTTO: Gnenard (Fr.) 
57,57. L'Italiano Ziglotti non ha 
partecipato. 110 OST.: Dokes 
(Fr.) 14,8. 2000 STEEPL: Frat 
(Fr.) 6'03"4. 800 M.: Dijan (Fr.) 
l'53"9. 400 M.: Degats (Fr.) 
49"2. ALTO: 1) Thian (Fr.) 
1,97; 2) Harssens (Be) 1,93. 

MARCEL RAMEAUX 

(Dal nostro inviato spadai») 

FIRENZE, 30. — Un'altra 
corsa fiacca, lenta, soffocata 
dal caldo. Anche oggi, gli 
« assi >» se la sono presa co­
moda. Soltanto Bartali, più 
volte, ha tentato di scappare. 
Ma Bartali non ha potato li­
berarsi dalla stretta; Coppi e 
Koblet, Magni, sempre, lo 
hanno tenuto a freno. Rideva 
amaro, Bartali. Poi, all'im­
provviso, ebbe un'idea- Si av­
vicinò a Corrieri e gli parlò 
in un orechio. Che cosa gli 
disse ? Forse, Bartali disse a 
Corrieri: « Senti ?... Io non 
posso scappare; prova tu. Pro­
va che io cercherò di frenare 
il gruppo >.. 

Davanti, intanto, correvano 
sette uomini: Massocco, Baro­
ni, Benedetti, Gismondi, Fran­
chi, Bassi e Roseci, correvano 
a Firenze, correvano credendo 
di potersi giocare la vittoria. 
Non pensavano die sarebbe 
arrivato Corrieri che portava 
sulle ruote Rossetto e Van 
Est. Da sette a dieci, gli uomi­
ni. Poi la pattuglia di punta 
ancora si ingrossò. Arrivaro­
no anche Carrca, Gaggero, 
Pellegrini. Ciolli, Pezzi, Gian-
neschi e Biagioni; in tutto e-
rano dunque 17, gli uomini in 
fuga. 

Carrca tentò di lasciare la 
compagnia. Non ci r iuscì . E 
allora si mise sulle ruote, e 
aspettò di fare la volata. Pre­
se fiato, insomma. Prese fiato 
e poi sulla pista di terra ros­
sa dello Stadio di Firenze si 
lanciò in una volata da far 
tremare i polsi e il cuore alla 
più forte « ruota d'oro » del 
mondo ; Corrieri scattò un po' 
dopo la campana; quasi un pi­
ra, in volata! Lasciò tutti a 
distanza, Corrieri; arrivò sul 
nastro a ruota libera, s t o i c o , 
sfinito. Ma aveva vinto. Ave­
va portato in trionfo la maglia 
gialla sulla quale è scritto 
«Bartali». Era felice. Corrie­
ri. Felice anche perchè Bar-
tali gli aveva suggerito l'idea 
buona e lui. il gregario più fe­
dele, l'aveva realizzata. L'ave­
va realizzata nella maniera 
migliora; si era — c ioè — im­
posto con una fuga dalla fu­
ga. girando in pista. 

Una prodezza; un'exploit 

che solo un uomo forte e p o ­
tente c o m e è Corrieri poteva 
portare a conclus ione. Ap­
plausi a Corrieri; e applausi 
ai suoi compagni di fuga e di 
avventura. E poi qualche fi­
schio agli « assi » i quali p iù 
che nel correre si distinguono 
nel bist icciare. Forse , sarà an­
che colpa del caldo: il « Giro » 
si fa sempre più nervoso; gli 
uomini sono irritati; se ne di­
cono di cotte e di crude, e — 
qualche volta — vengono alle 
mani: il bisticcio di Roma tra 
Coppi e Schaer ha avuto uno 
strascico; nel bisticcio ha 
messo bocca Croci-Ttorti e 
Coppi ha reagito, ma non a 
parole. Coppi e Croci-Torti 
saranno puniti, con una mul­
ta. E' un avviso. La giuria, per 
ora non vuole far pesare la 
mano'; la giuria, per ora di­
ce: « Uomo avvisalo... •>. 

Nervi. I nervi di Coppi so­
no a fior di pelle. Si- parla di 
un possibile forfait di Coppi. 
Si dice che il campione è stan­
co, che non sta bene, che non 
è soddisfatto della sua squa­
dra, che i fischi, lo esaspera­
no- Si parla di una « fatai Ce­
senatico ». 

C/i iacchicrc, solo c h i a c ­
chiere ?... 

Opoi ho parlato, a lungo, 
con'il campione; tra l'altro gli 
ho fatto queste domande di 
obbl ioo : 

— C o m e stati, Fausto ? 
— N o n troppo b e n e ; mi s e n ­

to come vuoto . H o poco a p p e ­
tito. E poi, il caldo mi dà f a ­
st idio . 

—. E il morale ? 
— N o n è certo al le s te l le . 

Tutt i ce l 'hanno con m e . E io 
non c a m m i n o . I gregari , poi, 
hanno le g a m b e di legno. . . 

— Forse si sono stancati 
troppo nella « Giostra di Pa­
lermo ». 

— Forse. . . 
— La tua posj - ionc di clas­

sifica non è comoda, né bella: 
clic cosa pensi di fare (di po­
ter fare...), Fausto ? 

— V a d o avant i : aspet to ; v e ­
drò che cosa potrò fare... 

— Pens i che la corsa di do­
mani, da Firenze a Cesenat i ­
co , ti suggerirà un'azione di 
attaco in grande stile ? Dico­
no che la strada della corsa 
di domani è dura, difficile. 

FIRENZE — Corrieri, dopo la lunghissima volata, taglia vittorioso il traguardo (Telefoto) 

Dominatore assoluto Botticella 
nel G. Premio d'Italia a S. Siro 

Nel Criterium di Roma sorprendente vittoria di Pinella sul favorito Vasco de Gama 

(Dal la redazione mi lanese ) 

MILANO, 30 — I>o scontato 
successo di BotticclU nel Gran 
Premio d'Italia (L. 8.400.000, 
m. 2400) ha avuto oggi sulla 
pista di S. Siro quelle propor­
zioni che l e quote sulle lava­
gne dei bookmafcers chiaramen­
te annunciavano. I d u e cam­
pioni di Tesio (Lorenzo Lippl 
accompagnava il Aglio di Buo-
namica) erano offerti infatti 
a 1 contro 10, cifra irrisoria 
che indicava senza possibilità 
di equivoci l'assoluta superio­
rità de l vincitore de l Derby nei 
confronti degli altri cinque 
concorrenti. E la sua vittoria 
è venuta alla fine di una gara 
senza scosse, apertasi con lo 
.squillo di un Lorenzo Lippj 
lanciato in avanti a far l'anda­
tura, e chiusasi col suggello 
prestigioso della classe e nel 
segno del la p iù indiscussa au­
torità. 

Terminata la breve sfilato, i 
sci caval l i si portavano sol le­
citamente ai nastri e, a un ot­
timo .segnalo, si slanciavano 
lungo la dirittura di fronte con 
Murano II al comando, roa s u ­
bito superato da Lorenzo Lippl 
che tentava d i imprimere un 
treno sostenuto alla prova. Do­
po 200 metri, i l gruppo si r ias­
sestava ed era Botlicell i a but­
tarsi nella scia del compagno 
d i co lon , seguito da Mura­
no II. Falerno. Verdun e Vcr-
net. In curva Falerno e Vernet 

primi due posti nella finale de l M portavano sui primi, mentre 

il vantaggio d e l battistrada ca­
lava sensibilmente. Lorenzo 
Lippi però, entrava sempre pri­
mo in retta d'arrivo, mostran­
do di avere ancora energie in 
riserva. All'intersezione del le 
piste, infine, il numero due di 
Donnei lo rallentava il suo t i e -
no ed era allora Botticelli a 
portarsi su l compagno d'al le­
namento per superarlo e vo­
lare verso il traguardo con 
grande a z i o n a 

Falerno frattanto si faceva su 
Lorenzo Lippl e anche Mura­
no II produceva il suo spunto. 
Il cavallo de l « Sedo-t era cosi 
secondo a tre lunghezze circa 
da Botticelli mentre Lorenzo 
Lippi manteneva la terza m o ­
neta per una cortissima testa 
su Murano II. 

Buono il ragguaglio cronome­
trico del vincitore: 2'31"3/5. 

V. SIRTORI 

Pinella vince 
a Roma 

Il Criterium di Roma (lire 
2.750.000, metri 1.200). prima 
prova classica per i due anni 
è sfuggita a Vasco de Gama. Il 
favorito, condotto con insuffi­
ciente energia dal fantino Sa­
verio Pacifici nella prima parte 
del percorso, non ha potuto ri­
prendere, malgrado un magni­
fico finale, la sorprendente Pi­
nella scattata al comando al­
l'alzarsi dei nastri. 

Nonostante la sconfitta, Va­

sco de Gama ha mostrato chia­
ramente di essere il migliore 
dei sette due anni presentatisi 
ai ««stri e non tarderà a pren­
dersi la rivincita. Al betting 
Vasco de Gama era offerto ad 
1/2 contro i tre di Grand 
d'Espagnc (di cui si diceva un 
gran bene via che ha grave­
mente deluso in corsa), i 4 di 
Pharisettc (anche essa inferio­
re all'attesa), i 6 di Pinella, 
Finmarken e Nouveau Cirquc 
ed i 10 di Alessandrina. 

Dopo un rapido allineamento 
il via vedeva Pinella scattare 
al comando seguita da Nou­
veau Cirque, Pharisettc e gli 
altri con Vasco de Gama in 
leggero ritardo: Vasco de Ga­
ma rimontava prontamente a 
ridosso di Alessandrina, ma al 
prato non mostrava di progre­
dire ed apparita nettamente 
battuto, sopravanzato come era 
da ben 4 cavalli spiegati a 
ventaglio con Pinella lungo lo 
steccato (ove però era un va 
sto varco) e Phar'tsettc al lar­
go che aveva accusato uno 
sbandamento. Alle tribune 
sempre Pinella in testa con un 
buon vantaggio su Nouveau 
Cirquc e Pharisettc che mo­
strava di averne già abbastan­
za; la corsa sembrava ormai 
decisa allorché tra la generale 
sorpresa si svegliava improv­
visamente (ma ormai troppo 
tardi) Vasco de Gama che con 
stupende folate rimontava lo 
svantaggio, si insinuava nel 
varco allo steccato e piombava 

AUTOMOBILISMO 

Tarulli su "Lancia 3000,, trionfa 
sulla durissima XXXVIII "Targa Florio,, 
BelnuiM la latta ianniala Jill'ilfere ridia «Lincia» cu Nassa (««Meriti»), Biaaletti («Ferrari») e Ciiiuea («feci») 

PALERMO. 30. — S- è dispu 
tata oggi, sul classico circuito 
del le Madonie. la 38ma «Tar­
ga Florio. . . manifestazione in-
ternaziontl automobilistica di 
velocità su circuito stradale. 
per vetture della categoria 
Sport e Turismo, riunite nella 
unica classe sport internazionale 
prova valevole per il campio­
nato conduttori della categoria 
Sport internazionale, classe 
2000 e m e , e oltre 2000 cmc. 

Gara quanto mai durissima 
per l e caratteristiche del per­
corso, tormentato da ottoccn-
tonovantotto curve, da sensi­
bili dislivelli e da rettilinei 
che consentono per brevi trat­
ti, altissime velocità: vero ban­
co di prova per motori e piloti. 
definita dallo stesso ideatore e 
organizzatore, Vincenzo Florio. 
l e «corsa più lenta del mondo 
perché la più difficile *>. 

Lm 38wma «Targa F lor io» ha 
fatt» crollare tutti i precedenti 
p o m a t i e nel confronto ««Lan­

cia »-. - Ferrari >•, « Maserati ». 
la Casa torinese ha avuto la 
meglio per merito d: Taruffi, 
i he ha compiuto una brillantis­
e n e cor<a rintuzzando gli at­
tacchi continui di Musso, altiere 
de'.la - Maserati •• e di Bion-
detti, tenace ma sfortunato pi­
lota della .Ferrari» . Nel irlo 
in lotta si e inserito Cabianca 
con la <-< Osca >., che ha vali­
damente contribuito a tenere 
incerto l'esito della gara tino 
all'ultimo, con una spericolata 
prestazione, fino a quando un 
banale incidente non lo ha tol­
to di gara quasi .n vista del 
traguardo. 

A Piero Taruffi 
gli onori poiché ha 
con ammirevole 

^ M f , « « r Ì n 5 h / d n l ? ò t a n d o * una - r e c o r d , del km. lancialo l a t o -
gì Musso che P>,ot»"<to U J» do registrare la spettacolosa tne-
nwcchina di minore potenza ha d u o w U d | k m ^ j j g , 2 ) M u s s o 
tallonato la •« Lancia „ 3300 di L u l f , s n Maserati 3000 in i-3l"5r* 
Taruffi classificandosi al secon- i l i» media di km. M.198 (primo 
do posto assoluto con un di-; della Categoria sport lino a 2W© 
stacco di soli 7'33", che, raf-ietne ); 3) IModi Roberto »u lancia 

frontato alla asprezza del per­
corso, può considerarsi minimo. 

Su 38 concorrenti che hanno 
preso il .. via. . . solo 20 hanno 
concluso la fatica: la falcidia 
si deve appunto alla durezza 
del circuito. 

Nella classo Sport 750 cmc. 
— su sei partiti, due arrivati — 
coraggiosa la gara di Anna 
Maria Pcduzzi che ha mante­
nuto il secondo posto della ca­
tegoria fino a pochi chilometri 
dal traguardo, costretta poi al 
ritiro per noia ol motore. 

L a c l a s s i f i c a 

2500 in «55Il"I/5 alla media di 
km. 9*339; 4) Bellocci sn Mase­
rati 2000 in 7.11-20-a 5 m I ia media 
di km. 80.121; 5) Biondetti su Fer­
rari 300o in 7.12*4**3 5 alla media 
di km. ;M8*; 6) Manzoni Uro 
sa Ferrari 2500-» In 7.29*2;-; 7) 
Arezzo sn Lancia 2J©0 in 7-32*23-
e 1,5 alla media di km. TS.SS5 
(primo della categoria Gran turi­
smo riasse unica): s i Starrabba 
Gaetano sa Lancia 2000 in 7J*\'»3" 
e 3 3; 9) Scantinaci sa Lancia 
B. 20 II! 7.37'02-2/J: 10) Di Salvo 
su Fiat-Raul in 7.«*20"3/5 alla me­
dia di km. 74,189 (primo della ca­
tegoria sport 1100 c m c ) ; i l ) Pot­

a n o su Lancia B 20 In 7.48*53**3'J; 
(12) Saccanl su Osca in 7.4rM**2/S; 

sulla battistrada attaccandola 
nei pressi del traguardo: ma 
non c'era più nulla da fare. 
Pinella aveva vinto, sia pure 
per una corta testa 

Un reclamo presentato dalla 
Razza del Soldo per un pre­
sunto danneggiamento che Va­
sca de Gama avrebbe soppor­
tato da parte della vincitrice 
non è stato accolto dai com­
missari: e noi d'altronde non 
avevamo visto alcun danneg 
giamento dal momento che, 
anzi, Fancera, malgrado fosse 
in testa aveva ortodossamente 
mantenuto sulla sua linea di 
corsa Pinella tanto da consen­
tire a Vasco de Gama nel fi­
nale di trovare un varco allo 
steccato. 

Il dettaglio tecnico 
Ecco f risultati e le relative 

quote del totalizzatore: 
Premio Frattocchie: 1) Vivat, 

2) Svbillina. Tot.: v . 15, p . 12-
13. a'ec. 25. 

Premio Pignatelli: 1) Zea, 
2) Bel la Dama. Tot: v . 24, piaz­
zato 10-10, acc. 37. 

premio Lago di Vico: 1) Erli, 
2 ) Penne. Tot: v . 22, p- 15-14. 
acc. 41. 

Premio Statuario: 1) King 
Ali, 2) Xylol , 3 ) Potawatomi. 
Tot: v . 149. p. 43-42-40. acc. 685. 

Premio Canile: 1) Anictta, 2 ) 
Fasolo, 3) Ponte Mammolo. 
Tot: v . 32, p- 14-27-21. a c c 224. 

Premio Criterium di Roma: 
1) Pinel la, 2) Vasco d e Gama. 
Tot: v . 63. p . 17-12. acc. 45. 

Premio Caponnelle: 1) Giap-
po, 2) Mirandolina. Tot: v . 86. 
p. 38-57. acc. 528. 

Premio Lago di Bolsena: 1) 
Musidora. 2» Philae. 3) De-

1bauché. 

\ Trabert-Seixas 
vittoriosi a Parigi 
P A R I G I , 30 — A i c a m p i o ­

nati in ternaz ional i d i t e n n i s 
di Parig i i l d o p p i o m a s c h i l e 
è s ta to v i n t o ogg i d a l l a c o p ­
pia amer icana T r a b e r t - S e i ­
x a s che ha bat tu to l a coppia 
austral iana H o a d - R o s e w a l t 
per 6 -4 . 6 -2 . 6 - 1 . 

Il doppio f e m m i n i l e è s t a ­
to v i n t o da l l 'americana C o n -
nol ly e dal l 'austral iana H o p -
m a n che h a n n o s u p e r a t o l e 
tedesche Ga l t i er e S c h i t t in 
tre s e t con il s e g u e n t e p u n ­
tegg io: 7 -5 , 4 - 6 , 6 - 0 . 

— N o n h o intenz ione di d a ­
re battagl ia; domani spero di 
poter fare una corsa t ran­
qui l la . 

— Rassegnato ?... 
— N o n so... non so che c o ­

sa dire, non so che cosa fare . 
— Pens . i forse, di lasciare 

il »< Giro » per il <( Tour » ?... 
-»- Il (( Tour » ? M a che c o ­

sa dici?. . . T u sei matto!. . . Il 
« T o u r » con que l caldo, . . N o , 
no.. . 

Vedete ?..- Coppi è un re­
bus che oggi non si risolve. 
Coppi (così mi pare) di con­
tinuare a fare le corse ha po­
ca voglia. Ma voi lo sapete: il 
morale di Coppi è di vetro e 

nuvole, bianche e nere; appa­
re e scompare il sole. E così 
sulla corsa passa una cappa 
di piombo. Svogliata, sudata, 
la corsa si trascina fin sotto 
Diena, dov'è il traguardo ai 
una « tappa al volo ». J metri 
sembrano chilometri; le ore 
sembrano giorni-

Finalmente (e sono già due 
ore e mezzo che gli uomini 
sono in sella...) la corsa si 
sveglia; è Volpi che scappa. 
E di Vo lp i , poi , segue il bel­
l'esempio Bartalini. Non han­
no fastidi dal gruppo Volpi e 
Bartalini che, nell'ordine ta­
gliano il nastro del traguardo 
di Siena; il vantaggio di Voi-

Ordine d'arrivo 
1) Corrieri Giovanni (Banali) . 

in ore 5.0€'56", alla media oraria 
di km. 35,205; 2) Benedetti Rino 
(Legnano) a 3 macchine; 3) Ba­
roni Mario (Nivea-Fuchs) a ruo­
ta; 4) Van Est; 5) Baffi; 6) Ros-
seel; 7) Pellegrini; 8) Biagioni; 
9) Rossello; 10) Ciolli; 11) Gag­
gero; 13) Massocco; 13) Gianne-
schi; 14) Gismondi; 15) Pezzi; 
16) Franchi, tutti col tempo di 
Corrieri. 17) Carrea a 19"; 18) 
Martini a 4*21"; 19) Reitz a 5'07"; 
20) Serena s.t.; 21) Pasotti a 5'29"; 
22) Barontl, poi tutto 11 gruppo 
con la maglia rosa Clerici, Bar-
tali, Coppi, Koblet e Magni con 
il tempo di Pasotti. 

I t r a g u a r d i a l v o l o 
A SIENA: 1) Volpi p. 5; 2) Bar­

talini 3; 3) Corrieri 1. A POGGI-
BONSI: 1) Van Steenbergen p. 5; 

2) Pasotti 3; 3) Albani 1. A EM-
POPI: 1) Baroni p. 5; 2) Bene­
detti 3; 3) Baffi 1. ALL'ARRIVO 
DI FIRENZE: 1) Corrieri p. 5; 
2) Benedetti 3; 3) Baroni 1. 

L a c l a s s i f i c a T V 
1) Van Steenbergen P. 55; 2) 

Pettinati p. 20; 3) Peeters 18; 
4) Baroni e Benedetti 15; 6) Al­
bani 14; 7) Voortlng G. t i ; 8) As-
sirelli e Corrieri 10; 10) Rohs e 
Koblet 9; 12) Clerici, Gismondi 
e Minardi 8; 15) Coletto, DefUip-
pis, Magni 6; 18) Conterno, Mas-
socco, Metzger e Volpi 5; 22) Ba­
ron i e Serena 4; 24) Rosseel, 

PomltU, «lanneschi, Zuliani, Mon­
ti, Convreur, Wagtmans e Pasotti 
P. 3; 32) Filippi, Schaer e Baffi 2; 
35) Astrua, Biagini, Coppi e Sar-
tinl 1. 

Classifica generale 
1) Clerici S9.iy*9''t 2) Voorun» 

a H'47"; 3) AssIrelU 13'43"; 4) PCI. 
Iegrini a 2«*57"; 5) Minardi 29*41'*; 
6) Schaer a 30'42"; 7) Conterno 
a 31'13*'; 8) Magni a 31'19": 9) Ko­
blet a 31-24"; 10) Defilippls a 
31'39"; 11) Astrua a 33*33"; J2) 
Fornara a 33*42"; 13) De Santi a 

34'36"; 14) Nenclni a 34*49": 15) 
Coppi si 36*16"; 16) Carrea a 36*43"; 
17) Albani a 37*25"; 18) Corrieri 
a 37*40"; 19) Impanis a 37*48"; 
20) RosseUo a 38*05"; 21) Barozzi 
a 38*23"; 22) Coletto a 38*59"; 23) 
Gismondi a 39'05"; 24) Rosseel a 
39*52"; 25) Giudici a 39*55". 

ria sport 750 cmc). 
Il giro più veloce è stato com­

piuto da Eugenio Castellottl su 
Lancia 3300 (terzo giro) che ba 
fatto registrare la media 41 km 
93,11* (nuo\o record). 

AixrncA 

L'ungherese Zazi 
primatista itonéite 

delle 880 yarfc 
BUDAPEST, 30. — La *an-

gherese Aranka Zast ha bal ­
la to oggi i l a r i - u t * del 
mo-.ido delle Mt yard e In. 
2*11" e C/lt. n p r l - u a » «re ­
cedente a*-4-arte«eva all' in-
( l e se Valraè Ball c*t> n i " e 
5 / l t . 

se si rompe sono guaì. Io pen­
so che Coppi abb ia bisogno di 
una vittoria (una bella vitto­
ria...) per tornare ad insegna­
re la lezione, a fare il maestro. 

E in attesa del ritorno di 
Coppi, è Clerici che monta in 
cattedra. Ma Clerici ha un 
suggeritore: Koblet. Il quale, 
dietro a Clerici si nasconde. 
Koblet è l'«uomo in grìgio» 
della situazione; Koblet può 
fare e disfare come p i ù gli 
piace, come p i ù gli fa comodo, 
come p i ù gli interessa. K o b l e t 
può, infatti, vincere o far vin­
cere. A m e n o che non torni a 
splendere la stella di Coppi. 

E Magni? E* sempre pole­
mico anche con se stesso. E 
Minardi? E' tornato a stare 
sulle ruote... e Fornara ? For­
se si è agganciato al carro 
della « Guerra r>; non è un 
uomo da cronaca per ora, For­
nara. 

E i più giovani ? Non h a n n o 
un gran coraggio. E poi i p i ù 
giovani non godono le s i m p a ­
t i e deg l i « assi P c h e li tengo­
no (a pane e acqua-.) nella 
prigione del gruppo. 

Cose vechìe; vecchie storie 
che nel« Giro » s o n o sempre di 
attualità. 1 giovani si avvili­
scono, si tormentano, si rasse­
gnano e aspettano: aspettano 
che finisca il dominio degli 
«assi». E nell'attesa qualcu­
no riesce a fuggire dalla stret­
ta: come Pettinati, ieri. Si è 
fatto ricco. Pettinati, ieri: ha 
guadagnato mezzo milione e 
più. 

Cosi Pettinati: — M a i v i s t i 
tant i so ld i tut t i in una vol ta . . 

E oggi?.-
— Oggi v i v o d ì rendi ta : og­

gi m i r iposo da l la fa t i ca d i 
ier i : n e h o b i s o g n o . 

Ma Pettinati ha la vita ab­
bastanza facile, oggi. La corsa 
è lenta, comoda, t ranqui l la . 
Forse gli uomini già pensano 
alla dura fatica c h e li aspet ta 
domani. E poi fa caldo; e la 
strada — al l ' iniz io — è bian­
ca, tutta polvere e sassi. La 
corsa cammina per un'ora 
dentro una n u c o l o d i p o l c e -
re. Non si vede nulla, ma non 
ha importanza; tanto non ac­
cade nulla di interessante. Un 
po' di iella per Pezzi, Ruiz, 
Pfannenmuller, Barducci, Be­
nedetti e A l b a n i a ferra c o n 
le gomme. 

Tran-tran: saldo, noia, son­
no. La corsa passeggia- Oggi è 
domenica; i l «Giro» (come 
Pettinati...) si riposa. La fol­
la aspetta e aspetta; quando 
passa il « G i r o » la fólla fi­
schia. E ' u n o sfogo; è lo sfogo 
della delusione. 

Nella valle dell'Arbia, il 
• ciclo, piano piano, si copre d i 

q u e ; a domani, con la speran­
za di potervi raccontare la 
storia di una bella, entusia­
smante corsa. 

ATTILIO CAMORIANO 

Multati dulia Giuria 
Coppi e Croci-Torti 

La giuria del « Giro d'I-
'ti'.lia •> lia d i r a m a t o il t e ­
g n e n t e comunica to : 

« N e l corso del la tappa di 
ieri ,si sono ver i f i cat i tra 

Coppi e Croci Torti d e p l o ­
revo l i inc ident i che la g i u ­
ria ha oggi puni to in f l iggendo 
10.000 l ire di mul ta a c i a ­
scuno de i due corridori. 

Dietro le quinte 
del "Giro,, 

pi su Bartalini è di 30"; il 
vantaggio di Volpi sul grup 
pò è di l'40". In testa al grup­
po c'è Corrieri. 

Passa Siena, adagiata sulle 
sue colline che hanno la for­
ma di una mano; la campagna 
ha un colore ocra fulvo, che 
si attenua con i mosaici ver­
di dei prati. E' un fuoco di 
paglia, que l lo c h e ha acceso 
Volpi. Infatti, subito, Volpi 
ra l l enta il passo: aspetta Bar­
talini e aspetta il gruppo. Co 
sì, tutta unita, ruota a ruota, 
la corsa — dopo una sfuriata 
di Lorono, Croci-Torti, Ba-
ronti, Aureggi e Baffi — con­
tinua la passeggiata della do 
menica. Spacca una gomma 
Grosso e una ne spacca Pon­
zine. 

Un altro traguardo di «tap­
pa al volo-»: a Poggibonsi. 
Gli « assi » n o n lasciano scap­
pare nessuno, questa volta. E 
cosi Van Steenbergen si fa 
ricco di altre 100.000 lire; Rik, 
infatti, batte i n v o l a t a Pasot­
ti e Albani. Ora la strada che 
va a Firenze è quasi tutta in 
leggera discesa. Per forza di 
cose f p e r forza di inerzia*-) 
la <orsa a l l u n g a il passo. Un 
pò* di vento pulisce i l c i e l o ; 
e c c o i l so l e che batte senza 
pietà. E cuoce. Mezza dozzina 
di uomini si l a n c i a n o un po' 
prima d i Certdldo: sono Mas-
socco, Baroni, Benedetti. Gi­
smondi, Franchi e Baffi. Li 
insegue Rosseel: breve è la 
rincorsa di Roseel- Fuga a 7. 
A Certaldo il vantaggio di 
Massocco, Baroni. Benedetti, 
Gismondi, Franchi, Baffi, e 
Roseel è di 40''. I t g r u p p o con­
tinua a passeggiare; il gruppo 
si lascia scappare anche Cor­
rieri, e poi Rossello e Van 
Est. 

Ma ecco la fuga sul tra­
guardo della « tappa al volo » 
d ì Empoli: lunga, be l la , r o t a ­

ta : scatta Benedetti, scatta 
Baffi, ma è Baroni che vince, 
Baroni vince e protesta; per­
chè ? A un passaggio a livello 
la fuga è stata fermata ed ha 
perduto tempo: 35". Il van­
taggio, perciò, è tutto di Cor­
rieri, Rossello e Van Est che 
inseguono a testa bassa, pre­
cipitevolissimevolmente: Cor­
rieri, Rossello e Van Est ac­
chiappano la fuga appena fuo­
ri di Empoli. 

Cosi sono dieci gli uomini 
che corrono, alla disperata, 
verso Firenze. Ecco Firenze: 
ecco la città che per il cicli­
smo ha una gran passione. A 
un'ora dal traguardo, la stra­
da è già invasa dalla folla che 
grida, applaude, fischia, si 
sbraccia. Corrieri cerca la so­
luzione di forza: scatta, si av­
vantaggia un po', via poi Baf­
fi lo ferma. Anche Van Est e 
Rossello tentano di scappare; 
la fuga lanciata a 45 l'ora 
— dà l'idea di un elastico che 
si allunga e s i accorcia , 7na 
non si strappa. 

Breve sosta a Lastra a Si-
gna. Dal gruppo sono scappa­
ti altri tiomini. Quanti sono?; 
chi sono ? Sono 7; sono: Car­
rea, Gaggero, Pellegrini, Ciol­
li, Pezzi, Gianneschi e Bia­
gioni. I quali proprio alla pe­
riferia di Firenze riescono a 
prendere le ruote della fuga. 

Firenze come Roma; voglio 
dire che anche a Firenze come 
a Roma, la corsa si conclude 
con una volata di 17 « o m i n i . 
E la pista di Firenze (piatta, 
di terra rossa) a que l la di 
R o m a assomiglia. 

Nel grosso, appaiati, Van 
Est e .Rossetto. Poi Baroni. In­
tanto Corrieri si fa avanti.-. 
Corrieri, poi, si lancia di for­
za. Che cosa fa ? Se arriva (se 
riesce a raggiungere il tra­
guardo...) vuol dire che Cor­
rieri ha i polmoni d'acciaio. 
Corrieri scatta, in curva, e già 
sul r e t t i l ineo opposto all'ar­
rivo passano Baroni, Rossello 
e Van Est. E' u n a freccia, Cor­
rieri! Una pausa a l l ' imbocco 
dell'ultima curva, e poi anco­
ra uno scatto: Corrieri ha vin­
to; Corrieri ha, dunque, i pol­
moni d'acciaio. Corrieri arri­
va con una smorfia di fatica, 
di dolore sulla faccia; arriva 
a ruota libera. Corrieri ha 
lasciato tutti a distanza. Be­
nedetti si piazsa- Terzo Ba­
roni, quarto Van Est. Poi Baf­
fi, Roseci e gli altri. Chiude la 
fila Carrea, un po' staccato. 
Poi arriva Martini, poi arri­
vano Serena e Retitz. Il grup­
po è in ritardo di 5'29"; la 
volata del gruppo è di Pasot­
ti. 

Anche la corsa di oggi non 
lascia, dunque grosse tracce 
nella classifica; le corse piane, 
nel caldo, hanno poca f o r t u ­
na. JMa domani, forse, ci sarà 
battaglia. La corsa di doma­
ni — d a F i r e n z e a Cesenatico, 
km. 211 — è di que l l e co l p e ­
pe e col sale: la corsa di do­
mani è una delle p i ù difficili, 
più faticose, p i ù n e r r o s e , d e l 
« Giro ». 

Sarat un continuo cammi 
nare s u e giù, domani: dal 
Passo del Consumma (1058), 
al passo dei Mandrioli (1173); 
e dal passo della Perticara 
(traguardo rosso a quota 750), 
a S. Martino (465). Sarà una 
corsa che non darà respiro, 
quella di domani. E per farla 
ancora più piccante, più com­
battuta, ecco H traguardo del 
le « tappe al volo » di Badia 
Frataglia, di San Marino e di 
Rimini. 

E fa caldo; fa un gran cai 
do. Domani, forse sarà gior­
no di « cotte ». Il traguardo 
di Cesenatico promette emo 
rioni , colpi a sorpresa e dì-
stacchi grossi. A domani, dun 

X1 Tappa Firenze-Cesenatico 

» • i» 
la, a i i y w i l UM n i « i h t m n j « i i * > i m i <ui < i | r u « i 

FIRENZE, 30 (A. C). — 
Lo « sprint y di Roma era 
stato patteggiato. 

Le cose dovevano andare 
cos i : Koblet avrebbe fatto 
vincere a Van Steenbergen 
tutti i traguardi di tappa al 
v o l o ; in compenso Van 
Steenbergen (d'accordo con 
Impanis) avrebbe dato aiuto 
a Koblet nella volata sul la 
pista del lo stadio d i Olimpia. 

Van Stcnbergen ha v into 
tutti i traguardi di tappa ni 
volo da Aquila a R o m a : Ko­
blet, invece, non ha v into 
la volata di R o m a : perchè? 

K' norma tecnica che s u 
una pista piatta l 'uomo che 
entra a l la ruota di chi c o n ­
duce ha 99 probabilità s u 
100 di vincere. E le pos iz io­
ni, un po' prima dell ' ingres­
so in pista, erano ques te : 
Impanis , Koblet. Ma sotto i l 

tunnel, Schaer faceva il 
inatto: si portava dietro ad 
Albani e Coppi che Io segui ­
vano e rompeva cosi le uova 
nel paniere di Koblet. 

Fra Koblet e Van Steen­
bergen, i l d iavolo (Schaer) 

ci ha messo la coda. 

• Coletto 6 avvi l i to . A Co­
letto gli « assi » non lasc ia ­
no mettere i l naso al la fi­
nestra, ma i . Le fughe sono 
proibite a Coletto. Il quale 
.si domanda: « c h e cosa, di 
male , ho fatto agl i « a s s i » ? 
Coletto non sa, non crede di 
aver fatto n iente di m a l e 
agli « assi ». 

Forse, gl i « assi » di Co­
letto hanno paura? 

Io penso che, invece, gli 
« assi » vogl iano castigare la 
la Frcjus (e , quindi , Colet­
to...) perchè è andata a far 
corse in Francia. 

La sorte d i Coletto è la 
sorte di Monti . II quale però 
non è andato a far corse in 
Francia. E al lora? 

Come si- vede, gli e assi > 
hanno s impat ie e ant ipat ie ; 
gli e assi », ne l le corse, h a n ­
no ancora il coltel lo dal la 
parte del manico . 

• Probabile accordo « Frc­
j u s »-« Arbos », in difesa d i 
Coletto e Monti. Ma che c o ­
sa potranno fare « Frejus » 
e « A r b o s » contro gli «assi» 
(e in particolare contro Ma­
gni che degli c a s s i » è i l 
p i ù in trans igente?) . 

La coal iz ione ha probabi­
l i tà di successo soltanto ne l 
caso che il fronte degli 
« assi » si sfaldi , come pare 
si st ia sfaldando. Vedi, per 
esempio, il contrasto fra 
Coppi e Magni e fra Coppi 
e Koblet. 

A. C. 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI ORIGENE 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PROF. DR, DE BERNARDIS 

Ore 9-13 - 16-13; fest. 19-12 RUMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

STR0N 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

TeL «1-939 . Ore 8-2* . Fest s - iz 
f l I I I I I I I I I I I I I I M I I I t l l U I I I I I I M I I I I * 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
l ) COMMERCIALI L. 13 

A. ELIMINATE GLI OCCHIALE 
non con lena «u contano, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
«MICROTTICA» • Via Porta» 
maggiore « (777.435). RicJMedete 
opuscolo gratuito. 

AGENZIA PEGNI - RASELLA 
34-33 (Fondata 1684 - Telefono 
474.620) MASSIME ANTICIPA­
ZIONI su gioie - argenteria -
foto • fucili - pellicce - mac­
chine scrivere ecc. INGRESSO 
RISERVATO-Via del Giardini 19. 

I l f r a c c o a l tUKtr ico de l pcrcorap 

UNA INSUPERABILE organizza­
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe mintine. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno S e ­
condo tratto Via Tre Cannel­
le 20. % «444 R. 

Illlllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

Oggi a l l e ore 21, r iunione 
corse Levrieri a parziale b e ­
neficio) della. CJLI, 
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FANTASCIFNZA POLITICA 

unii i! istillo 
(Questo scritto di /unta-|sare il crollo della moneta >. 

scienza politica uuole «ur- \ o l , v'c problema die . in 
rare che cosa avvenne m\ta\ mn(I<)< | | | m H d r „ 0 | l 0 OR„j 

_ (quelli ehe un tempo, Pace 
mente i mezzi di 

fi' 
propa­ ni quo 

«alida, più volte rivendi-\*xa situi, si chiamavano <i 
tati per sanare la situa- tuguii*:' Sono sempre lì. alla 

periferia. Ma non si chia 

Irem parti- , : ' 
in i iotevole | , i ' / l n , , °; 

ve 
zione del Paese). 

Il viaggio per Psdipri, una 
\ccehiu, piccola città, così 
nbtittezzata dall" I.N.P.P.N.P. 
(t Istituto Na/.ionale per la 
Piesen/a nel Paese», presie­
duto da un noto esponente del 
P.S.D.I. e da un giovane din-
gente del P.H.I.) sarebbe a-»ai 
scomodo, per vari motivi. An­
zitutto perchè Ì treni 
rebbero sempre co 
ritardo. Ma chi *>e ne accorge:'j 
l's' meraviglioso: al momento 
della partenza da Termini. 
mentre vi accingete a guar­
dar l'orologio per calcolare il 
ritardo, l'altoparlante della 
.stazione dice: « Buon viaggio 
a te, che parti col treno di 
l'sdipn! Hai la fortuna di 
partire in perfetto orario». 

In treno si soffocherebbe 
dal (aldo. Ma, a regolari in-
tei valli, la graziosa hostess 
del h.H.Y.r ù Servizio Benes­
sere Viaggiatori Ferroviari s, 
i-ine paiastatale presieduto da 
un noto esponente del P.R.I.) 
apre lo sportello dello scom­
partimento e vi dice, introdu­
cendo furtivamente la grazio­
sa testolina nello spiraglio: 
e Buongiorno, signore. Sentite 
che fresx-hetto delizioso '•*... 
Buongiorno», V, chiude. 

Il tempo trascuri e presto. 
Al vagone ridormite vi rice­
vono cortesemente e — non 
più come una volta, quando 
febbrilmente vi lasciavano il 
conto sul tavolo e passavano 
poi con la ferrea cassetta a 
prendere i soldi — vi nccom-
pairnauo Vino alla porta, do­
po il pasto, con cordiali pa­
iole di iiicorair^iamenlo: « Non 
ci pensi... In fondo, che cosa 
sono lóOO lire, oggi? -• Così. 
rinfrancato, titortiate nel vo-
stio -compartimento infuoca­
to. sino all'arrivo 

A Psdipri si scende. Non c'è 
nulla di particolare — tranne 
il nome nuovo, che è .-egno 
dei tempi — in questa locali­
tà. I.' una città esattamente 
< oine tutte le altre, oggi in 
Italia, da quando i partiti 
— un tempo detti minori — 
ottennero dalla D.C. il famo­
se) accordo sulla t Presenza 
nel Paese per Sconfiggere il 
ConiuniMiio ?. I,a stazione è 
tappezzata di manifesti: e Sa-
ragat è socialista: ricordate-
velo! », e II governo è demo-
( ratico ». « Chi vuol portare 
•4 «pia al mulino dei coiiitini-

i povc-
Confìndustria 

ma­
no più iuguli. L'appellativo è 
in disuso, perchè portava ac­
qua al mulino del comunismo. 
In oiiidL'gio al ministro Ro­
mita. d ie ne decise ardita-
melile il mutamento di nome, 
oggi -i (Inanimiti i case mi­
nime >. Chiedete agli abitan­
ti delle «case minime» che 
(osa pensano della loro abi-

casa rrandef 

DR.ROSS» 
P5ICANALISTA 

&Ì4 
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« Lei (lumtuc. sifjnor.i, ha I.» strali.i sensazione ili essere 
sempre spiata... » 

t l na 
— vi dicono — Sì. sì, l'avre­
mo . \i vi fanno vedere i 
grandi sbiaditi stiiscioni che 
vanno da un palo all'altro 
della strada. Il tempo ha fat­
to (piasi .sparile le lettere, ma 
si riesce ancora a indovinare 
la scritta: < Aspellate! Fra 
poco vi daremo la casa». 

In ogni ex-tugurio — occor­
re dirlo? — c'è la radio, of­
ferta dalla RAI-PNP. con un 
finanziamento otieniito mer­
cè un lieve aumento del prez­
zo del sale. (Di qui. molte bo­
narie barzellette: e Radio sa­
lala -•, < Tu proverai come .sa 
di sale...», t Mancava solo il 
sale nei cervelli », eccetera.) 
L'ila brava massaia chiacchie­
ra: e La radio lo dice ogni 
giorno e ci ha ragione. Una 
casa grande dà troppo pen­
siero. Pulire, lavare... lì. i mo­
bili, poi?... rJ c'è l'elettricità. 
che dà le scosse... L'acqua che 
può bagnare tutto... Il gas, 
(he uccide tanta stente... >n. 
no. Per l'amor di Dio! Stiamo 
bene così ». 

E" la voce della saggezza. 
Non c'è cittadino che non ve­
da oggi più chiaro davanti a 
-è e non sia più cosciente del­
la sua missione di alfiere di 
una civiltà occidentale, che 
la marea comunista stava per 
sommergere nel caos e ne 
l'anarchia. 

Vedete che cosa succede | 

nelle campanile, alle porle) 
della città? Là. si apre snbi-j*>AL NOSTRO CORRlSPONDENii 
to quella vastissima ri.serval 
di caccia dei principi R..., che BERLINO, imitalo. 

« Scusi, signor anitiasci.itore. ma temo che lei abtil.i sba­
glialo nello slacciare la cinghia ili sicurezza... » 

COME SI VIVE NELLE GRANDI FAMIGLIE BORGHESI?. 

Oziosi divertimenti 
tra i tavoli da gioco 

Le memorie di una famiglia americana - La graduatoria degli industriali per " massa 
e potenza di gioco,, - La domenica sulla Costa Azzurra - Le trovate di Marzotto 

"Non avevo visto niente di 
più bello di questa classica e 
maestosa villa, con una vi­
sta fantastica >ul Mediterra­
neo e sugli yachts .incorati 
nel porto, al di M>U<> forse a 
New Port. nella lesulenza 
estiva degli Astoi e dei Van-
derbilt, vi erano ville di una 
magnificenza simile; ma ora 
sono chiuse perchè anche i 
più ricchi americani non sono 
più in grado di mantenere 
queste grandi tenute, enonne-
mente tassate ». 

Così esprime la alia mera 
viglia, di fronte allo .star/o di 
cui si circondanti uh indu­
striali italiani, una uiovane 
dama americ.ina che. come 
nuora, entrò nella famiglia 
di Rinaldo M.i-seioni. Presi­
dente dell'Inter, pi npi tetano 
della URSUS-gomina e di 
mezza Vigevano, e che da 
questa famiglia fu nio^a Ino­
ri quando il giovane Luciano 
Masseroni suo manto se ne 
stancò. Nelle sue memone di 

«moglie americana», stampa­
te da un grosso rotocalco di 
destra non molto tempo fa, 
la ragazza ha raccontato l'al­
legra e spensierata vita del­
le famiglie della glande boi-
ghesia lombarda: ecco le spe­
se pazze, nei negozi, l'acqui­
sto dei ninnoli preziosi e hi/ 
zarri di cui riempirsi la casa, i 
patrimoni gettati da sarte < 
modiste, le lunghe oziose Mi­
ste nei thea-room alla moda, 
le notti intere passate nei 
night-club, la grande stagio­
ne della Scala, e le grandi 
partite di foot-ball, dove le 
donne della ricca borghesia 
vanno per ammirare i gioca­
tori <i così belli >• e « cosi po­
co vestiti ». Anche per anda­
re alla punita di San Siro. 
una grande famiglia di indù 
striali che si rispetti usa lar 
sloggio della propria sfaccia­
ta r ieduv/a: *« 11 viaggio da 
eai>a nostra allo Stadio era 
una specie di cavalcata di fa­
miglia. In testa il conmien-

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l • • • • • i t i l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l < I I I I I I I I M I I I i l l l l l l l l M I I M I I I I I M I M I I I I I Ì I I I I I I I I I I I I M I I I I I M M I I I < l l l l l l l l 

TRIONFALE DEBUTTO DEI BALLETTI SOVIETICI NELLA CAPITALE TEDESCA 

I berlinesi in visibilio 
per le danze della Ulano va 

.j_j La classica interpretazione del < Romeo e (Giulietta " di Proteofiev - Applausi e(piamenle ri-
I partiti - Tre ore di spettacolo - Eccezionale interesse in Germania attorno alle rappresentazioni 

sti^s, < Sceiba è con 
ii . : La 
vuol Ix'iie >. - Tremclloni fa 
sul serio». -Viva Pacciardi, 
costruttore di partiti •>, e I li­
berali .sono lilicrali :>. « De 
Ciasperi, De Capperi. De Ga-
speri: per tutti!?. < Mamma. 
Dannili la Comunità Europea 

attraverso decine e decine di 
chilometri, valica monti e tor-

i retili. Offrirebbe tanta buona 
terra da coltivare, eppure... 

Lungo tutto il recinto della 
tenuta, incontrate gruppi di 
braccianti — che un tempo, 
vittime di speculazioni poli­
tiche. chiedevano terra da se­
minare — riuniti nei ritrovi 
ricreativi c o s t r u i t i dal­
l'I.P.A.M.S.T. (< Istituto per la 
Assistenza Morale Ai Senza 
Terra ». presieduto da un noto 

vi esponente liberale del Mezzo­
giorno).La RAI-PNP vi tra­
smette ininterrottamente noti-

BEHLINO. 
La prima del •> balletto La-

niel >•, come Berli/io Ita ri­
battezzato In ttoupe del lìol-
scioi dì Alosca e del Teatro 
Kirov di Lemiigraao. aveva 
assunto un sapore polemico, 
si era creata un'utiitzzwne 
strami. curattertz'iitu ut*a sol­
tanto ( i a l i n a caccia «i bi­
glietti del tutto simile a quel­
la svoltasi in Budapest alla 
vigilia di Ungheria-Inghilter­
ra. ma sopratutto dal lutto 
che i grandi giornali di Ber­
lino Ovest e della Germania \ 
occidentale non avevano cine 
Sto gli iiii'itt per i loro cri 
tifi musicali v teatiuli. ma 
per i loro corrispondenti poli­

zie di sciagure capitate ad as- liei. La stampa della Berlino 
democratica aveva uucttnto 
un tono completamente dif­
ferente: aveva posto in ulti­
mo piano i tatti di croi.uca 
contingente tfedele alla iruse 

. Idi Sartre secondo cui l'unno 
. . . miccianti.j prossimo Colina Ulanova 

bomba FT è contro l'alito cat-j - Terra? — dicono — Se ce dan;erà ancora mentre La-

segnatari, messaggi dell'I.N.I 
P.VP. ed articoli brillanti 
della F.N.S.P.P.N.P. su raccol­
ti distrutti dalla grandine, e 

del Carbone e dell'Acciaio! ».K't)>t" s i m , l i 

Ihniiks America! -. La Interro j a l c i 

t i vo 
L 'a l topar lante 

ine sarà e quando ce ne .sarà. 
della .stazio-! L'importante è la n «are 

tu - trasmette in continua/ione:cerle/./a del diritto, messa 
la 
in 

giornali-radio e ballabili di 
Piero Morgan. Appena scesi 

forse dalla demagogia sociale 
e dalle rivendicazioni cervcl-

snlla banchina, siete subitojlotiche ed antieconomiche di 
sov veisivismi fondiari >. E vi 
c i t a n o Medici e Coppola 

aggrediti dai iriornalai : e II 
Corriere di Psdipri. organo del 
partitone socialdemocratico! >.|D'Anna. 
- La Stampa di Psdipri. il1 Ba-ta. Come -ono maturati 
iriornalone di Pacciardi! ».|gli italiani! C'era tanto biso-
\ o n >i pagano i giornali: vejgno di propaganda, di prescn-
li mettono in tasca, senza za nel Pae«e dei partiti fian-
cliiedcrri un soldo. A fiancolclieggiatori della D.C.! 
del giornalaio, c'è sempre il 
caratteristico funzionario del­
la FA.S.P.P.N.P. t> Federazio­
ne Nazionale della Stampai 
Per la Propaganda nel Paese» 

Lasciamo Psdipri con pro­
fonda malinconia, ricordando 
i celebri versi del poeta : 
' Mon enfant, ma soeur: soli­
de ù la douceur d'alter là-bas 

niel non sarà più primo mi­
nistro) e aveva cercato di 
preparare il pubblico a uno 
spettacolo tanto eccezionale 
con articoli in cui si faceva 
la storia del balletto o si trac­
ciava la biografia dei mag­
giori solisti di Mosca e di / .e-
ningrudo. Fra la polemica 
spicciola e l'arte, ha vinto 
quest'ultima: Ita trionfato la­
sciando attonite le tremila 
persone che affollavano la se­
ra della prima rappresenta­
zione. giovedì scorso, il Fri"-
drikhstadlpalast. dal Presi­
dente Pieck. ai membri art 
Consiglio mondiale della pace 
dalle decine dt giornalisti del­
l'Est e dell'Orchi saio agli 
operai designati democratico-
mente per assistere ni de­
butto berlinese dell'i IJlanora 

ente statale presieduto da un .more ensembli:.. -. Gli >tan-
noto esponente del P.S.D.I.)., tuffi della bxomotiva del tre-
il (piale vi chiede rindirizzoiim. muniti di un amplificatoreie dei suoi compagni. Ini r-nl>-
pcr spedirvi tutte le pubbli-'speriate, fanno: «• CKD! CLD!|oIic° multiforme, quindi, e 
«azioni della F.X.S.P.P.N.P. CI D! . . CLD' C F D ' C F D ' •>• "" pubblico dif/ic'le. poiché 
Generalmente, ai destinatari Ora tutto i- pif, fit( ile. e fi- \Pot€V.a esistere il per .co'a che 

! " . •» .suoi applaudi sot:oln,easscru 
lino lar la guerra. a d u „ r c r l o p l m t o con m.ip-

MARCO VAIS loior viaore i motneiitt di abi-

perven^ono. poi. nello «tesso; nalnitnic 
pacco, come grazioso omaggio, j 
«inf-he le variopinte riviste | 
dell'agenzia americana U . S I S . | " , M " , , , , , 

A due pa«M dalla stazione.. 
in Piazza Anticomunismo (già > 
Piazza della RcsiMcnza) «>i 
può avere subito una chiara 
idea di come siano profonda­
mente mutate le co-c. Sulle! 
panchine del giardinetto <c:i-
trale, attorno alla fontana.' 
siedono uomini dall'aspetto* $$fci 
macilento e dagli abiti malan­
dati. Sarebbero i disoccupati 
di un tempo. Ma «sgi... Sem-' 
bra «li «Cenare. Il c i m o di! 
pietra della fontana, mentre. 
sputa acqua dal becco, rerrge! 
sul capo un altoparlante del-' 
!a R.U-PXP (-- RAI-Presenza 
nel Paese?: così si chiama 
adesso la RAI, da quando è 
diretta da un collegio di pre­
sidenti. designati dai ministri; 
Saragat, Pacciardi e Villa-
bruna). ; 

La voce dell'altoparlante 
dice: «L'importante è. amici' 
e cittadini, di non portare ac­
qua al mulino comunista. Che1 

bisogno aveic di lavorare?! 
Qui \i godete il sole e Panai 
pura. Carpe diem. cantava il j 
poeta. Ora siete qui. in buo­
na compagnia, lontano dal: 
fumo acre e dal frastuono. 
delle fabbriche, lontano dalle" 
sudicie zolle dei campi. Chei 
cosa volete di più?». Gli a-
Manti guardano assorti l'alto-! 
parlante e annuiscono: «Ha 
ragione™ — dicono — ha ra­
gione ». I più coscienti ag­
giungono: « Xon dobbiamo, 
rovinar*1 l'economia italiana. 
non dobbiamo portare all'in­
flazione. non dobbiamo cau-

(; a li ILI l'Innova C i u l i i - t t j • 

è » I Moni r Marguerite Chapman nel film di Zoltan fiord a 
• Contrattacco», in un episodio della lotta antinazista del­
l'URSS che inaugura orni al cinema Rialto la rassegna dei 

film arila Resistema 

litri a danno di quelli dove 
l'arte interpretativa ti e s e n ­
tile in modo più compiuto. 

Un'altra difficolta era dcin 
dal teatro pre&celto, l'unire 
che potesse contenere tc.itc 
persone e die offrisse i re­
quisiti richiesti dai coreografi. 
il Fricdrikhstadtpalast è. in 
realfà. un orrore arclittcì-
tonìco, vna sorta di circo ta-
gliato a meta come uni. tatlo 
e costruito soltanto ver 1* 
compagnie di riuist'j. che qui 
si basano sopratutto su; r.u 
meri arditi dei trapezisti. U 
contrasto con ciò ette acca­
deva sulla scena era brucian­
te ma nemmeno quest'altro 
motivo ha avuto una influcn j 
za qualsiasi. Al contrario, j 
vorremmo dire: la stupende i 
capacità (leali artisti sovietici | 
ha dato battaglia a viso aperto. 
contro le difficoltà ambiai- \ 
tali, le ha vinte ed è rifulsa, 
in modo ancor più luminoso. 

Un trionfo quindi, dal pri­
mo minuto airultimo. e non ' 
è agevole dire chi abbia ni'ii-l 
fa la parte del leone in oue- i 
sto successo Kesfuno e Zutti. 
nello stesso tempio. Le chia­
mate alta ribalta rfce hanno 
prolungato dì oì'»'*- fjn'ont {/? 
durata prevista per io «petto-
colo. <ri sono dirise fra tutti 

\ali interpreti, con un riguar­
do particolare alla Ulunova 
nel terzo atto dei Romeo e 
Giulietta di Prokofiev. a lìavt 
sa Strukova quando ha dan­
zato un valzer di Moszknwskl 
e a Natascia Dudinskaia 

Sono quindici anni, ormai. 
che Galina Vlanova interpreta 

*<ìla Giulietta shakespeariana. 
che e forse la sua parte piuj 
difficile, poiché — sono pa-j 
role sue — « non c'è nulla di ' 
più triste al mondo che una 
musica di Prokofiev per bal­
letti >•. Naturalmente si tratta 
di una boutade. Ma una bou­
tade. seria dato che questa 
opera del celebre composi­
tore scomparso « e sorpren­
dente. inusitata e oltremodo 
scomoda per la dama ». Le 
piove, quindici anni fa. sono 
durate mesi e mesi, poiché 
il passo di danzo si unisce 
qui non tanto alla inimica 
quanto alla interpretazione 
drammatica: e tragedia più 
bolletta, cioè. E a questa sin­
tesi la Ulanova e giunta a n ­

dando alle /oliti della leggen­
da, risalendo da Shakespeare 
al Rinascimento italiano e 
arrestandosi alla «primavera» 
del Boìtiielli-

Gli applausi che hanno ac­
colto il terrò atto del Romeo 
2 Giulietta .sono stati in certa 
misura superiori a quelli che 
hanno ancora salutato la Via-
nova in KM r«l;er di Chopw, 
danzalo insieme con Kon-
drator. Qui l'interpretazione 
drammatica non esiste più e 
c'v sulla scena unicr.iiiente ìu 
sublime leggerezza della bal­
lerina. che e comprensibile 
pero in mc.dn totale solo ai 

UH pubblico educato, come 
quello sovietico, a un simile 
genere di spettacoli. Il pub­
blico berlinese e rimasto con 
il fiato sos))esi>, incredulo, co­
me in un sopito, e quest'im­
pressione si e ripetnìii uer le 
danze della Dudinskaia e di 
Sergejeir. trasformandosi poi 
in risat° sonore per il •• 7-alrer 
scherzoso.» di Liadoir ut in 
partecipazione attiva iier il 
prodigioso •• Hopaì: > danzato 
da Farmaiiìanz. 

Tre ore e durato lo ippt-
tacolo. e un'ora i battimani. 

SERGIO SUORE 

dato;- Masseroni. pie.sidente 
dell'Inter, nella sua Lanci»» 
guidata d.\ un autista. Sped­
ii lo .seguiva mia suocera con 
a Mia Amelia, pur" guidata 

ila un autista. Poi. con la 
Imo macchina, tenevano die­
tro i miei cognati e infi­
ne chiudevamo con la no­
stri. ». Ville, macelline frin­
ii .serie, gioielli, appaltamene 
lussuosi, yachts. Ala non ba­
sta. 11 marito (iella giovane 
donna i he -cnve. Nancy 
Clark, il liglin del potente 
industriale, non è nuovo a 
certe cionache non troppo 
mondane Luciano Massero!»1 

è stato intatti — come rife-
risee l'Europeo — tenuto in 
sanatot io pe • tossicomani, è 
stiito condannato a quattro 
mesi di carceie per emissione 
di ansegni a vuoto a Saint-
Vincent, è stato processato 
per omicidio colposo per Ut 
morte di un ragazzo investi­
to di notte dalla sUj mac­
china. 

Come si divertono? Le ca­
ratteristiche dei night-club, 
per poter esercitale piotonda 
attrazione, devono essere, a 
detta del Nuovo Testamento 
della borghesia, alias l'Euro­
peo. di far » trovare in un 
club notturno qualche avanzo 
della Russia /arista o della 
Austria-Ungheria ». Per que­
ste profonde e moderne ra­
gioni tra t night-club più ce­
lebri d'Italia, prima dei ce­
lebri club tomaiu .licki-club 
e YVhip-club, viene il Caprice 
(ii Milano, perchè diretto dal 
principe russo Diinitri Ga-
lit7in che <• a Hi anni era ca­
pitano della guaidia /..dista 
e a 40 sottotenente dell'eser­
cito italiano sul Ironie del 
Don ». Un principe che nien­
te di meno ricotda «quando 
nel teatio impernile di Mo­
sci le granduchesse non m-
tei rompevano un val/er nep-
pur per raccogliere le perle 
-stilate dalle collane e ai coc­
chieri in attesa sulla strana 
nevosa, .si mandavano mon­
tagne di triuellt' con dentro 
noiiete d'oi i> ". 

.\rttnzi zuvisti 
Ultimamente, con. grunde-

ranimnrico delle frequenla-
trici altolocate nel night-
club Aretltu.sa. a Ali/ano, fu 
ucci.sa a revolverate hi balle-
rtiKi Mary Pirnnpo e il t>uo 
amante venne ai restato; ma 
il dolore delle sianole pei 
l'accaduto non eia dovuto, 
conte lo sprovveduto lettole 
potrebbe credei e. alla morte 
della donna bensì al ricordo 

i— lo riferisce una cronaca 
mondali.-) — di <• (pianto lus­
serò emozionanti i colpi di 
cinghia che ej;!i (il balleri­
no) lasciava cadere aiti Iian-
cht della ballerina preferita, 
dinante il tango »». -

Ai tavoli da gioco molti in 
dustnali italiani passano pa­
recchio del loro penoso tem­
po. l.ji graduatoria, fatta da 
competenti seri, tra «li indù-
stilali italiani per n m;is>;i e 
potenza di gioco» è la se­
guente: al primo posto ven­
gono gli industriali lombardi. 
a! secondo gli industriali l i­
guri. al terz.o i grossi te.ssili, 
t miliardari di Biella, «teme­
rari e tenaci come i pi incipi 
russi •• e che arrivano por­
tandosi appiesso u 1P amichi-, 
invadono ì Casinò e li riem­
piono della loro vitalità ». Al 
quarto vengono i miliardari 
meridionali, i gros-sj proprie­
tari pugliesi, calabresi, sici­
liani che « telegrafano agli 
amministratori l'ordine di 
far pagare tulle loro disten­
di uliveti 
meli .». 

La domenica, s.illa Co.̂ ta 
Azzurra, a caiwi delle sigle 
che si ripetono con monoto­
nia su tutte le macchine in 
arrivo da Genova. Milano e 
Torino, viene chiamata 1D 

giornata del ge-mi-to (Ge­
nova-Milano-Torino). Gli in­
dustriali italiani formano il 
95 per cento dì tutti i gioca­
toli e l'Europeo può gridar 
con gioia questo alto titolo di 
mei ito per noi: « L'italiano è 
il giocatore di maggior lena 
o temerarietà che esista ». 

Sor4u/u sbuloviIHa 
Ma il gran gioco d'azzardo, 

oltre che in questi Casinò, 
viene praticato illegalmente 
nei club, nei circoli aristo-
eiatici, di Roma, di Milano, 
di Torino, di Napoli, dove 
Tingi esso è riserbato ad un 
numero ristrettissimo di soci. 
e dove pei l'iscrizione di ogni 
nuovo socio sj devono im­
pegnare. .sull'onore, quattro 
vecchi soci. Di questi club, 
bisognerà pure faie la storia; 
ora possiamo varcare, per 
quel tanto che è possibile, le 
alte min ÌI che chiudono le 
lussuose ville del Piemonte 
(,'{fi carnei e e 3G bagni ha la 
villa di Superga dei Carne-
rana. eredi del vecchio Agnel­
li). della C'osta Azz.urra (A-
gneili iibita nel •< paradiso di 
Beaulieu » dove si è trasferi­
to da Eden Roc). della costa 
e delle campagne venete. dei-

Ma questi sono ancora tut­
ti divertimenti innocenti, e 
Capocotta ce lo ha insegnato. 
Ed innocente è certamente il 
modo di fare dei Marzotto ti­
gli che ultimamente hanno 
invitato ad un «convegno 
sindacale » 25 indossatrici di 
tutto il mondo — le bellissi­
me dell'haute couture — t e ­
desche, italiane, inglesi, sviz­
zere, svedesi, hnnno loto mes ­
so a disposizione tutto l'Hotel 
Pasubio e hanno loro offerto, 
dopo i rapidissimi lavori del 
Congrìesso, durati due oie , 
aperti con un discorso di Pao­
lo Marzotto un « indimenti­
cabile party ». 

Il party si tenne, a cìott * 
dei giornalisti che vi assiste­
rono, fino ad un certo puma 
« in un bellissimo, spaesati--
simo bungalow hollywoodia­
no mollemente sdraiato sullo 
pendici euganee... » e la sua 
durata fu pressoché inimitata 
perchè a mezzanotte « ... in ­
torno ed attorno alle indos­
satrici presero il posto coloto 
che danno il meglio cu ...> 
stessi da mezzanotte in poi. 
nelle ore piccolissime: uU 
amici e abituali ospiti di Vit­
torio e Paolo Marzotto. I.o 
sprint finale fu loro. Le in­

giovanì- Naiu-v Clark, ex moglie di Luciano Masseroni 

le grandi tenute d a caccia 
della Lombardia e del Lazio, 
della via Appia e della via 
Cassia. Qui sj sente risuona­
re, nella migliore delle ipo­
tesi. l'antico corno da caccia 
e dame e cavalieii precedute 
da stupendi levrieri e da uo­
mini in giubbe tosse, caccia­
no la volpe. 

Pare che la stessa impera­
trice Soraya, entrata per una 
partita di caccia, su invito 
di un Ruspoli, nella unmen-

tenuta dei Salviati, vicino 
Roma, vi si sia intrattenuta 
I>er più giorni, traendone vi­
vissima impressione. Così co­
me grande emozione pare ab­
bia suscitato in lei, duran­
te un ricevimento offertole 
nella villa del comm. Vassa-
rotti (un ricchissimo indu­
striale del cinema che cu-
minciò la sua carriera come 
proprietario di un dancing e 
portò in Italia, oh. pioniere!. 

mandorleti, agni- ! l'u-i. dei telefoni manchi tra 
tavolo e tavolo) l., confiden­
za con cui Erro! Flynn, l'at­
tore. eccitato dall'abbondan­
za dei liquori, cominciò a 
darle dei gran colpi sulle 
gambe, chiamandola «dar-
Ung*. 

dossatrici non se ne accorse­
ro che quando si trovarono 
tra le braccia dei nuovi... ». 

Cosi si divertono finché 
possono. 

MARIA A. MACCIOCCHI 

Universale bilinguc-
La Cooperativa del libro 

popolare ha ideato una nuo­
va collana. l'« Universale b i ­
lingue », che presto si al l inee­
rà all'ormai nota •(Universa­
le Economica >». Essa presen­
terà i capolavori della letto-
ratuia mondiale nel loro t e ­
sto originale e con versioni a 
fronte. 

Usciranno per primi: <• Il 
borghese gent i luomo» di Mo­
lière con il testo francese a 
fianco, a cura di Tomma-o 
Giglio; « La congiura di C.>-
tilina » di Sallustio, con il tt -
sto latino, a cura di Concetto 
Marchesi: « C h e disgrazia l'in­
gegno!» di Griboiedov. con :'. 
testo russo, a cura di Lan­
franco Stol l i : «Spagna r.' i 
cuore » di Neruda. con i! t- -
sto spagnolo, a cura di D.-.r.o 
Puccini; « Troilo e Crescici • • 
di Shakespeare, con :! te>'» 
inglese, a cura d: Gernr.: » 
Guerrieri. 
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NOTIZIE DEL CINEMA 
Un u o m o f a s c i n o s o t 
foi t.nioni che in campo coli-1 

n al'>q'af,fit servono con mag-\ 
giurr )ca:Ua 1/ Signore, ccrta-
tr.cnte \l professor .Vino Ghetti 
r ii poi Cri ufo. zelante ed ispi­
ralo Si fatta di una persona 
totn rniata. >n continua ansia 
di eteia'Si. di rradr>-e dalla ca-
rtur;ta delie cosr imene; ''gii. 
in partirr.iaTe — e <v ne acror-
ijiamo leo^ndo 1 SMOI pezzi li-
1 ici. o dolenti, o sei eri xu Bori­
rò »? nero — è alla continua. 
mstaneahiie rirerca di Z>io net 
rmema 

Scoi riamo qualche brano del­
la iva prosa critica. Questo, per 
riempio, tratto dalia recensione 
a IA voce dei silenzio di Pabst: 
i.von e da oggi che. andiamo 
ripetendo che l'atto creativo 
dell artista non può non es­
sere che un atto ettcrt, nel sen­
io di adesione puntuale all'im­
pegno esistenziale, dell'autore: 
lo spunto della iwcnda dì que­
sto film poterà offrire una fe­
condissima occasione per espri­
mere in termini di anaoluta 
vincenti il dramma dell'uomo 
in continua, angosciosa lotta 
«sol mondo per non disperderai. 
in incessante bisogno di chia­
rirsi dentro per cogliere dalla 

tua singolarità un.'a e irrej/C-
titnlc, dalla siiti st*et*i finitez­

za. il njoJi'-o per •Migrare tali 
finitezza e afjerirare autenti­
camente la sua indu .dualità tri 
nn rapporto con l'F.xtere. cioè 
ron Ino 11 dramir.a dell'esisten­
za. questo angoscioso dioatter-
JI dell uomo ;>er trascender* 
la propr a limitazione e rrmoi'-
re irrl-o l orizzonte ore fini-
l'zia r jirtitf*i.-ion<» sono nto7-
tl. per non tradire questo suo 
impegno ad attuarsi che è. già 
originariamente posto in Ivi 
dalla partecipazione ontologica 
dell Essere. daliesistere ciò* 
l nonio rome incarnazione di 
^orpn e di anima . » 

leggendo queste ed altre co-
«? del Gheih. ri prenderà sem­
pre un vnso di rimorso e d'in 
ridia e pensaramo. noi, poveri 
peccatori, così attaccati alle mt-
tere vicende d'ogni giorno, co­
me dorerà essere bello nrere 
al pan di CihelH. per il quale 
le lotte son quelle interiori. 
volte a domare la carne, e le 
gioie quelle tupreme delVestam 

Poiché ci eravamo fatti una 
idea cc*ì particolare sulla vita 
intima del Sottro, rimanemmo 
davi ero allibiti it jporno ira evi 

Satan.}, celato sotto le spoglie 
di un nostro amico, a disse 
Khe il professor Sino Ghetti era 
— pensate un po'! — dirigen­
ze del Seri izio gestione sale 
presso fEtite, l'ente statale 
preposto alla distribuzione dei 
film. Son solo, ma che pii» 
etsenOo — com'è giunto e na­
turale per un uomo che *f de-, 
dica ai problemi dello «pintoj 
— un incompetente. tgU si oc- ! 
rupam con dmniottura deli 
contratti e delle programmasti* \ 
ni nel circuito di sale dell'ESIC I 

Ci raccontò quellomtro. e\ 
la cosa frocó conferma, che \l\ 

Registi mi lavar* 
Airjerto LalUiAda :»\o:« ». 

soggetto d«I flim La peste a 
Milano, che farà ispirato allo 
omonimo, fazr.ustssirr.o episodio 
d«i « Promessi sposi » di Man­
zoni Inoltre. LuttiuKla dovreb­
be quanto prima ieali7»r»r€ TIR 
n:m a:r.bi*ni<no n«:i& f*rza 
'•»*« di una .scuol» «V.€:r.et»-
tar« 

Acche Luciano Err.a.«K". dopo 
li successo di Terza liceo, ha 
ripreso la sua attivila. K£li aia 
infatti preparando Camilla, la 
.stona di una coppia di 5poai 
fcorghesi, delie incomprensio-

profexiore era stata a suo terr.-, ni che per un certo tempo li 
pò contabile nell'ammimstra 
zione della ECi (altro ente «fa-| 
tale) e che, dopo la hquidazìo- j 
ne di questa, era passito al-1 
l'éjnportante e delicato tncarf-l 
co presso l'ES'IC. Jntomma, ter-1 
cando Dio. Sino Ghclu froroj 
Bengodi. 

Oh. mistero dell'umana na­
turai Altro che il dottor Jekyl 
e Mister Hyde. Va doppia vita 
di Sino Ghclli è ben più ricca 
di fascino e di mistero: tanto 
che metterebbe quasi conto 
lame un film ( 

Vice ì 

dividono e de! più maturo af 
ietto che. a l * fine, ii rluniso». 

.Mano Montce-lti. dal canto suo. 
*1 appresta a dare 11 primo gi­
ro di manovella al fl'.m Va 
madre, t. cui soggetto è tratto 
dai romanzo di Grana D*:e4-
da; la nuova opera di Morti­
celi i avrà per interpreti l'at­
tore americano Mei Pe im (pro­
tagonista di Fiesta d'amor* m 
di morte e di Vtl\) nonché un 
e nuovo voito ». 

Inflr.e. '.a rotiaa piti' im­
portante- Pietro Germi 1**-
i.z.'erà oer cor.to di un» im­
portante ca.sa di produrtone 

un flim fu:la eroica -.ic«r._.^ 
dei sette ft-ate*.:i cervi e de. 
loro padre Alcide. 

Netti «mi, memULSJS. 
Due nuovi flim per z&£»zi; 

sono usciti recentemente tìac". 
studi sovietici. Uno di essi, do. 
regtst» Hsymont. è Intitola- . 
Luci sul fiume: 11 secondo, re.. 
lizzato da un gruppo CI gio­
vani cineasti, s'intitola La ti -
tata misteriosa e» narra :e av­
ventale di akmnl giovani c..~ 
vivono In un villaggio dt pe­
scatori nella zona polare. I -v 
Mosfllm. inoltre, ridurrà TTS* 
breve per io schermo la co:- -
media dt Massimo GorXi leg- -
BuljrCtov e altri, che sarà 1:.-
terpretat» da noti attori et 
teatro 

Um Om sm Frmmx Sdmkert 
11 regista Glauco PeiTegn: :. 

l'autore delia nuova edizione ci; 
Gì» uomini che mascalzoni, M 
è recato a Londra recentemen' e 
per definire gii accordi relati­
vi alla produzione di un O'.r.i 
a Coleri sulla Tlte, del grande 
musicista austriaco Franz Schu-
bert. n film, che sarà Intito­
lato 5m/ont< d'amore, verrà gi­
rato in gran parte a Vienna. 
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I LAVORATORI RI TUTTA ITALIA LMPEGINATI NELLA LOTTA PER GLI AUMENTI SALARIALI 

A Valdagno continuerà lo sciopero 
fino alla revoca dei licenziamenti 

La lotta verrà estesa ai lavoratori di tutta la pro­
vincia - Solidarietà degli operai delle altre fabbriche 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VALDAGNO. 30 — Mar­
zotto ha detto « no ». Ha 
detto no al Prefetto, no al 
Sindaco, no al Consiglio co­
munale di Valdagno, no ai 
Sindacati unitari, no ai S in ­
dacati C1SL, no alle Com­
missioni Interne dei suoi 
.stabilimenti, no a tutti, no 
n qualsiasi tentativo di m e ­
diazione, di conciliazione. 
« No — ha detto —. Jo vo­
glio licenziare i centofrenfot-
to operai e non sento ragioni. 
Anzi mi pento di non averne 
licenziati di più ». Questo il 
.succo della sud risposta. Al­
lo due di stanotte, l'ultima 
riunione tra autorità, Sinda­
cati e rappresentante di Mar-
zotto si è cosi chiusa, 

Ma la tracotanza del Conte 
non è altro che la rabbia im­
potente di fronte alla lezione 
degli ottomila lavoratori. La 
tracotanza del Conte non è 
altro che l'ultima dimostra­
zione della sua debolezza, un 
ulteriore sintomo della sua 
vicina sconfitta. Marzotto 
tenta il colpo di forza per 
cercare di ristabilire quello 
equilibrio ormai rotto. Mar­
zotto sa che questa prova è, 
per lui, e per il suo sistema, 
decisiva. Sa che lo sciopero 
odierno degli ottomila operai 
dei suoi stabilimenti, ha se­
gnato una svolta decisiva 
nella storia di Valdagno. Ha 
significato la fine di un mi­
to, il crollo della sua poten­
za fondata sull'inganno del 
« paternalismo ». In tutta 
Italia si parla dello sciopero 
di Valdagno. 

Un paio di mesi fa, i la­
voratori dei suoi stabilimen­
ti di Marmi di Chiampo, do­
po 29 giorni di lotta tenace, 
di sciopero compatto, gli han­
no fatto piegare la testa, to 
hanno sconfitto. Oggi egli si 
trova di fronte alla seconda 
ondata e più forte della pre­
cedente. Tenta, così, il colpo 
di forra, sperando di non 
soccombere definitivamente. 
Sa che, sconfitto, non potrà 
più continuare nella sua po­
litica, nei suoi metodi di 
sfruttamento, nelle sue an­
gherie. nei suoi sistemi po­
lizieschi contro i lavoratori 
dei suoi stabilimenti. 

Le organizzazioni sindaca­
li, ttnite, hanno riconfermato 
oggi la loro decisione di pro­
seguire nello sciopero inde-
fernitnato. 

Gli ottomila operai dt Val­
dagno e del Maglio non han­
no dubbi, hanno capito che la 
posta è decisiva e che la loro 
unità e garanzia di vittoria. 
Per questo nessuno degli ot­
tomila varcherà i cancelli 
degli stabilimenti, domani e 
tanto meno nei giorni se­
guenti. Gli ottomila si sento­
no ancor più forti che nella 
settimana scorsa perchè san­
no di non esser soli a com­
battere, hanno la solidarietà 
operante dei lavoratori della 
provincia. Domani saranno 
in sciopero i lavoratori di 
Schio, di Bazz»no, i brac­
cianti di tutta la provincia. 

Sanno di avere la solidarietà 
dei lavoratori di tutti gli sta­
bilimenti Marzotto sparsi 
nella Penisola. 

Le Commissioni Interne di 
questi stabilimenti, riunitesi 
oggi a Valdagno, hanno in­
fatti discusso sul modo mi­
gliore per esprimere in ma­
niera fattiva ed efficace la 
loro solidarietà con gli ope­
rai di Valdagno. Un ordine 
del giorno firmato dalle 
Commissioni Interne nel po­
meriggio è stato portato da 
una delegazione al Congres­
so provinciale della Demo­
crazia Cristiana, oggi riunito, 
chiedendo all'assemblea di 
dare tutta la sua attenzione 
al problema dello sciopero di 
Valdagno e l'appoggio ai la­
voratori in lotta. 

Il presentimento della 
sconfitta è così forte in Mar­
zotto da apparire esplicito 
anche negli ultimi articoli da 
lui scritti sul « Giornale di 
Vicenza » e firmati con le 
iniziali di Riccardo Canova, 
il segretario di suo figlio 
Giannino. Ieri e. oggi il Con­
te ha tentato di blandire gli 
operai ritrattando molte del­
le indegne accuse, ingiurie e 
calunnie con cui aveva riem­
pito gli articoli dei giorni 
precedenti. La ritrattazione è 

in parte dovuta anche alla 
violenta ondata di sdegno 
provocata in tutta la provin­
cia per il carattere decisa­
mente provocatorio degli ar­
ticoli. 

Ieri i rappresentanti di 
Marzotto, alle riunioni 7ircs-
so il Prefetto, non hanno 
avuto nessun ritegno a ripe­
tere in pubblico quanto Mar­
zotto ha detto in privato, e 
cioè die non vale perder 
tempo in questo » mercato 
delle vacche .>, cioè nelle 
trattative chieste dai Sinda­
cati nel tentativo di scaccia­
re la minaccia del licenzia­
mento che pende sulla testa 
dei lavoratori. A queste trat­
tative il Prefetto, udduccndo 
di essere in « casa sua », si è 
rifiutato di far intervenire il 
segretario nazionale della 
FIOT, Maggiorili, perchè 
« non invitato »>. 

CARLO I1K C'UCilS 

Piena riuscita dello sciopero 
alle Ferrovie Nord di Milano 

MILANO, 30. — Il personale 
delel Ferrovie del Nord è sce.->o 
oggi in sciopero per 24 ore. La 
partecipa7ione «"• stata totale e 
tanto i servizi quanto il trai fico 
sono rimasti completamente pa-
rali7?atl. 

La prima vittoria, sul fronte della lotta per migliori salari, 
in atto nelle campagne e nelle fabbriche, l'hanno ottenuta 
prima i 100 mila braccianti del Polesine, e successivamente 
quelli delle province di Bologna e Placenta. Nelle campa­
gne di Ferrara, Vicenza, Modena, Milano, Parma, Venezia, 
Padova la lotta continua e altri agrari cedono isolatamente 
sótto la spinta dei possenti scioperi bracciantili. Nella prima 
decade di giugno è prevista una giornata di protesta In tutto 
ti Paese durante la quale i braccianti rivendicheranno una 
migliore assistenza e 11 rispetto della legge sugli elenchi 

anagrafici 

Il Congresso 
della S.F.1.0. 

Lieve prevalenza dei fautori 
della CEP 

PARIGI, 30. — Il congres­
so del partito socialdemocra­
tico francese (la SFIO), che 
era stato convocato in via 
straordinaria per discutere a 
proposito della CED, ha preso 
posizione come era previsto, 
a favore della ratifica del 
trattato, ma con l'opposizione 
di una fortissima minoranza. 
La mozione approvata ha ri­
scosso infatti 1.969 voti con­
tro 1.215 e 265 astensioni; ha 
visto cioè schierati contro la 
CED il quaranta per cento 
dei delegati. 

Con 2.414 mandati contro 
972 e 60 astensioni, il con­
gresso ha successivamente 
deciso di impegnare i parla­
mentari alla u unità di voto », 
di obbligare, cioè, i deputati, 
in maggioranza ostili alla 
CED, a votare per la ratifica. 

Il deputato di Maisiglia 
Leauhardt ha dichiarato tut­
tavia che numerosi parlamen­
tari della SFIO sono decisi 
a non votare a favore della 
ratifica- L'ex ministro Moch 
ha affermato a sua volta: « In­
tendo continuare ad oppormi 
alla CED ». 

In un discorso contro la ra 
tifica tenuto al eongresbo, 
Jules Moch, il quale rappre­
senta la Francia in seno alla 
commissione permanente del-
l'ONU per il disarmo, ha di­
chiarato: « Posso rivelare che 
l'URSS ha accettato il prin­
cipio della permanenza di 
controllori del disarmo sul 
suo territorio ». Egli ha di­
chiarato che i lavori della 
conferenza del disarmo, cui 
egli ha partecipato a Londra, 
hanno realizzato progressi in­
coraggianti. 

Il discorso di Togliatti 

La situazione nel Guatemala In una Intervista 
del capo dei sindacati guntenwltechl allunilo 

A colloquio a Berlino con Virginio Guerra - La "United Fruit Company,, colpita dalla ri­
forma agraria - La politica di intervento degli Stati Uniti - I rapporti col Nicaragua 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 30. — Che cosa 
succede in Guatemala? A 
questa domanda, divenuta di 
grande attualità per aperti 
preparativi statunitensi di 
intervento contro la piccola 
Repubblica cenfro-rniierica-
na, ha risposto il segretario 
dei Sinducati oiiafenialtechi, 
Virginio Guerra, con tm'hi-
tervista che serve a fornire 
all'opinione pubblica italia­
na ii7i quadro preciso di que­
gli avvenimenti. 

Virginio Guerra, ' attual­
mente a Berlino, ha ricorda­
to innanzi tutto j motivi del­
l'atteggiamento di Washing­
ton, e li ha così riassunti: 
« L e relazioni fra il Guate­
mala e gli Stati Uniti sono 
stati sinora formalmente 
normali e. fino alla mia par­
tenza, non si erano avuti a 
registrare segni contrari. Il 
governo del mio paese ha 
assunto un atteggiamento 
calmo e dignitoso dinanzi 
all'assurda richiesta formu­
lata dal dipartimento di 

IERI MATTINA A TORINO 

Le relazioni dei sovietici 
alle ««Giornate mediche» 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 30 — La dome­
nica, n o n ha smorza­
to il ritmo dei lavori del 
Congresso medico interna­
zionale. 

Gli interventi dei delegati 
sovietici, del professor Ba -
kulev. Presidente dell 'Acca­
demia delle Scienze mediche 
dell'URSS e del prof. Vi-
.«•cnievski, chirurgo moscovita 
di gran fama, erano attesissi­
mi da tutti i congressisti: il 
prof. Dogliotti stesso, che 
delle « Giornate mediche >• è 
l'infaticabile animatore, ave­
va messo in risalto l'impor­
tanza delle relazioni sovieti­
che in queste due assemblee. 
dichiarando che nel campo 
della trasfusione e dell'ane-
.-tesia locale, gli scienziati 
dell'URSS avrebbero portato 
ai lavori un contributo note­
volissimo. una esperienza 
avallata da risultati addirit­
tura stupefacenti. 

La seconda riunione indet­
ta dalla •< Società internazio­
nale della trasfusione sangui­
ne >» era stata caratteriz­
zata dall'intervento dello 
.scienziato sovietico Bakù-
lev, autore di importanti 
pubblicazioni e studioso di 
Tania internazionale. 

Il Presidente dell'Accade­
mia delle Scienze mediche ha 
portato il saluto della sua 
delegazione ai congressisti e 
poi ha annunciato d'aver 
preparato per i medici con­
venuti a Torino, un'ampia 
relazione scritta sull'orga­
nizzazione della trasfusione 
del sangue nell'Unione S o ­
vietica, uno studio capace di 
offrire ai medici di tutto il 
mondo, un quadro completo 
del continuo perfezionamen­
to conseguito dagli scienzia­
ti sovietici nei metodi di 
stabilizzazione del sangue. 
onde permettere una lunga 
conservazione. 

« Una grande importanza 
— ha detto Bakuliev — si 
dà oggi nel l 'URSS al pro­
blema dei succedanei del 
.sangue e dei vari preparati 
ottenuti dal sangue» . Tutta 
via, v'era necessità di soddi 
.sfare le richieste enormi, 
sempre crescenti d i questa 
pratica medica e perciò gli 
scienziati sovietici si sono 

dedicati con cura particola­
re al problema d'ottenere 
succedanei e preparati di 
sangue anche partendo da 
proteine d'origine animale: 
il primo succedaneo di que­
sto tipo venne ottenuto nel 
1942 e qualche tempo dopo 
fu possibile realizzare del 
siero di sangue di bobine 
che fin ora ha dato ottimi 
risultati clinici. 

Non minore intere^e ha tic-
stato nei congressisti di ogni 
paese la relazione del prof. 
Viscnewski al Congresso di 
anestesiologia. il quale ha il­
lustrato le applicazioni fatte 
dai sovietici con l'anestesia 
locale nel corso di jnlerven»i 
chirurgici effettuati nell ' in­
terno della cavità toracica, sui 
polmoni, sul cuore e sull'e­
sofago. Il metodo sovietico 
denominati» «neste-ia modera­
ta o anestesia locale median­
te infiltrazione vtri-ci.Hil»\ è 
del tutto innocuo per 1 LO-J 
7iente e alla p»ri:»t;« rii Mini 
chirurgo: soprattutto è com­
pletamente indolore e condi­
ste hell'applicare grandi quan­
tità di novocaina, inietta­
ta a strati in modo da faci­
litare l'intervento e abolire 
completamente il dolore. 

Il 75 per cento degli in­
terventi cniruijgici sovietici 
avvengono con questo s iste­
ma. ha detto il prof. Viscne-
vski. ed in particolare nelle 
operazioni del torace. Circa 
400 opera/ioni per malattie 
agli organi della cavità to ­
racica >ono state compiute 
vU'isfcituto chirurgico di 
Mosca ed è -stato riscontra­
to che l'anestasia locale pre­
viene anche possibili com­
plicazioni delle ferite ope­
ratorie. 

Il prof. Viscnevski ha 
concluso afformando che il 
metodo 4 dell'anestesia per­
mette di compiere l'inter­
vento operatorio senza che 
l'infermo subisca alcun do­
lore e con buoni risultati. 
«Tale metodo — ha detto 
lo scienziato sovietico — è 
semplice da compiersi e 
.non " richiede apparecchi 
complicati. 

K. L. 

Stato in relazione alla espro­
priazione con la quale ha 
colpito la United Fruit Com­
pany, nel quadro della ri­
forma agraria. 

« A questa società sono 
stati espropriati in tutto il 
paese circa 150.000 ettari. 
che le sono stati pagati per 
il valore denunciato di 
GOO.OOO dollari, risultante dai 
registri fiscali. Malgrado 
questo, il ministero degli 
esteri americano ha chiesto 
un indennizzo di oltre 15 
milioni di .dollari. Dopo il 
rifiuto opposto dal presiden 
te Jacopo Arbenz a questa 
richiesta, gli Stati Uniti han­
no dato vita alle loro « cat­
tive relazioni » con il go­
verno del Guatemala. 

« V a ricordato che la Uni­
ted Fruit Company controlla 
ancora in Guatemala estese 
superfici di terra, dove sono 
coltivati con grande profitto, 
banano e canapa. La compa 
gnia controlla inoltre Vinte 
ra rete ferroviaria, le ban­
che. i porti principali, il ser­
vizio telegrafico e l'ottanta 
per cento delle importazioni 
e delle, esportazioni ». 

•< Perché il Guatemala si è 
opposto alle decisioni della 
decima conferenza paname-
ricana di Caracas? » 

« Il Guatemala è interve­
nuto alla conferenza per far­
si ascoltare in tutto il conti­
nente americano e nel mon­
do. In .seguito a questa con­
ferenza. molti paesi ed un 
numero ancor più grande di 
uomini hanno potuto scorge­
re i veri motivi che ispirano! 
la lotta del Guatemala e le 
ragioni degli aspri attacchi 
condotti d a 1 l'imperialismo 
americano contro questo 
paese. A Caracas è venuto 
particolarmente in luce il 
proposito dei monopoli nord­
americani di estendere più 
il loro dominio politico e 
militare nei paesi dell'Ame­
rica latina. 

» Il governo del Guatema­
la non ha appoggiato l'atteg­
giamento interventista del 
ministero degli esteri degli 
Stati Uniti, espresso nella 
parola d'ordine «contro lo 
avanzare del comunismo in 
America ». poiché ha visto 
in esso un tentativo di Wa­
shington di ottenere mano 
libera nella politica interna 
dej paesi dell'America Lati­
na, e in particolare in quel­
la del mio paese ». 

• « Come sono le relazioni 
fra il Guatemala e i suoi vi­
cini? » 

" La politica estera gua­
temalteca è rimasta immu­
tata. Questo vale in modo 

particolare per i paesi del­
l'America centrale e per il 
Messico, suoi vicini diretti, 
ai quali il Guatemala è le­
gato da vincoli strettissimi-
Le relazioni diplomatiche 
con il governo del Nicara­
gua. che erano state rotte 
durante il governo dell'ex 
presidente guatemalteco A -
revalo sono state riprese 
nel 1951. 

« Le ultime notizie sulla 
rottura delle relazioni fra 
Guatemala e Nicaragua, co-> 
me pure le informazioni su­
gli incidenti di frontiera 
con l'Honduras, rivelano 
con evidenza la provocazio­
ne degli imperialisti ame­
ricani. Gli amici del Guate­
mala sanno perfettamente 
che il mio paese è vittima 
delle misure repressive da 
parte degli Stati Uniti, ten­
tando di provocarlo e ag­
gredirlo poiché ha intra­
preso il tentativo di trovare 
una via d'uscita djil dominio 
tendale e dallo sfruttamen­
to imperialista. 

•• Devo d'altra parte met­

tere in luce che le notizie 
sulle quali mi sono pronun­
ciato, mi sono note solo at­
traverso la stampa. Sino a 
questo momento non ho ri­
cevuto altre informazioni. 
Se si è giunti a questo pun­
to, la causa deve essere ri­
cercata soltanto nell'inva­
dente avidità del capitale 
nord-americano ». 

SERGIO S E G H I : 

Un inglese ucciso 
dalla folla in Egitto 

ISMAILIA, 30. — Un por­
tavoce militare britannico ha 
annunciato che un soldato in­
glese è stato ucciso dalla fol­
la nei sobborghi di Ismailia. 

L'ambasciata di Gran Bre­
tagna al Cairo ha informato 
anche che un violento incen­
dio divampato ieri notte nei 
magazzini delle forze inglesi 
nella zona portuale di Porto 
Said ha provocato danni per 
400.000 sterline. 

Secondo l'ambasciata, l'in­
cendio è stato appiccato da 
un gruppo di venti uomini 

armati, che iutiodottisi nel 
deposito, hanno ridotto all'im­
potenza i guardiani. 

L'incendio è stato domato 
dopo cinque ore di duro la­
voro. ^ 

27 medici francesi 
restituiti dal Vietnam 

HANOI, 30 — La radio del 
Vietnam ha annunciato oggi 
che il comando del generale 
Giap ha autorizzato l'atter­
raggio di elicotteri francesi 
a D i e n Bien Fu per lo sgom­
bero di un gruppo di venti­
sette medici ed assistenti 
sanitari francesi, fatti pri­
gionieri quando la piazza­
forte fu liberata dalle forze 
popolari. 

Sette feriti gravi 
in un incidente stradale 

VENTIMIGLIA. 30. — Sette 
persone sono state ricoverate 
all'Ospedale di Ventimiglia in 
gravi condizioni, in seguito al 
lo scontro di due « Fiat 1100 ». 

UNA CHIARA MESSA A PUNTO DEL COMPAGNO MORANDI 

Il P.S.I. non rinuncerà mai 
al patto d'unità e all'antiatlantismo 

Nebulosi concetti eli Cionchi sull\< apertura a sinistra • 

Il tema dell'apertura a si­
nistra è stato al centro di due 
importanti discorsi pronun­
ciati ieri dall'oli. Gronchi a 
Pisa e dal senatore Morandi 
a Roma. 

Il presidente della Carnei a 
— stando al nebuloso reso­
conto trasmesso dall'agenzia 
Ansa — ha innanzi tutto 
espresso la sua soddisfazione 
per i primi passi compiuti 
sulla via della chiarificazione 
dalla sinistra de e dal PSI; 
subito dopo ha. però, invitato 
i socialisti a * muoversi da 
quel certo immobilismo psi­
cologico oltre che politico *, 
dato che lui è stato già abba­
stanza chiaro o. per lo meno. 
ha compiuto « un onesto sfor­
zo per esserlo * enunciando le 
lacune della politica finora 
non attuata dalla DC e che 
potrebbe essere realizzata in 
comune dalla DC e dal PSI. 

In polemica coi compagni 
Togliatti e Di Vittorio, l'ora­
tore democristiano ha quindi 
espresso il concetto che qui 

i m i mem mimi A MIME E FERRARA 

Tre operai morti 
in incidenti *ul lavoro 

Nuovo sangue operaio og­
gi, in due diverse province, 
è stato versato. Nonostante 
la giornata festiva nuovi 
anelli s i sono aggiunti alla 
catena degli omicidi bianchi 

A Udine, verso l e 13,30, in 
un cantiere della SADE, che 
esegue lavori per la realiz­
zazione di un bacino idro­
elettrico nella Gamia, la di­
sgrazia è avvenuta in una 
galleria in costruzione tra 
Villa Santina e Venoegois. 
A causa di una esplosione 
anticipata di mine, quattro 
operai venivano colpiti da 
numerosi sassi lanciati da l ­
l'esplosione. Due di essi: 
Giovanni Polonia — coniu­
gato con 5 figli • Cirillo 

Rabazzmi morivano, il pri­
mo sul colpo, e l'altro allo 
ospedale. Degli altri due 
operai feriti solo uno è in 
pericolo di vita. 

In provincia di Ferrara, a 
Burano, mentre gli operai 
Marino Malaguti e Vincen­
zo Massavri lavoravano su 
un'impalcatura intorno alla 
costruzione del Consorzio 
Agrario di Burana, per conto 
della ditta edile Galliera, 
venivano travolti dalla stes­
sa impalcatura che crollava 
improvvisamente. Il Mala­
guti è deceduto sul colpo in 
seguito alla frattura della 
base cranica; il Massarri v e ­
niva ricoverato all'ospedale 
con prognosi riservata 

di seguito trascriviamo allo 
scopo, anche, di ottenere in 
seguito un eventuale chiari­
mento : ' Ora — ha detto 
Gronchi —- è chiaro che l'on. 
Di Vittorio non parla dell'uni­
tà della classe lavoratrice in 
senso storico ed oggettivo, 
perchè allora dovrebbe essere 
francamente rilevato che la 
classe lavoratrice non si r i ­
conosce oggi nella unità del­
l'organizzazione sindacale pro­
mossa in termini politici dalla 
CGIL e tanto meno nella o p ­
posizione teologica e precon­
cetta dell'Unirò su cui Di Vit­
torio scrive non abusivamen­
te in nome e per conto dei l a ­
voratori da lui organizzati -». 
A questo punto il resoconto 
si fa incomprensibile, ma ci 
sembro che l'on. Gronchi 
chieda al PSI di far sapere 
a Di Vittorio e ai comunisti 
di voler istaurare un altro 
v piano di unità delle classi 
lavoratrici -» diverso da quello 
attuale e in direzione «• sem­
pre più distante dalla formula 
di applicazione del socialismo 
di tipo sovietico e nel senso 
dello sviluppo democratico 
che vari paesi europei sono 
andati promuovendo *. 

Ultimo concetto rintraccia­
bile nel resoconto dell'agen­
zia è stato infine il seguente: 
« Gli interrogativi del poli­
tico D i Vittorio — ha detto 
Gronchi — sono l'equivalente 
dell'astutissima avvertenza 
lanciata da Togliatti secondo 
cui oggi convergenza coi so ­
cialisti italiani sarà inevita­
bilmente una convergenza col 
PCI. Di Vittorio e Togliatti, 
però, non spiegano e non pos 
sono sp'iegare se una nuova 
politica promossa dalla D C 
convergendo con una politica 
scelta dal PSI, avrà la con­
vergenza anche della politica 
comunista italiana ». 

In attesa di ulteriori de lu­
cidazioni. non rimane per il 
momento che rivolgere all'on. 
Gronchi un fondamentale que­
sito, senza rispondere al qua­
le sarà ben difficile procedere 
nell'avvenire a nuovi chiari­
menti di posizioni: quale è il 
programma, quale è questa 

« nuova politica » che la DC 
intenderebbe promuovere su 
suggerimento della corrente di 
sinistra? Questo è il punto. 
Quali siano gli obiettivi del 
PSI e del PCI tutti lo sanno; 
qui non si tratta di attuare 
o meno socialismi di tipo s o ­
vietico o di tipo saragattiano, 
ma semplicemente di rispet­
tare e di applicare la Costitu­
zione democratica e repubbli­
cana: qui non si tratta nean 
che di teorizzare o di disqui 
sire « in senso storico e og­
gettivo » dell'unità della clas­
se lavoratrice, ma di tener 
presente in ogni occasione che 
la maggioranza dei lavoratori 
italiani aderisce alla CGIL e 
che la maggioranza dei lavo­
ratori organizzati sindacal­
mente milita nel partito co­
munista. 

In questo senso, molto elo­
quente. è stato il discorso te ­
nuto dal compagno Morandi 
al teatro Jovinelli. Dal dia­
logo con Gronchi e con la s i­
nistra socialdemocratica dis­
sidente — egli ha detto — i 
socialisti traggono motivo per 
imprimere un impulso più 
forte all'azione politica che 
hanno condotto fin qui. Ma il 
patto d'unità d'azione con i 
comunisti è intangibile: se le 
affinità e le parentele del no­
stro partito sono tanto sen­
tite e si dimostrano tanto so­
lide è perchè nei partiti della 
classe operaia circola lo stes­
so sangue. Per trattare — ha 
concluso Morandi — il PSI 
non accetterebbe nessuna con­
dizione di rinuncia al patto 
di unità d'azione, in politica 
interna, e al suo anti-atlan­
tismo e alla sua ferma avver­
sione alla CED. in politica 
estera. 

Non sembra che una simile 
linea politica possa esser de­
finita ambigua e abbisogne-
vole di ulteriori chiarificazio­
ni; essa è quella che è sempre 
stata e il giudizio dei lavo­
ratori e degli elettori italiani 
è stato, verso di essa, sempre 
più positivo. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

guardi all'esempio del fasci­
smo: chi ha dato le sue mi­
gliori energie per la lotta 
contro la dittatura fascista, e 
poi alla testa delle forze di 
liberazione, se non la classe 
operaia? 

E per gli operai e per i co­
munisti, cacciare il fascismo 
era qualcosa di vitale e di 
indispensabile, e la vittoria 
sul fascismo fu perciò vit­
toria soprattutto nostra; in 
pari tempo, però, la lotta an­
tifascista è stata lotta di tutta 
la nazione nell'interesse di 
tutta la nazione, e. la vittoria 
sul fascismo è stato il servi­
zio più grande, di portata 
storica, che la classe operaia 
abbia reso alia società nazio­
nale nel suo complesso. 

Può forse la questione me­
ridionale attendere la sua so­
luzione o un suo inizio di 
soluzione fino alla vittoria del 
socialismo? No, non può: il 
popolo ha bisogno di risolve­
re i suoi problemi. Noi lo 
guidiamo in questa lotta, e 
avviando a soluzione la que­
stione meridionale in ' pari 
tempo compiamo un grande 
passo avanti verso il socia­
lismo. Quando i braccianti di 
Acerrra impongono con la 
loro lotta la bonifica di quel 
comune, da 90 anni predicata 
vanamente; quando i comuni­
sti napoletani lanciano la pa­
rola d'ordine di 100 mila 
nuovi lavoratori industriali a 
Napoli, compiono essi azione 
democratica o azione sociali­
sta? L'una e l'altra ad un 
tempo! Le due cose non si 
possono scindere. 

Tale è il succo della nostra 
politica nel Mezzogiorno, che 
richiama più che mai in que­
sto periodo la generale at­
tenzione: al punto che l'on. 
Gronchi ha potuto riconosce­
re che oggi il PCI si pone 
nel Mezzogiorno come il 
grande fatto nuovo, come la 
sola forza moderna e libera­
trice dalla schiavitù del biso­
gno e dalle clientele del tra­
sformismo. Ma se dunque è 
così, perchè non si favorisce 
questa forza, perchè non si 
collabora con essa? 

A questo punto, il compa­
gno Togliatti affronta la se­
conda parte del suo discorso, 
con una analisi e un giudizio 
della situazione politica pre­
sente. appunto alla luce del 
problema meridionale e della 
avanzata incessante del mo­
vimento popolare nel Mez­
zogiorno. 

Se oggi la questione meri­
dionale torna al centro della 
attenzione — egli dice — non 
è solo per il merito nostro, 
ma altresì per due motivi: 
l'uno di ordine economico, 
conseguente al fallimento del­
la politica economica seguita 
in questi anni dai governi 
clericali, l'altro di natura 
politica, che si riallaccia ai 
risultati elettorali del 7 giu­
gno. La situazione politica è 
dominata da quella data, la 
quale ha segnato una decisi­
va avanzata e una smaglian­
te vittoria della sinistra par­
lamentare. dei lavoratori, 
delle forze popolari. Questa 
avanzata continua, malgrado 
il ringhio del governo, e que­
sta avanzata, specie nel Mez­
zogiorno, è il fatto politico 
dominante. 

Vi fu un altro periodo nel­
la storia d'Italia, proprio agli 
inizi del secolo, dopo im pe­
riodo oscuro di repressioni 
contro il popolo, in cui si ve ­
rificò uno spostamento eletto­
rale pur menò sensibile, a f a ­
vore della sinistra riformista, 
radicale e repubblicana del 
tempo, e vi furono allora 
uomini della borghesia con­
servatrice che seppero tener­
ne conto, concedendo alle for­
ze operaie organizzate le 
piene libertà democratiche 
prima negate. Ma quali sono 
oggi gli uomini di governo 
capaci dì trarre analoghe 
conseguenze dall'avanzata dei 
grandi partiti operai e po ­
polari? Dopo un breve pe­
riodo di sbandamento rappre­
sentato dal governo Pella. 
siamo oggi di fronte ad un 
governo il quale non solo ri­
fiuta qualsiasi mutamento an­
che parziale di indirizzo po­
litico. ma che ha come paro­
la d'ordine la intensificazio­
ne della lotta contro quei 
partiti verso j quali la gran­
de maggioranza del popolo è 
orientata. 

Fa ridere sentir Sceiba af­
fermare, come ha fatto a Pa­
lermo. che lo Stato e la leg­
ge debbono stare al di sopra 
di tutto: che l'on. Sceiba sia 
un umorista? Non si direbbe. 

L'on. Fella lo ha rassomi­
gliato a un mastino ringhio­
so, ed anche il suo aspetto 
appare, in verità, funereo co­
me quello di un beccamorto! 
filarini e applausi). Però è 
un fatto che l'on. Sceiba, con 
quelle sue affermazioni, pren­
de in giro la nazione, perchè 
chi dovrebbe prima di tutti 
sottomettersi allo Stato e alle 
leggi è luì stesso, lui stesso 
che la Costituzione e le leggi 
dello Stato viola programma­
ticamente piegando tutto l'ap­
parato statale in direzio­
ne di una discriminazione e 
di una lotta contro i grandi 
partiti popolari suoi avver­
sari politici. 

Al di fuori di questo, che 
cos'altro ha fatto il gover­
no attuale? Bisogna ricono­
scere che negli ultimi anni 
mai si era avuto un gover­
no altrettanto impotente. In 
politica estera si è appiat­
tito come un servo dinanzi 
al padrone americano, fino a 
piangere per la fine del co­
lonialismo altrui; e circa 
Trieste, circa la questione 
balcanica, ha ottenuto niente 
altro che scudisciate. In po­
litica interna, si continua a 
rifiutare di riconoscere la 
richiesta popolare di una 
nuova politica. Eppure, in 
questo modo non si può più 
andare avanti; al punto che 
i gruppi reazionari stessi lo 
capiscono avvedendosi della 
debolezza loro parlamentare 
e politica. 

Vane mmiovrc 
E allora? Tentano forse di 

colmare almeno in parte lo 
abisso che li divide dalle 
masse popolari? Al contra­
rio! Tentano di continuare 
per la vecchia strada dedi­
cando ogni sforzo alla ricer­
ca di nuove forze di « riser­
va ». per avere quello che si 
chiama un margine di sicu­
rezza che consenta loro di 
procedere nella politica di 
reazione. Su questa linea si 
è perfino svolta, per quanto 
possa apparire incredibile ed 
assurdo, l'azione polemica 
che le forze politiche scon­
fitte il 7 giugno hanno con­
dotto nei riguardi del Par­
tito socialista. Ai socialisti i 
reazionari hanno detto: voi 
avete avuto un successo elet­
torale; ora vogliamo metter­
vi alla prova. Ma per met­
tere alla prova i socialisti 
nessun programma, nessuna 
proposta concreta è stata 
avanzata: nessuna, tranne 
quella di rompere l'unità con 
i comunisti! E anche qui si 
sarebbe potuta comprendere 
una proposta di rompere su 
questa o quella questione: di 
rompere con i comunisti nel 
caso che questi, per esem­
pio, prendessero domani le 
armi per lanciarsi in qualche 
folle avventura: oppure in 
questa o quell'altra ipotesi, 
su questo o quel concreto 
problema. No; quel che De 
Gasperì, Saragat o Fanfani 
chiedevano ai socialisti era 
in sostanza di iniziare una 
lotta contro i comunisti a 
fianco del partito democri­
stiano. Incapaci di compren­
dere la realtà politica del 
Paese e dei nartiti onpolari, 
i gruppi reazionari chiedeva­
no ai socialisti di diventare 
essi una riserva della rea­
zione. per respingere l'avan­
zata popolare. 

Questi tentativi, è eviden­
te. non possono approdare a 
nulla, e hanno avuto la m e ­
ritata risposta. Bisogna inve­
ce riconoscere che una posi­
zione diversa è stata assunta 
dall'on. Gronchi, il quale og­
gi chiede un nuovo indiriz­
zo della politica italiana e 
riconosce la necessità di mi ­
gliorare le condizioni di vita 
dei lavoratori e di dare ad 
essi la posizione cui hanno 
diritto nella compagine poli­
tica del nostro paese. Questa 
posizione va nella direzione 
giusta: ma quel che non si 
comprende è come si possa 
partire da questa posizione 
per poi rinnovare al PSI, in 
forma più o meno maschera­
ta. lo stesso invito che gli 
rivolgono i reazionari. L'on.le 
Gronchi ha scritto che nel 
dialogo tra lui e i socialisti 
« Togliatti si sarebbe affret­
tato a mettersi in mezzo >» 
per non Testare isolato: ma 
qui si cade — nota Togliatti 
— nel tono di farsa! 

La politica non è una far­
sa dove a un certo punto 
compare la figura del terzo 
incomodo. Nel discorso di 
Milano, avevo solo detto che 

Stato dl3assedio 
Pakistan orient€ile 

Il governo e l'assemblea usciti dalle recenti 
elezioni sciolti dalle autorità di Karaci 

KARACI. 30. — Il governo 
pakistano ha disposto oggi lo 
scioglimento del governo re­
gionale del Pakistan orien­
tale e dei Parlamento nato 
nelle recenti elezioni, in cui 
il fronte unito delle opposi­
zioni aveva riportato una 
schiacciante m ag g i oranza. 
L'annuncio del provvedimen­
to repressivo del governo di 
Karaci è stato dato poche ore 
dopo il ri tomo a Dacca del 
Primo ministro del Pakistan 
orientale, Fazalul Haque, il 
quale si era recato nella ca­
pitale per conferire con il go ­
verno centrale. 

Contemporaneamente, il go ­
verno di Mohamed Ali ha 
proclamato la legge marziale 
in tutto il territorio del P a ­
kistan orientale che è pre­
sidiato da reparti dell'eserci­
to pakistano. 

In questo modo, il governo 
di Karaci mira a capovolgere 
con la forza la situazione 

scaturita nel Pakistan orien­
tale in seguito alla manifesta­
zione della libera volontà po­
polare nelle recenti elezioni. 
La consultazione aveva dato 
una schiacciante maggioran­
za al Fronte unito delle oppo­
sizioni, i cui candidati aveva­
no battuto quelli della Lega 
musulmana. 

Contro il nuovo governo 
democratico, Karaci aveva 
immediatamente iniziato una 
sorda lotta. Agenti provoca­
tori della polizia avevano pro­
vocato, alcune settimane fa, 
sanguinosi torbidi nel Paki­
stan orientale, che erano sta­
ti poi attribuiti dalle autori­
tà di Karaci a una pretesa 
« incapacità » del governo Ha­
que. 

A quegli incidenti ha fatto 
roiferimento anche oggi Mo­
hamed Ali, per tentare di 
giustificare le misure antide­
mocratiche prese per soffo­
car» il movimento popolare. 

nella classe operaia e nel po­
polo esiste la forza impor­
tante e decisiva del PCI, i l 
quale appunto rivendica mi ­
gliori condizioni di vita per 
i lavoratori e la loro parte­
cipazione alla direzione del ­
lo stato; e avevo modesta­
mente aggiunto che chiun­
que agirà in questa stessa 
direzione non potrà non ave­
re la nostra collaborazione. 
Era un richiamo aila realtà-
cioè, come usa dire e scri­
vere l'on. Gronchi; il quale, 
però, alla realtà si richiama 
evidentemente per una par­
te soltanto. 

Dunque i gruppi reaziona­
ri — prosegue Togliatti, av­
viandosi alla conclusione — 
sono alla ricerca d'una riser­
va reazionaria, ed ecco per 
trovarla volgono lo sguardo 
verso il Partito monarchico, 
che ha peso qui nel Sud. I 
monarchici sono una forza 
equivoca. Essi hanno una ba­
se meridionale e anche m e ­
ridionalista, nel senso che si 
appoggiano a masse di popo­
lo le quali soffrono delle 
condizioni in cui vivono e 
del fatto che la questione 
meridionale non viene spinta 
a soluzione; e qualche segno 
di ciò lo si avverte a volte 
anche in qualche accento di 
dirigenti del Partito monar­
chico. Però oggi il PNM è 
dominato dal gruppo più rea­
zionario, il quale in tutti i 
campi ha una condotta non 
solo conservatrice, ma aper­
tamente reazionaria ed anti­
popolare. In politica estera 
ha posizioni oltranziste e sca­
tenate, al punto che ha r i ­
fiutato di apporre la sua fir­
ma sotto la mozione parla­
mentare contro la bomba H 
(sicché sul simbolo di quel­
la bomba potremmo oggi ben 
mettere il nome dell'ex re!); 
e al punto che ha approva­
to il trattato della CED sen­
za neppure discuterlo, solo 
chiedendo in cambio un po­
sto nel governo. In politica 
interna, l'indirizzo è di cer­
care di costituire un nuovo 
blocco con le forze più rea- . 
zionarie del capitale setten­
trionale e dei grandi agrari 
meridionali. 

Anche per questa strada, 
la questione meridionale tor­
na perciò a collocarsi al cen­
tro della vita nazionale. Se 
si realizzasse un tale blocco, 
i termini della questione m e ­
ridionale in parte cambiereb-
bero. Un tale blocco indu­
striale-agrario ha la respon­
sabilità storica della manca­
ta soluzione della questione 
meridionale. Occorre peral­
tro osservare che, nel passa­
to, un tale blocco non venne 
neppure organizzato in m o ­
do diretto, aperto, ma attra­
verso mediazioni ed espe­
dienti trasformistici: solo con 
Salandra un tale blocco v e n ­
ne realizzato in modo aper­
to ( e oggi non per caso i 
democristiani ne celebrano 
l'opera): e fu il fascismo a 
porlo alla direzione dello 
Stato. 

Un fjeaiifle compito 
Ebbene, se oggi si andasse 

verso la ricostituzione di un 
blocco industriale-agrario 
clerico-monarchico, per un 
lato la situazione diventereb­
be assai più aspra; per un al­
tro lato, però, diverrebbe più 
aperta e favorevole a quelle 
forze democratiche che siano 
capaci di muoversi con ardi­
re, prontezza e intelligenza. 
Prevarrebbero quelle solu­
zioni che si identificano con 
gli interessi personali e di 
gruppo, contro l'interesse del 
popolo meridionale: la r i ­
nuncia a qualsiasi opera di 
industrializzazione, la perma­
nenza dei contratti agrari 
feudali, l'arresto completo 
perfino dello stentato inizio 
di una riforma fondiaria, il 
pieno ristabilirsi del potere 
dei capoccia locali in colla­
borazione con le autorità del 
governo, con il clero: e una 
cappa di piombo verrebbe 
gettata su tutto il Mezzogior­
no. Ma, in questa. situazione, 
nuovi gruppi assai vasti s a ­
rebbero spinti a cercare nuo­
ve strade; il movimento d e ­
mocratico si allargherebbe 
grandemente attorno alla no­
stra avanguardia. 

Prevedendo questa situa­
zione — afferma Togliatti, 
— già sin d'ora dobbia­
mo denunciare il pericolo, 
reagire e muoverci, e già dob­
biamo iniziare una azione i n ­
tensa verso l'elettorato monar­
chico e democristiano; e non 
solo verso la base, ma anche 
verso quei quadri che con­
servino qualcosa dell'aspira­
zione meridionalista. Compito 
supremo^ dei comunisti meri­
dionali è quello di accentua­
re il carattere meridionalista 
della loro azione politica. 
Compito fondamentale è di 
dare una nuova spinta a tut­
to il movimento, di far sor­
gere una nuova ondata d e ­
mocratica e socialista meri ­
dionalista, rafforzando a tale 
scopo l'organizzazione ed il 
livello ideologico, rafforzan­
do l'unità dei comunisti e 
dei socialisti e di tutte le 
forze progressive meridiona­
li. ispirandosi alle grandi tra­
dizioni delle lotte risorgi­
mentali e delle lotte che f u ­
rono all'origine del movi ­
mento socialista. Ai comuni­
sti spetta il grande compito 
di far compiere un balzo in 
avanti alla lotta per la s o ­
luzione della questione meri­
dionale, e di dare in questo 
modo un contributo insosti­
tuibile e risolutivo alia lotta 
nazionale di tutto il popolo 
e di tutto il partito per la 
democrazia e il socialismo 
nel nostro Paese. 

Una interminabile ovazio­
ne ha salutato le ultime pa ­
role del compagno Togliatti, 
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